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Tagl i al bilanci o statal e 
L'espansion e sarà del 2 

e la e di  :: e l'inflazione ma non e le scel-
te qualificanti - Un deficit di 12.574 i — Un o di 1800 mi-

i con limitazioni del cumulo a i e alcuni tipi di pensioni 

A — l governo ha ap-
provato ieri il bilancio dello 
stato per  il '78 e le linee di 
politica economica (la cosi-
detta relazione'previsionale e 
programmatica) cui si ispi-
rerà nel corso del prossimo 
enno. e cifre del bilancio si 
muovono ''  all'intern o dei vin-
coli fissati dal Fondo mone-
tario, anche .oerché preoccu-
pazione prevalente del go-
verno è stata quella di evi-
tare misure che portassero a 
riaprir e la spirale della in-
flazione che e resta il nemi-
co principale». «  positivi ri -
sultati raggiunti non allenta-
no — ha ricordato il ministro 

o — la gravità ; della 
situazione >.  A sua volta, 
Stammati ha definito il docu-
mento del governo curi bilan-
cio severo, nel quale è stata 
contenuta al massimo la e-
spansione della spesa pub-
blica*.  ... 

Vediamo i dati: nel '78 si 
prevede che le entrate tri -
butarie '  ammonteranno  a 
42.725 miliard i di lire. n al-
tr i termini , dal momento che 
a fine '77 le entrate tribu -
tari e raggiungeranno i 40 mi-
la miliardi , nel corso del pros-
simo anno — ed è stato uf-
ficialmente confermato dal 
governo : — non vi : saranno 
nuove tasse ma si avrà solo 
la normale lievitazione tribu -
taria. e entrate complessive 
saranno di 47 mila miliard i e 
832 milioni . e spese ammon-
teranno,  invece, a  60 mila 
miliard i e 406 milioni di lire; 
il deficit, sarà di 12 mila 
miliard i e 574 milioni di lire: 
nei limiti , dunque, dei vincoli 
del Fondo monetario. 

a in che modo il governo 
pensa di contenere la * cre-
scita della spesa 'pubblica? 

e proposte sono sostanzial-
mente due. n primo luogo. 

si pensa ad alcuni interventi 
per  quanto riguarda il per-
sonale - non . statale addetto 
agli istitut i scientifici ed ai 
centri di studio. 

Gli insegnanti supplenti 
verranno utilizzati * a tempo 
determinato, mentre * i mae-
stri disponibili verranno uti-
lizzati non solo nell'ambito 
cittadino ma anche in quel-
lo provinciale. « >

a  misura riguarda, 
invece, il divieto di cùmu'.o 
di - talune categorie di pen-
sioni con la retribuzione per-
cepita : per  effetto di ' lavoro 
sia autonomo che dipenden-
te. e pensioni per  le quali 
si ipotizza il divieto di cumu-
lo sono quelle di vecchiaia e 
di invalidit à a carico del Fon-
do pensioni e quelle , 
nonché dei > fondi sostitutivi 
dell'assicurazione  generale 

. e del cu-
mulo (che nel caso di pensio-

O A E  PC

Scelte rigorose contro 
l'inflazion e 

e i rischi di recessione 
 N  del '

nella sua ultima riunione, 
a conclusione del dibattito 
sulla relazione del compa-
gno Giorgio Napolitano, ha 
approvato la seguente ri-
soluzione: 

-| V  dato relativo alla sen-
/ sibile flessione della 

produzione industrial e regi-
stratasi nel mese di luglio 
ha accresciuto le preoccu-
pazioni già suscitate da altr i 
dati, tra i quali quello rela-
tivo E all'andamento dell'an-
nata agraria, e ha posto al 
centro dell'attenzione delle 
forze politiche e sociali i pe-
ricol i di un aggravamento 
della situazione  economica 
del Paese nei prossimi mesi 
— anche in rapporto alle 
tendenze dell'economia mon-
diale — e i problemi di fon-
do del superamento di una 
crisi di struttur e e di indi-
rizzi che incide in modo 
particolar e sulle prospettive 
dell'occupazione. a flessio-
ne - della produzione indu-
striale è stata però assunta 
da diverse parti come occa-
sione e motivazione per  chie-
dere il ritorn o ad indiscri-
minate politiche permissive, 
nel campo del credito, del 
fisco, della spesa pubblica, 
della distribuzione a pioggia 
di sovvenzioni e incentivi. 

Tutt e le potenti forze che 
per  anni hanno spinto -
li a sulla ' via : dello spreco 
delle risorse e che, con le 
loro scelte e i loro errori , 
avevano portato la lir a a 
perdere in un anno un quar-
to del propri o valore sono 
(ornate all'offensiva per  sol-
lecitare una ripresa drogata 
ancora una volta dall'infla -
sione e per  bloccare ogni 
sforzo dì programmazione e 
di mutamento degli indirizz i 

dello sviluppo economico na-
zionale. 

l PC  mette in guardia i 
lavorator i e il Paese da que-
ste manovre che mentre non 
risolverebbero alcun pro-
blema preparerebbero giorni 
ancora più gravi per  il fu-
turo. --" 
'- '  Ciò di cui il Paese ha oggi 
bisogno non è minor  rigore, 
ma più rigore per  combatte-
re i rischi di recessione senza 
ricadere in un'inflazione ga-
loppante, per  garantire la 
più razionale . utilizzazione 
delle, risorse, per  accrescere 
gli investimenti e per  indi-
rizzarl i secondo le fonda-
mentali esigenze del rilancio 
dell'agricoltur a e di un'am-
pia riconversione dell'appa-
rato industriale, dello svi-
luppo del o e del-
l'aumento dell'occupazione. 
0 \ .  preoccupanti sviluppi 
£ / della situazione econo-
mica rendono ancora più ne-
cessaria di prima la puntua-
le applicazione dell'accordo 
programmatico tra i sei par-
tit i e di quelle specifiche 
misure che erano state una-
nimemente proposte per  al-
largare e riqualificar e la ba-
se produttiv a e occupaziona-
le del Paese, per  orientare 
in modo nuovo la domanda 
e l'offerta , per  compensare 
cosi gli effetti dei provvedi-
menti di carattere restritti -
vo imposti dalla lotta alla 
inflazione — e fronteggiare 
il previsto rallentamento 
dell'attivit à produttiv a — su 
una linea sostanzialmente 
diversa da quella di un in-
discriminato sostegno della 
domanda. 
'  Particolarmente urgente è 

l'effettiv a utilizzazione di 
tutt i gli stanziamenti dispo-
nibil i e la sollecita approva-
zione delle leggi già in di-

scussione per  l'edilizi a e per 
l'agricoltura , nonché la defi-
nizione degli impegni, anche 
essi delineati -nell'accordo 
tr a i partiti , per  i trasporti 
e per  l'energia. Gli sforzi per 
sostenere in tal modo nei 
prossimi mesi e nel corso 
del 1978 i livell i di occupa-
zione, vanno concentrati nel-
le regioni meridionali, la cui 
situazione tende a farsi 
drammatica; occorre perciò 
dare il massimo impulso an-
che all'attuazione della leg-
ge 183 per  il , 
approvare senza indugio le 
norme . per  lo snellimento 
delle procedure di spesa, im-
pegnarsi a fondo per  elevare 
la capacità di progettazione 
e di spesa e accelerare gli 
interventi sia della ammini-
strazione centrale che delle 

i e degli enti locali. 
Essenziale — come strumen-
to di sostegno e come ele-
mento di saldatura con la 
prospettiva di un allarga-
mento della base produttiv a 
e delle possibilità di occupa-
zione stabile nel -
no — è la più larga, rapida 
e qualificata applicazione 
della leege per  i giovani in 
cerca di lavoro, sia nelle 
norme relative alla stipula 
di contratti di formazione da 
parte delle imprese sia nel-
le disposizioni relative alla 
cooperazione c agricola -'  sia 
nelle norme riguardant i pro-
grammi di servizi ed opere 
socialmente -util i predispo-
sti dall'amministrazione cen-
tral e e dalle i Banco 
di prova, infine, della volon-
tà di predisporre adeguati 
interventi a sostegno, soprat-
tutto , delle esigenze econo-
miche e sociali del -
giorno e di introdurre , nel-
l'interesse generale del Pae-

(Segue in ultim a pagina) 

ni superiori al trattamento mi-
nimo dovrebbe riguardar e so-
lo la parte eccedente un tet-
to minimo di cento mila lire) 
dovrebbe portare una ridu-
zione di spesa pari a 1800 
miliard i di lire. Naturalmen-
te questa è una proposta la 
cui natura e il cui contenu-
to meritano una attenta con-
siderazione. Va ;però subito 
ricordata la necessità di af-
frontar e il problema del de-
ficit del settore previdenziale 
nel. suo complesso, secondo 
l'accordo di .orogramma tra 
i sei partiti , in modo partico-
lare dando subito il via alla 
riscossione unificata dei con-
tributi , alla lotta alle evasio-
ni . contributive, all'adegua-
mento del livello dei contri-
buti per  i lavoratori auto-
nomi. ,. -;:'' » ..V;'0 ;i; 
 Stammati e o hanno 

anche ' fornit o le  previsioni 
sull'andamento del tasso di 
inflazione e del prodotto na-
zionale lordo. A marzo pros-
simo il tasso di inflazione do-
vrebbe non superare il 12% 
ed a fine '78 dovrebbe scen-
dere « ad una sola cifra ». 
Nel '78 la media del tasso 
di inflazione rispetto alla 
media del '77 dovrebbe essere 
del 12% e scendere al 10% 
nel rapporto dicembre '78-
dicembre '77. o 
del prodotto interno lordo del 
'77 dovrebbe essere solo del 
2%, mentre nel corso del pros-
simo anno dovrebbe tendere 
dal 2% al 3%. 

Conversando con. i giorna-
listi o e Stammati han-
no teso a . rilevare sia . le 
precauzioni del governo per 
evitare «te tentazioni a for-
zare i tempi con indiscrimina-
te manovre espansionistiche* 
sia la manovra di rientr o dal-
la inflazione confermata dal 
carattere € severo», appunto, 
del bilancio appena ieri pre-
sentato e la cui impostazione 
— in primo luogo per  la parte 
relativa alle cifre — andrà 
ora alla verifica del Parla-
mento. . in particola-
re, ha aggiunto che nella re-
lazione previsionale, in rac-
cordo con gli impegni dell'ac-
cordo di programma tra 1 sèi 
partiti . -. vengono indicate le 
linee lungo le quali «si arti-
coleranno gli interventi nei 
settori prioritari  della politica 
industriale, delle  partecipa-
zioni ' statali, della energia, 
dei trasporti, del piano agrì-
colo alimentare , 
;! n realtà, è proprio questo 
il nodo centrale della mano-
vra di politica economica per 
il prossimo anno, nodo affron-
tato nei due incontri che i 
rappresentanti dei sei partit i 
hanno avuto in questi giorni. 
Al centro dì questi incontri 
non è stata solamente la ne-
cessità di evitare comporta-
menti che riaccendessero la 
inflazione, quanto, innanzitut-
to, la necessità di contenere 
l'espansione della spesa pub-
blica seguendo criter i rigoro-
si di selezione che permetta-
no di garantire gli investimen-
ti nei settori prioritar i indi-
cati dall'accordo di program-
ma. Ed è questa ora la verifi -
ca che è di fronte alle forze 
politiche ed al Parlamento. 

. 

J i A r - * ,,» i.4 '  tragica spirale della violenza a

GIOVANE UCCISO DAI FASCISTI 
Colpito a e dopo una a 
vicino al covo missino della a 

Ieri sera un grupp o di «Lott a continu a » stava manifestand o nei press i dell a sede neofascist a contr o le aggres -
sion i squadrist e dei giorn i scors i - Gravi incident i nell a nott e nel quartier e Prati - Ogg i pomeriggi o una ma-
nifestazion e antifascist a a Porta S. Paolo indett a dall'ANP I - Nella mattinat a gl i student i si astengon o dall e lezion i 

ROMA — I l luogo, in via delle Medaglie d'oro, dove è stato ucciso i l giovane Walter Rossi 

Verso uno sbocc o il negoziat o sul Medio Orient e 

Gli USA e l'URSS vicin i 
ali accord o per Ginevr a 

o i colloqui con , ' Vance ha o 
un'intesa sulla a palestinese alla a 

Oggi a a 
il convegno 

dei comunisti 
sulla scuola .

A — Si apre que-
sta mattina (ore 9) a -
ma, al palazzo dei Con-
gressi delfEur, il Conve-
gno nazionale a Per  sal-
vare e rinnovare 1&  scuo-

; la: unità, democrazia, ri -
; forme » promosso dalla 
'Sezione scuola e univer-
sità del PC
"A l convegno partecipe-
ranno 800 delegati e oltre 
500 invitati . 

 lavori saranno aperti 
da un saluto del sindaco 
Argan, cui seguirà la re-
lazione del compagno Oc-
chietto della e del 
PC  . 

Nel pomeriggio il conve-
gno lavorerà in quattro 
commissioni.  - * 
< i mattina prose-
guirà il dibattit o e si tra-
sformerà in - assemblea 
plenaria; l'assemblea sa-
rà presieduta dal compa-
gno Chiaromonte della 

e del PC

c Sono stanco e vecchio », ha detto d Ali dopo la stentata vittori a su Shavers 

l campione sta uscendo di scena 
Dal 

N - Forse un 
altr o mito dell'America di 
questi anni è finito.
mad Ali ha vinto contro Sha-
vers ma ha lo sciato tatti con 
la bocca amara.  stato 
l'ombr a del campione di una 
volta durante tutte le gradici 
riprese «al ring del
SquaTe Garden, «Ali ha vin-
to, ma ha barcollato», titola 

- in prima pagina 9 « Washing-
ton Post» di stamane. E m 

. una delle qmattro pagine in-
terne dedicate al combatti-
mento: «Ali mantiene la co-
rona, ma barcolla*. o stes-
»o campione, dH resto, ha 
mvuto parole di sofferenza 
quando, più di un'ora dopo 
la fine, ha acconsentito a ri-
spondere alle domande dei 
ftornaliafi . A chi ali diiedroa 
premi li avesse fatti aspet-

tare per tanto tempo ha ri-
sposto sempUcemtiUe e sin-
ceramente: « Sono stanco ». 

 poi ha aggiunto, parlando 
del suo avversario, un gigan-
te negro dalla testa assolu-
tamente lucida e daWespres-
skme un po' feroce: €Que-
sViumo vale.  sarà U 
prossimo campione del mon-
do. lo ho fatto abbastanza. 
Non posso. fare più niente. 

o uscire presto di sce-
na ».  dopo una pausa: « o 
sono t*cchk>. Un Ali pàt gio-
cane non avrebbe permesso 
a nessuno di tirargli  tutti quei 
destri ». 

Cosi, umanamente e sere-
namente. Ali esce di scena. 

 foto che i giornali pub-
blicano stamane lo mostrano 
dolorante, incalzato da Sha-
vers che alta 14. ripresa lo 
ha fatto scivolare sui 
per 

i lo non sapevo nulla del 
combattimento attorno al cui 
risultato tutta l'America fa-
ceva pronostici e scommesse 
da un paio dt giorni.
trato in albergo, giovedì se-
ra, un giovane ragazzo nero 
che mi dimostra simpatia, mi 
ha chiesto se avrei visto com-
battere Ali. Non ho passione 
per la boxe.  su di AB 
acero letto molti articoli, al-
tre al bellissimo libro di Nor-
man  Così ho acceso 
la televisione e vi sono rima-. 
sto incollato per tutto 9 tem-
po, come hanno fatto, credo. 
decine di milioni di ameri-
cani. 

e «Uri pugili si bat-
tevano sul ring, i telecronisti 
sportivi intervistavano i due 
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 — Gli Stati 
Unit i e. l'Unione Sovietica 
sono forse prossimi ad un 
accordo sul problema del-
la rappresentanza palesti-
nese alla conferenza di pa-
ce di Ginevra per  11 -
dio Oriente. o ha dichia-
rato ieri sera il segretario 
di  Stato americano ' Van-
ce. dopo un colloquio di 
un'ora e mezzo con il mi-
nistro degli esteri sovieti-
co Gromiko. «A riguard o 
— ha detto Vance ai gior-
nalisti — potremmo avere 
qualcosa di più da dir e nei 
prossimi due giorni ; siamo 
comunque concordi nel ri -
tenere opportuno : adope-
rarc i al massimo per  ri -
convocare la . conferenza 
entro l'anno». -
' a dichiarazione di Van-
ce è tanto più important e 
in quanto viene ad appe-
na 24 ore dalla conferenza 
stampa di Carter, nella 
quale il presidente ameri-
cano — pur  ripetendo l'in -
vit o ai palestinesi a rico-
noscere la risoluzione 242 
del Consìglio di sicurezza, 
alla quale P è contra-
ri a perchè menziona il pro-
blema palestinese solo co-
me una questione «di pro-
fughi» — ha riconosciuto 
la opportunit à che i pale-
stinesi siano rappresenta-
ti a Ginevra e ha ammes-
so che P appare oggi 
come l'organizzazione « più 
qualificata » a rappresen-
tare i palestinesi. 

E* questo, della rappre-
sentanza palestinese a Gi-
nevra, uno dei nodi centra-
li del negoziato per  arri -
vare alla riconvocazione 
della conferenza di pace. 
E* ormai convinzione pres-
soché unanime (e lo riaf-
fermava esplicitamente 1* 
altr o giorno all'Assemblea 
generale dell'ONU anche il 
ministr o degli esteri ita-
liano on. Forlani ) che non 
si possa riunir e Ginevra in 
assenza dei palestinesi: e 
se alcuni governi arabi 
hanno mostrato una certa 
disponibilit à verso l'ipotesi 
americana di una « delega-
zione unica araba», nella 
quale siano < diluit i » i pa-
lestinesi. l'Unione Sovieti-
ca e P hanno sempre 
affermato in modo netto 
Che la stessa P ha il pie-
no diritt o di sedere al ta-
volo della trattativ a qua-
le legittimo rappresentan-
te del popolo palestinese. 

 più, S (che è co-

presidente della conferen-
za) ha - anche di recente 

- affermato che senza P 
non andrà a Ginevra. a 
parte sua, il governo israe-
liano continua a rifiutar e 
ogni rapport o di qualsiasi 
genere, a Ginevra o altro-
ve, con . 

Berlingue r 
/  - - -

a Budapes t 
T —  compagno 

Enrico Berlinguer, segretario 
generale del , è giunto ièri 
sera a Budapest per  una vi-
sita ufficiale su invito del 
Comitato centrale del PSOU-

 compagno Berlinguer  è 
stato accolto all'aeroporto dal 
segretario generale del PSOU 
Janos r  e da altr i di-
rigenti di ' primo piano del 
partit o e dello Stato. a 
delegazione del nostro parti -
to fa parte anche il comoa. 
gno Anselmo Gouthier  della 
segreteria. 

A —  missini hanno 
assassinato ' un giovane di 
« a .. continua »: quattro 
revolverate contro un gruppo 
di ragazzi, sparate a freddo 
nel mucchio, e Walter , 
20 anni, è stramazzato a ter-
ra con la testa trapassata 
da un proiettile. Tornava da 
una manifestazione antifasci-
sta indetta a . e o 
dai gruppi estremisti, che si 
era appena conclusa senza in-
cidenti. E' caduto .in - via 
delle e d'Oro, a due-
cento metri dal famigerato 
covo del . alle 20.10 di 
ieri sera. Era la vittim a che 
i fascisti cercavano da quat-
tro giorni, dalla sera di mar-
tedì scorso, quando con il 
ferimento di una ragazza, al-

. è cominciata una san-
guinosa serie di atti squadri-
stici. 

: Trenta fascisti sono stati fer-
mati, ieri sera, e la sede mis-
sina della Balduina è stata si-
gillata dalla polizia. 

l disegno, provocatorio e 
criminale, è fin troppo chiaro. 
Proprio come l'inverno scorso 
— quando ci fu il criminale 
raid del « FUAN » all'univer -
sità — anche con l'inizi o di 
quest'autunno i missini tenta-
no di innescare una tragica 
spirale di violenza, per  semi-
nare daccapo confusione e 
paura nella capitale. a con-
tro questo piano eversivo, con-
tro ogni forma di squadriamo. 
comunque mascherato, c'è uno 
schieramento di forze politiche 
e sociali solido e ampio. -

 ha indetto per  oggi 
alle 17.30 una manifestazione 
popolare a Porta San Paolo. 

n mattinata gli studenti di 
tutt e le scuole romane non en-
treranno in aula per  protesta. 
 comitati unitari hanno indet-

to per  le 9.30 un corteo che 
andrà dal Colosseo a piazza 
SS. Apostoli. < a continua» 
ha invece dato appuntamento 
ai suoi militant i all'università. 

Ancora per  stamane è con-
vocata in . Campidoglio una 
riunione straordinari a dei par-
tit i democratici e di tutte le 
forze antifasciste. 
 E già ieri sera i muri della 

città sono stati tappezzati dai 
manifesti con cui i comunisti 
romani esprimono il loro cor-
doglio e il loro sdegno. ,

Ed eccoci alla cronaca di 
questa tragica serata. -
fatto: sono passate da poco le 
19,30, i - negozi stanno per 
chiudere, un giovane cammi-
na da solo in via o Ga-
limberti , a trenta metri dalla 
sezione missina di via -
glie . Una decina di fa-
scisti gli si fanno intorno, lo 
prendono a sputi, poi giù pu-
gni e calci, fino a quando non 
cade a terra sanguinante. Una 
scena che negli ultimi giorni 
si è ripetuta spesso vicino al 
covo missino, dal quale han-

Sergio Crisaiol i 
(Segue a pagina 10) 

Bast a con 
lo squadrism o 

ALTR E NOTIZIE 
A PAGINA l i 

E*  impossibile separare il 
cordoglio per la giovane vitti- , 
ma di questo brutale delitto 
fascista dallo sdegno che pro-
voca la determinazione con 
la quale questo morto i fasci- , 
sti hanno voluto, cercato per 
tre giorni. A dimostrarlo ci 
sono i fatti: l'incursione di 
martedì, a colpi. dì pistola, 
contro un gruppo di giovani 

 e voi da lì. da quel-
la sera tutto lo sgranarsi del-
le violenze e delle aggressioni, 
le pistolettate di giovedì sera. 
sempre a  che 
hanno ferito una ragazza, fino 
al tragico fatto di ieri. 

Occorre  adesso  impedire 
che si inneschi una - tragica 
spirale di violenze e organiz-
zare invece una risposta for-
te, di massa, democratica, ve-
ramente efficace. Occorre col-
pire gli squadristi, assicuran-
do rapidamente alla giustizia 
i criminali omicidi. 

 del resto evidente ' che 
forze oscure, anche al di là di 
un gruppo di assassini, torna-
no a far pesare su  il 
ricatto della paura: e giocano 
una carta che sarebbe grave 
sottovalutare in una città già 
per tanti mesi sconvòlta da 
momenti acutissimi di tensio-
ne, fino al dramma.  chiaro 
che si tenta oggi, di nuovo, la 
prova che la resistenza demo-
cratica della città e del
ha fatto fallire nei mesi scorsi. 

 meccanismo che i colpi 
di pistola dei fascisti, fino al-
l'assassinio di ieri sera, ten-
tano di mettere in moto sa 
dunque di già visto, ma non 
per questo è meno pericolo-
so.  ottenere che la trap-
pola, che si è preparata, 
scatti a vuoto c'è necessità. 
come non mai, di uno sforzo 
di intelligenza politica che si 
accompagni alla mobilitazio-
ne e alla vigilanza democra-
tica, le più ampie e massic-
ce. Questo è l'appello che 
noi rivolgiamo alle masse po-
polari, al movimento operaio, 
alle forze antifasciste; ma so-
prattutto ai giovani. Tra di lo-
ro è forse maggiore l'insidia 
che prevalga reazioni destina-
te ad alimentare una tragica 
e cruenta spirale: e già alcuni 
episodi che hanno visto ieri 
sera, dopo il  delitto, gruppi di 
giovani opporsi alle forze di 
polizia in tafferugli e inciden-
ti, lasciano trasparire U ri-
schio gravissimo di un nuovo 
intreccio di violenze. Ce ora 
il  dovere di essere chiari. 
Non c'è che un modo per fron-
teggiare questa minaccia, non 
c'è che una strada, quella in-
dicata dalle forze antifasciste 
e democratiche: l'unità  dei la-
voratori. delle nuove genera-
zioni, delle istituzioni nate 
dalla  per impedire 
che U seme detta violenza e 
della provocazione cresca. 

idilli o 
O sempre 

*  con molto interesse le 
cronache del processo di 
Catanzaro e la prima che
leggiamo ogni mattina, no-
turalmente, è quella, sem-
pre scrupolosamente com-

. pietà, che il  nostro com-
pagno  manda a 

, Questo giornale.  vedia- ' 
mo anche quelle che com-
paiono sugli altri  fogli e. 
tra queste, non manchia-
mo mai dt leggere i reso-
conti del nostro amico e 
collega  Sozza, sul 
« Giorno ». spesso ricchi di . 
chiose o di notazioni vi-
vaci e singolarmente azzec-
cate.  per esempio. 
Nozza si domandava, a 
proposito degli ormai scan-
dalosamente troppi testi 
altolocati, reticenti o men-
zogneri di questi giorni: 
«Perchè questa gente ha 
coperto Guido Oiannetti-
ni? Che imporunsa ave-
va questo "piccolo nomo** 
che adesco si diverte pure 
lui , in messo al carabinie-
ri , per  certe sortite spas-
sose dei suol ex capi?». 

Queste poche righe ci 
hanno ricordato che ogni 
sera al TG2, quando ve-
diamo e ascoltiamo le bre-
vi (troppo brevi o mon-
che) cronache del proces-

so di Catanzaro, non riu-
sciamo mai a vincere un 
moto di stupore alla vista 
degli imputati (badate be-
ne: imputati di strage} 
Giannettini e
ci appaiono strabilianti. 
Non si scorge, nell'aula. 
neppure  di una 
gabbia, e diciamo pure 
che è giusto e umano. Noi 
non amiamo le inferriate, 
le catene e neppure le 
manette.  non si vede 
nemmeno uno spazio, qua-
drato o rettangolare che 
sia, corredato di panche e 
vigilato da carabinieri, pa-
lesemente destinato agli 
imputati.  Gian-
nettini sta comodamente 
seduto a un tavolino sul 
cui piano figura una bel-
la cartella nera e prende 
appunti: ogni tanto rute. 
come scrive Nozza, e spes-
so scuote la testa quasi 
a dire: m  senti che ro-
ba*.  abbiamo 
visto una faccia ptu ripo-
sata e serena della sua, e 
due carabinieri, che sono 
U. poco lontani da lui, 
guardano lontano: sembra 
che cerchino di scoprire 
se fra Unta gente che af-
folla roste, vi sia qualcuno 
che abbia non diciamo 
rmria colpevole, ma alt 

no sospettabile. Non par-
liamo poi di  Costui 
non sta nemmeno fisso in 
un posto.  generale è 
in mezzo ai suoi avvocati 
e chiacchiera con loro, ma-
strandosi assolutamente 
indifferente a ciò che suc-
cede al banco della corte. 
Nessuna vigilanza, se pa-
re esiste, è visibile intor-
no a lui. Se si mettesse 
una toga, sopra il  maglio-
ne bianco che indossa, 
parrebbe un avvocato, ma 
se gli piacesse potrebbe 
anche travestirsi da co-
razziere o da vescovo. Vie-
ne voglia di ringraziarlo 
perche partecipa al pro-
cesso. 

 à questi due noi pre-
feriamo Ventura, perché 
non lo si vede quasi mai. 
O è rimasto nella sua stan-
ne (non vi permetterete di 
chiamarla *ceUm», eh?) a 
leggere o a dipingere,. op-
pure i in giro per kt città e 
fare commissioni o, se pre-
ferite. dello shopping. An-
che questo è un aspetta 
del processo di Catanzaro. 
che i un processo per stra-
ge. ovvero « chiare, fresche 
 dolci acque». 
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All e 17.30 tutt i a Port a S. Paolo per garantir e la civil e convivenz a di front e all'attacc o eversiv o 
t i 

t-

r»*i 

« V ' i 

, città risponde 
con fermezza alle 

violenze squadrista 
" V V > - ' ' ' f > ì 

Stamane riunione in Campidoglio dei partiti e dei sindacati 
Corteo dei comitati unitari alle 9 dal [Colosseo a SS. Apo-
stoli - Le parole del sindaco Argan in consiglio comunale 

a citt à risponde al nuovo, gravissimo 
episodio di violenza fasci*;!*  che è co-
stato la vita al giovane Walter i e 
si mobilit a nella vigilanza e nell'inizia -
tiv a democratica. Oggi pomeriggio alle 
17,30 tutt i i lavoratori , i giovani, i demo-
cratici della citt à manifesteranno a Porta 
San Paolo la loro volontà di e e 

r battere ogni forma di violenza e l'impe-
gno della difesa dell'ordin e repubblicano. 

a manifestazione è stata indetta dal-
l'ANP  e vi hanno aderito 1 sindacati e 
i partit i democratici. f~ . , 

Questa mattina, intanto, - in Campido-
glio il sindaco Argan ha convocato i rap-
presentanti del partit i democratici, i ca-
pigrupp o capitolini , i sindacati. Nel corso 
della riunion e esamineranno le iniziativ e 
da prendere per  far  si che nella citt à sia 
garantit o un sereno clima di convivenza 
civile. Sempre stamane i giovani dei co 
mitat i unitar i sfileranno in corteo da 
piazza del Colosseo a piazza Santi Apo 
stoli. o è fissato per  le 9 
in piazza del Colosseo. / : ' -

n un volantino i comitati unitar i de-
nunciano « l'ennesimo episodio di un pia-
no premeditato di violenza e di intimi -
dazione che da qualche giorno i fascisti ' 
cercano di tessere nella citt à ». ' - x 

i sera il sindaco aveva espresso nel-
l'aula del consiglio il dolore e lo sdegno 
dell'assemblea. « a miccia della violen-
za — ha detto Argan — si è riaccesa e 
produce in città' conseguenze gravissime. 
Propri o nei giorni scorsi il Paese aveva 

dato una grande prova di maturit à de-
mocratica. Evidentemente questo equìli 
bri o che ha ricevuto ampi attestati an-
che all'estero, si è nuovamente rotto. n 
questo momento grandi sono, le respon-
sabilità che gravano i sui i partit i demo 
cratici ». ' 

Sul ripetersi delle aggressioni crimi -
nali scatenate in questi giorni da squa 
dre neofasciste i senatori . 

, Perna hanno chiesto — con una 
interrogazicne presentata ieri sera — che 
il ministr o degli i inform i subito 
il Senato.. 

Su tutt i i muri della città intanto la 
federazione del PC  ha fatto affiggere 
migliaia di manifesti con parole d'ordi -
ne di condanna della violenza e di mo-
bilitazione ' in difesa dell'ordin e demo-
cratico. Fra l'altr o vi si legge: «basta 
ccn le aggressioni e la violenza ». « uni-
tà e lotta di tutt e le forze democratiche 
per  stroncare lo squadrismo e il fasci-
smo, per  costruire un nuovo ordine de 

, mocratico». Tutt e le feste dell'Unit à in 
programma per  oggi sono state sospese. 

Anche l'associazione che riunisce i ge-
nitor i democratici ha emesso un comu-
nicato in cui si denuncia il clima di in-
timidazione e di paura determinato dai 
fascisti. ' <

n un ' suo documento, infine. a 
Continua "  afferma che l'assassinio di 
Walter i «è venuto dopo che da tre 
giorni i fascisti sparavano impunemen-
te », « secondo un lucido piano omicida ». 

Per quattr o giorn i assalt i armat i 
e incursion i dell e bande fascist e 

a catena di violenze culminate nell'assassinio di Walter i è cominciata martedì scorso, quando una ragaz-
za è stata ferita a colpi di pistola all'EU  - ì le aggressioni a due giovani dei Parioli e al circolo -
verde - a sera il ferimento di una studentessa a piazza a - a la sezione a del PC

La pozza dì sangue sul luogo in cui i fascisti hanno ucciso Walter Rossi 

a madre ha sperato fino all'ultim o che si trattasse solo di un caso di omonimia 

^ E W T O R I LO H À N N Q T A P U T O DALLA TV 
., Franco i ha Spento d'impulso, il televisore appena ha sentito pronunciare il nome del figli o - « Un ragazzo 

 pieno di vita, con tarit i amici; dedicava il suo tempo all'attivit à politica» - a corsa del padre all'ospedale 

i Walte r Rott i in Mia n c m l i fot o 

«Non può essere morto, spe-
' ro sia ferito, anche un anno 
di ospedale, vent'anni di pri -

; gione ma morto no... ». A frasi 
spezzate, fr a le lacrime,  la 

'madr e di Walter i ri -
sponde alle domande dei cro-

; nlsti, neppure un'ora dopo la 
tragica morte del figlio. Non 

' sa ancora quello che è succes-
' so e nel parlare del ragazzo 
usa il presente e guarda i cro-
nisti per  capire, per  sapere se 
 Walter  è rimasto soltanto fe-

\ rit o in « quello scontro coi fa-
i scisti », se è stato fermato o 
i se invece, come ha detto la 
televisione, e morto davvero. 

Per  Vera de Alecsandris. 
* l'angoscia è iniziata alle 20. 
quando ha sentito il telegior-

'  naie. Era appena tornata dal 
' suo lavoro di parrucchiera in 

un salone di bellezza. A casa 
un appartamento al quarto 
piano del n. 7128 di via Trion -
fale. - l'aspettava il marit o 

-Franco, impiegato della . 
Come tutt e le sere hanno oc-
ceso il televisore.  marit o ha 
preso una sigaretta, lei ha in-
cominciato a stendere la to-
vaglia sul tavolo della sala da 
pranzo. Poi la frase del gior-
nalista del TG2: «...è rima-
sto ucciso Walter . 

« Franco ha subito spento il 
televisore — continua la si-
gnora a — un gesto auto-
matico, d'impulso, come per 
affermare che non era vero. 
che. come mi dicono tutti, i 
soltanto un caso di omonimia, 
o che comunque forse era in 
mezzo a loro ma non - gli è 
successo niente-, è vero?: 

Che non si tratt a di Wal-
ter  glielo hanno detto tutti . 
Gli amici, colleghi di lavoro 
accorsi subito dopo la telefo-
nata di Vera e Franco , 
l'altr o figli o v Stefano  di 13 
anni, il fratello, che cerca di 
rispondere al telefono senza 
far  capire che già arrivan o la 
chiamate allarmate dei paren-
ti . degli amici del ragazzo. 

l marit o intanto è uscito. 
e ha detto che sarebbe anda-

to al commissariato di zona 
per  informarsi con certezza 
di quello che era veramente 
successo- n realtà è corso al 
S. Spirito. e notizie rac-
colte frettolosamente dagli a-
mici e dalla stessa polizia in-
fatt i aveva saputo che il fi-
glio era stato ricoverato li , 
gravissimo. 

«  Franco sarà un colpo 
terribile — dice in disparte 
per  non farsi sentire "un'ami -
ca della giovane signora Vera 
— Teneva tanto a questo" fi-
glio. Walter aveva interrotto 
gli studi già da qualche an-
no: frequentava un istituto 
tecnico.  padre - adesso si 
stava dando da fare per tro-
vargli un lavoro sicuro... Ave-
va amici, qui nel quartiere, lo 
conoscevano in molti anche 
per la sua attività politica, 
cui dedicava gran parte del 
suo tempo... Aveva una ra-
gazza, anche lei di Lotta con-
tinua, Stefania, vent'anni cre-
do, l'età di Walter... Un ragaz-
zo pieno di vita, amava gli 
sport, durante il  servizio mili-
tare, che ha svolto nella po-
lizia, faceva parte della squa-
dra di nuoto delle Fiamme 
Oro...». -,_-. .,-. » __ 

n cucina c'è ancora prepa-
rata a metà la cena. a car-
ne è sul tavolo, semi-incarta-
ta. accanto alla verdura anco-
ra da cuocere, a un coltello. 
Stefano, il fratell o più picco-
lo di Walter, si è rifugiat o li . 
Nessuno gli ha detto con pre-
cisione del fratello, ma dagli 
sguardi e dalle ' mezze frasi 
degli amici dei genitori, ha ca-
pito la verità. Quando ce ne 
andiamo ci stringe la mano in 
silenzio. Poi l'amica della si-
gnora Vera gli dice di anda-
re giù al piano di sotto a fa-
re compagnia al fratellin o più 

. Gianluca, l'ultim o del-
la famiglia . l padre pri -
ma di correre all'ospedale l'ha 
affidato a una vicina, a E' 
troppo piccolo — commenta 
ancora l'amica della signora 
Vera — ha 5 anni appena. 
ed è meglio che non veda i 
suoi genitori, la madre soprat-
tutto , in queste condizioni ». 

o sgomento degli amici 
accorsi al Santo Spirito 
«Per  pietà, lasciatemi so'.o 

con il mio Walter  », sono sta-
te le uniche parole pronuncia-
te dal padre entrando nel-
l'ospedale di S Spirito. Fran-
co i è corso verso la ca-
meretta  del primo  piano. 
scortato da alcuni poliziotti . 

a scansato . i fotografi e 
giornalisti che gli si sono 
fatt i incontro investendolo di 
domande. 

Quando è arrivato , erano 
da poco usciti dall'ospedale 
quattr o amici di Wa'.ter  an-
ch'essi di a Continua. 

i Uno, alto e biondo aveva an-
cora il braccio completamen-

. te rosso di sangue..« Ero dal-
le 16 a piazza a — ha rac-
contato — verso le 19 ci sia-
mo riunit i in trenta per  di-
stribuir e un volantino; ci sia-
mo avviati verso la sezione 
del . ma la polizia ci ha 
fermato. Qualche minuto do-
po abbiamo riprovat o e que-
sta volta la polizia non c'era. 
Abbiamo gridato degli slo-
gans, poi all'improvvis o daFa 
sezione sono usciti una ven-
tina di fascisti. o inizia-
to a correre verso di noi. 
sparando: ho sentito distin-
tamente almeno 4 colpi. -
po un attimo ho visto Wal-
ter  accasciato. a a 
fatica. i sono messo a pian-
gere. ho gridato ai compagni 
di fermarsi. a intorn o c'era-
no so'.o due poliziotti . Allor a 
sono corso via anch'io ». 

Vincenzo Beliomo è il poli 

ziotto che ha soccorso per  pri -
mo Walter: «era disteso in 
una pozza di sangue, con il 
volto sfigurato, ha detto an-
cora emozionato ai giornali-
sti. Quando l'ho sollevato il 
cuore batteva ancora; allora 
ho fermato un furgone e l'ho 
fatto accompagnare all'ospe-
dale. e il tragitt o però 
il respiro si è fatto più roco; 
poco prima di arrivar e al S. 
Spirit o il suo cuore si è fer-
mato». i alla came-
retta di Walter  è giunta an-
che la sorella della fidanza-

j  ta del giovane ucciso. Era 
! con altr i ragazzi > di a 
1 Continua. a avuto una crisi 

di pianto davanti ai fotografi. 
ma non ha potuto dir  nulla. 
Era sconvolta dal dolore. 
« o ammazzato, conti-
nuava a ripetere tra i sin-
ghiozzi. l'hanno ammazzato ». 
Poi. dopo le dieci, sono ve-
nuti alla spicciolata alcuni 
amici del ragazzo. Non sa-
pevano che era morto. Uno 
di loro si è avvicinato a un 
fotografo e ha domandato: 
come sta Walter? a nessu-
no ha risposto. Non è qui 
che hanno portato un ragaz-
zo ferito? a chiesto ancora. 
Allor a un portantin o gli ha 
detto che Walter  era morto. 
Si sono guardati in faccia. 
senza fare commenti. Non 
hanno neppure chiesto di ve-
derlo: sono saliti su una 
cinquecento e si sono allon-
tanati. 

.-i-T-r - -

Bottigli e incendiarie contro la sede del  e un bar  vicino a piazza o 

n serata incidenti alla Balduina e a via Ottaviano 
Cominciat i verso le 23 si sono protratt i fin o a nott e - Aggredit o e rapinat o dell a pistol a un vigil e dell'urb e - In precedenz a il 
luog o dell'omicidi o era stato meta di un commoss o pellegrinaggi o di giovan i e di cittadin i - Ogg i il «moviment o » all'Atene o 

a tensione innescata dal delitto fascista 
è sfociata ieri notte in tafferugli e incidenti 
a Trionfal e e alla Balduina. n via Otta-
viano una gragnuola di bottigli e incendiarie 
e stata lanciata contro il bar  che si trova 
di fronte alla sezione del . mentre 
sfilava un corteo di migliaia di g.ovani 
estremisti. l locale è andato completamen-
te distrutt o dalle fiamme e il proprietari o 
è stato malmenato. **  stato sfondato anche 
il portone del palano della sede missina, 
e alcuni ordigni scafi iati nello scantinato. 

i alla «estone missina della Balduina. 
invece, un grappo di manifestanti dell'ultr a 
sinistre, staccatisi da un corteo, hanno ten-
tato 41 stoni»re i cordoni di agenti per  fare 
imilion e nei lecali. a polizia ha risposto 
sparando candttoUi lacrimogeni, mentre gli 
estuatiti mettevano autobus di traverso 
sulla strada a no' di barricata. Viale delle 

e oVOrov̂  invasa dal fumo dei lacri-
mogeni, è rimasta bloccata fino a ; tarda 
notte. ' . - - - -

 prim i incidenti scoppiano inattesi verso 
le S, alla Balduina, poco dopo che è partit o 
un corteo quasi improvvisata Fino ad al 
Jora viale e d'Oro e la meta di un 
pellegrinaggio di centinaia, di giovani. -
gassi e rsgasse appena si diffonde la noti-
zia dell'assassinio, si raccolgono intorn o a:. 
luogo dove è caduto Walter , segnato 
da una lare», impressionante macchia di 
eangue. i hanno gli occhi lucidi, pian-

a sezione del  è » poche decine 

di metri, e gli agenti delia polizìa stanno 
completando la perquisizione. Ogni tanto 
qualcuno tenta di lanciare uno slogan, che 
subito muore nel silenzio. l clima è teso. 
ma niente fa presumere che scoppieranno 
tafferugli . 

Altr i giovani, nel frattempo, si riuniscono 
poco lontano, in via i Pomponazzi, davanti 
alla sezione del Pdup. E- da qui che, verso 
le 23, parte il corteo: un migliaio di estre-
misti, all'inizio , che più tardi diventeran-
no più numerosi. a manifestazione passa 
per  piazzale degli Eroi e imbocca viale -
daglie d'oro. n mano che i dimostranti 
si avvicinano alla sezione del , gli slogan 
si fanno più violenti, la tensione cresce. 

a la testa e la gran parte del corteo passa 
davanti alla sede (protetta da una ventina 
di agenti di PS, e da un cellulare blinda 
to) senza fermasi, A fermarsi è solo una 
trentin a di giovani: mentre la maggioranza 
dei manifestanti scandisce la parola «cor-
teo, corteo», per  proseguire la*  manifesta 

; storte, il gruppetto inizia a spingere gli agen 
 ti , tenta di sfondare il cordane delia polizia. 

 la scintilla che farà scattare gli incidenti. 
n tafferugli o dura cinque minuti : prim i 
spinte contro gii agenti, poi sassi, alla fina 

.alcuni estremisti riescono ad entrare, pei 
riuscir e subito dopo con in mano due ban-
diere che si trovavano nel cortil e della se-
zione. A questo punto la polizia inizia il lan 
ciò dei candelotti lacrimogeni. Viale -
glie d'oro si riempie di fumo. 

a quasi totalit à del corteo si disperde 
per  riformarsi  più tardi . Gruppetti di di-
dimostranti si attestano all'incroci o ccn 
via , a fronteggiare gli agenti. Gli 
autobus dell'ATA C vengono bloccati, e i 
passeggeri fatt i scendere: due vetture sono 
messe di traverso sulla strada. Ogni tanto 
esplode un candelotto e da parte dei dimo-
stranti viene lanciato qualche sasso. 

Nello stesso punto di viale e 
d'Oro , prim a di mezzanotte, si riforma  la 
manifestazione, che riscende verso piazza-
le degli Eroi, attraversa via Andrea . 
via delle a Vaticane, via Germanico, e 
imbocca via Ottaviano. Qui la testa del 
corteo si ferma pochi minuti , per  serrare 
le fila, ma riparte  subito; davanti alla se-
zione del  per  riuscir e subito dopo: non 
senza essersi impossessati però della ban-
diera della sezione missina, che più tardi 
verrà bruciata. -
- Nel frattempo esplodono altr e bottigli e 
incendiarie. Vengono lanciate centro il bar 
che si trova di front e alla sede missina. 
al numero 10 di via Ottaviano, n proprie-
tari o del locale viene cirecndato e malme-
nato dai teppisti: Enrico Cavicchia, 37 an-
ni, questo il suo nome, verrà accompagnato 
dopo l tafferugl i al Santo Spirito, dove i 
sanitari gli medicheranno le ferit e e le con-
tuslcni, giudicandolo guaribil e . ' i n otto 
giorni . 

 danni al bar  sono ingenti; le fiamme 

attecchiscono subito e si sviluppano alte.
vigil i del fuoco, accorrono sul posto con un 
quarto d'ora di ritardo : in piazza -
mento un gruppetto tenta di bloccare le au-
topompe con un fitt o lancio di sassi. Fati-
cano non poco a spegnere le fiamm* . Si 
teme anche che il fucco si estenda al piano 
superiore del palazzo, e le famiglie ven-
gono fatte sgomberare fino a quando le 
fiamme non sono spente, e i genieri accerta-
no la sicurezza dell'edificio. 

l corteo si allontana, ma in piazza -
gimento avviene l'ultim o atto di teppismo. 
del tutt o gratuito: le vetrine del negozio di 
confezioni «Vittadello» vengono infrant e a 
sassate. Quindi il corteo toma di nuovo in 
via Andrea , dove la bandiera missina, 
viene esposta e data alle fiamme. 

Vengono dati gli appuntamenti per  la 
giornata di oggi, fissati dal «movimento»: 
alle 10 è stata indetta una assemblea al-
l'Università , cui, nonostante la contempo-
ranea manifestazione dei comitati unitari . 
sono stati invitat i a partecipare anche gli 
studenti medi. Nel pomeriggio, poi, è con-
vocato alle 16 un corteo che partir à da 
piazza . " 

A tarda notte, dopo l'una, è avvenuto 
in via Andrea , un ultim o grave epi-
sodio. n vigile notturn o Claudio Sarto];, di 
27 anni, è stato circondato da cinque gio-
vani che l'hanno minacciato con una pistola 
a tamburo e lo hanno costretto a consegna-
re loro, la sua arma un'automatica cali-
bro 7.S5. 

, pestaggi, ag-
guati a colpi di pistola com-
piuti con determinazione, se-
condo la logica di un ' piano 
dagli obiettivi inconfondibili : 
seminare paura e caos, prò 
vocare reaezioni esasperate. 
innescare una spirale incon-
trollabil e di nuove violenze. 

i sera, quando hanno «A 
.sassinato Walter , gli 
squadristi missini limino ag 
giunto l'ultim o tratt o sangui-
no^ a  disegno che per.it» 
guivano da diversi giorni. 

l crescendo di violenze fa-
sciste è cominciato martedì 
.sera, quando sul piazzalo an-
tistante la .staziono -
Fermi del metrò è .stata gra-
vemente ferita, con un col|x> 
di pistola, una giovane studen-
tessa. Paola Gravignani. Paola 
.stava parlando tranquillamel i 
te con alcuni amici, tutt i co 
nosciuti. nel quartiere, come 
simpatizzanti di sinistra. -
provvisamente, da una delle 
due se-ale che discendono da 
via Cristoforo Colombo, è ar-
rivat o uno sconosciuto con la 
faccia coperta da un fazzolet-
to. o .squadrista non ha pro-
nunciato parole, non ha fatto 
alcun gesto. Si è inginocchia-
to. ha pre.so la mira e ha .spa-
rato diversi colpi di pistola 
contro il gruppo di giovani. 
Voleva uccidere. Uno dei 
proiettil i ha raggiunto Paola 
Gravignani all'addome, feren-
dola gravemente, un altro, un 
suo amico che le sedeva ac-
canto. Subito dopo lo spara-
tore ha risalit o le scale od è 
fuggito a bordo di una <* ve-
spa » bianca guidata da un 
complice. 

l giorno successivo, mer-
coledì. - altr e due imprese 
squadristiche in quartier i di-
versi della città: ai Parioli 
due giovani, appartenenti a 
gruppi della sinistra estremi-
sta. sono stati aggrediti vit-
to casa e picchiati seìvag.'ia-
mente da una squadraceli fa 
scista. Quasi contemp.>ranna-
mente a e un'al-
tr a .squadraccia assaltava un 
circolo culturale del quartie-
re dove era in corso una riu-
nione. . Anche qui scene di 
panico e di terrore.  fasci-
sti sono fuggiti dopo aver  di-
strutt o la bacheca del circo-
lo e anche alcune vetrate. 

Un episodio analogo a quel-
lo avvenuto davanti alla sta-
zione del metro . si 
è verificato > propri o -l'altr a 
sera al Trionfale. Anche in 
questo caso gli squadristi han-
no agito per  uccidere, anche 
in questo caso, la vittim a del-
la loro furi a criminale è sta-
ta una ragazza di  anni. 
Elena Paccinelli. studentessa 
del primo anno di economia 
e commercio, e conosciuta oer 
le sue idee di sinistra. Tea-
tr o dell'attentato è stato piaz-
za a 
- Elena sta parlando tran-
quillamente con ì suoi amici. 
nemmeno si accorge dell'ar -
riv o di una « mini » color  sab-
bia con tre sconosciuti a bor-
do. o una breve sosta da-
vanti ad * un distributor e di 
benzina, l'utilitari a si avvici-
na al gruppo di giovani, si 
arresta. Anche stavolta, da 
prrt e degli aggressori, nem-
meno una parola, un gesto 
che facciano presagire quel-
o che sta per  accadere. Uno 

dei criminal i sporge il brac-
cio armato fuori dal finestri-
no e apre il fuoco. Tutt i i 
colpi della ' pistola vengono 
scaricati contro il gruppo dei 
giovani. e pallottole rag-
giungono Elena al petto e al 
polso sinistro, un'altr a si con-
ficca nel borsello di cuoio di 
un amico che le è accanto. 

Anche ieri sera, propri o 
mentre i fascisti della Baldui-
na si apprestavano ad assai 
tare armati il corteo di cui 
faceva parte il giovane Wal-
ter , un'altr a impresa 
squadristica è stata compiu-
ta al quartiere . Per  1" 
ennesima volta i picchiatori 
fascisti usciti dal loro covo 
missino di via o han-
no assaltato la sezione comu 
nista dove era in corso una 
riunion e della . a rea 
zione dei compagni e anche 
dei passanti ha presto mes-
so in fuga gli squadristi che 
comunque sono riusciti a dan-
neggiare la bacheca esposta 
all'esterno. 

Questa settimana, insomma. 
ha visto un succedersi im-
pressionante di violenze fasci-
ste, spesso segnate nettamen-
te dalla volontà di uccidere. 
Già nei giorni scorsi, forse. 
si sarebbe dovuto cogliere il 
senso di. questa nuova onda-
ta dì assalti squadristici. una 
recrudescenza che ricorda. 
per  le inquietanti analogie, le 
violenze del febbraio scorso. 
culminate con il ferimento al-
l'universit à dellb studente Bel-
lachioma. Fu quello, come si 
ricorderà, l'episodio che det-
te il via a una drammatica 
spirale della violenza che ha} 
dato purtropp o i suoi tragici 
frutti . 

Elena Paccinelli ferita giovedì sera a piazza Igea 

E 
O 

(Dalla prima pagina) 
no ripreso a' partir e « spedi-
zioni punitive». 

Nel quartiere, intanto, grup-
pi di giovani aderenti a varie 
organizzazioni estremiste stan-
no diffondendo volantini di 
protesta per  le criminal i ag-
gressioni a revolverate com-
piute dai fascisti all'EU  e 
a piazza . a notizia del 
pestaggio in via Galimbert i si 
sparge subito e il volantinag-
gio .si trasforma in una mani-
festazione improvvisata. n 
piazza Giovenale nel giro di 
mezz'ora confluiscono diverse 
decine di giovani, provenienti 
dalle sedi di alcuni « gruppi » 
che si trovano nella zona. Si 
forma un corteo, ma il per-
corso è breve. Giunti a metà 
di via o Galimbert i (una 
traversa di via e 
d'Or o che sbuca all'altezza del 
covo neofascista) i manife-
stanti si fermano per  scandire 
alcuni slogan. a sezione mis-
sina è a un centinaio di me 
tri . e i giovani non vi si av-
vicinano mai. né compiono al-
cun tentativo di assalto, come 
riferirann o le prim e impreci 
se versioni dei Tatti diffuse 
ieri sera anche dalla televi 
sione. - -. 

Verso le 20 il concentrarmi 
to si scioglie.  giovani si al-
lontanano a gruppi : una par-
te dei manifestanti ritorn a 
verso piazza Giovenale, men-
tr e una trentin a circa imbocca 
via , una via larga 
che confluisce in via -
glie d'oro ma più a valle, a 
duecento metri dal covo mis-
sino. Walter i è stato ucri -
so a quest'incrocio, un attimo 
dopo che il gruppo in cui si 
trovava era stato assalito dai 
neofascisti usciti dalla sezio-
ne e arrivat i giù di corsa, ag-
gredendo. 

e testimonianze. e il ge-
store di un negozio che si af-
faccia a pochi metri dal covo 
missino, un signore anziano 
che preferisce tacere il suo 
nome: <  le otto circa. 
Doranti alla sezione del
c'erano una trentina di perso-
ne: gridavano "il  comunismo 
non passerà", e altri  slogan, 
mentre in lontananza, su via 
<J; lirr'j  rli  si int ateaevan" 
gli altri  giovani che conclude-
vano la loro manifestazione. ì 
missini erano sempre più agi-
tati, c'era chi entrava e usci-
va continuamente. Davanti al-
la sede c'era anche la polizia: 
un pullmino di quelli nuovi, 
blindati, con alcuni agenti 
dentro. Ad un tratto il  pullmi-
no si è mosso, scendendo lungo 
via  d'oro per avvici-
narsi all'incrocio con via
ziale. E*  stato a quel punto 
che una decina di missini si 
sono staccati dagli altri  e si 
sono messi a correre andando 
appresso al mezzo della poli-
zia*. 

Eccoci al luogo dell'omici-
dio. Sono le 20.10. i trenta che 
erano scesi da via e 
ora si trovano in via e 
d'oro, davanti a un distribu -
tor e della « Esso >. Una si-
gnora che era affacciata alla 
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finestra al primo piano del 
l'edifici o all'angolo racconta: 
« Quelli ' della sede del
hanno cominciato a lanciare 
pietre contro gli altri  che scen-
devano lungo via delle
glie d'oro.  due gruppi si sono 
fronteggiati per un secondo. 
gridando slogan.  i giovani 
che erano davanti al distribu-
tore hanno preso a scappare, 
perché quelli continuavano a 
lanciare sassi.  stato a que 
sto punto che fio. sentito gli 
spari. Saranon stati quattro. 
ma non so, ho chiuso subito la 
finestra... ». -- -

Un uomo di quarant'anni che 
si trovava in un bar  aggiun 
gè: « All'altezza del semaforo. 
su via  d'oro, uno dei 
mhsini si è fermato, si è 
inginocchialo, e ha sparato 
quattro colpi col braccio teso 
contro i giovani che stavano 
scappando ». 

a sequenza della tragedia 
è compiuta. Walter i è a 
terr a in una pozza di sangue: 
un proiettil e (di grosso cali-
bro. for.se * 38 ») gli è entra-
to nella nuca ed è uscito dal 
la fronte. Si chiama un'auto-
ambulanza. ma tarda ad arr i 
vare. Un agente di polizia de-
cide allora di fermare un fur -
goncino di passaggio e accom-
pagna il ragazzo agonizzar! 
te all'ospedale Santo Spirito . 
Quando arriv a in sala opera-
tori a il cuore è già fermo.

Nell'agguato fascista è ri -
masto coinvolto anche il ben-
zinaio della « Esso » — Giu-
seppe , 68 anni — che 
ha subito una ferit a lievissi-
ma al petto provocata da un 
proiettil e di piccolo calibro. 
probabilmente sparato con'una 
« Flobert ». e ha spara-
to più di un missino. 

e indagini della polizia sul 
criminal e attentato cominciano 
immediatamente. l capo del 
l'uffici o politico della questu-
ra. . fa irruzion e con 
i suoi uomini nel covo missino 
e fa accompagnare al com-
missariato di e o tut-
te le persone che si trovava-
no all'interno , una trentina . 

 magistrato di turno. a Ca-
va. dispone che vengano sot-
toposti tutt i alla prova del 
guanto di paraffina , prim a 
ancora degli interrogatori . 

e il giornale va in mac-
china gli accertamenti sono 
ancora in corso. a seziono 
missina, comunque, è stata 
chiusa per  ordine del magi-
strato. che ha adottato un 
provvedimento di sequestro 
giudiziario : da ieri sera sulla 
porta del famigerato co\o ci 
sono i sigilli . 

Un punto che l'inchiesta ora 
dovrà chiarire , tr a gli altri , è 
la disposizione delle forze di 
polizia al momento del crimi -
nale attentato. Non è ancora 
chiaro, infatti , come sia sta-
to possibile che i missini sia-
no riusciti a fuggire (tornan-
do in direzione del loro covo 
e passando, quindi , davanti al 
pulmino blindato) senza che 
neppure uno di loro venisse 
arrestato in flagranza. 

a registrare, infine, i gra-
vi incidenti avvenuti nella zo-
na alcune ore dopo l'omici -
dio. a una manifestazione 
di protesta improvvisata dai 
gruppi estremisti a e 

o si sono seccati grup 
pi che si sono abbandonati i 
gesti di teppismo, assaltando 
la sezione missina di via .Ot-
taviano e incendiando un bar 
vicino, completamente dlstrut -
[$ dalle fiamme, 
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Tumultuose manifestazioni di protesta per  l'assassinio di a 

BATTERE IL FASCISMO 
spezzando la spirale della 

Quindici neofascisti arrestati per l'assassinio di Walter Rossi - Chiusi i covi missini della Balduina, di via Assarotti, via Ottaviano e via Li-

vorno - Sdegno e protesta in tutto il Paese -Cortei di giovani si sono svolti in molte città - Forte manifestazione antifascista a Porta San Paolo 

a risposta 
giusta 

 punto su cui più si deve 
riflettere, dopo il  nuovo cri-
mine compiuto a  dai 
fascisti, è che con esso ri-

, schia di riprendere il  via una 
caténa di violenze e di pro-

. vocazioni. .  questo è 
l'obiettivo che le bande fa-
sciste — e chi le muove re-
stando nell'ombra — si sono 
poste con le loro recenti sor-
tite - nella capitale, culmina-
te - nell'assassinio del giova-
ne di a Continua. o 
le giornate di Bologna che 
hanno dato a tutti la dimo-
strazione di quale sia la for-
za della democrazia ' e che 

t hanno visto * affermarsi il 
'  metodo del confronto, anche 
con una parte dei movimenti 
di contestazione, - siamo 
di fronte a uri  nuovo rilan-
cio di quel disegno di < desta-
bilizzazione*, di attacco alla 
convivenza democratica, che 
le  forze nemiche del rinno-
vamento perseguono ormai 
da molti anni. Non è un caso 
che ciò accada in un mo-

: mento tanto delicato e dif-
ficile, ma anche tanto ficco 
di possibilità di ripresa dèlia 
vita nazionale.  non è nem-
meno un caso che nel momen-
to in cui i l cosidetto partito 
della  si trova in diffi-
coltà, a incaricarsi di questo 

'  rilanciò siano proprio i fa-
scisti, tradizionali e ottusi 
nemici di tutto quello che va 
in direzione dello sviluppo de-
mocratico e civile. Fallit o il 
tentativo di conquistarsi una 
legittimità e perbenista », ' in-
deboliti dalle recenti scissio-
ni, eccoli ritornare ai metodi 
dell'aggressione e dell'assas-
sinio, contando sulle situa-
zioni di' disagio e di males-
sere esistenti nel

 questo tentativo sia 
stroncato sul nascere, biso-
gna che le masse lavoratrici 
e il  movimento democratico 

' e antifascista sappiano dare 
l'unica risposta vincente, che 
non è — non è mai stata — 
quella delle rappresaglie - e 
delle ritorsioni, che fra l'al-
tro, com'è accaduto . a - To-
rino. rischiano di provocare 
nuove vittime innocenti, né. 
tantomeno, quella del  teppi-
smo; ma è. come sempre, la 
risposta : della mobilitazione 
unitaria, che faccia il  vuoto 
intorno ai provocatori fasci-
sti e alle forze politiche che 
li  sostengono. Ciò che deve 
essere chiaro è che questa 
non è una risposta debole, 
remissiva (il  € porgere l'altr a 
guancia ») ma è la sola ca-

. pace di imporre l'adozione di 
misure energiche . per porre 
fine alla tolleranza, e anche. 
in certi casi, ai favoreggia-
menti di cui costoro hanno 
goduto. Basta.  tempo or-
mai di una svolta.  auto-
rità preposte alla tutela del-
la legge e dell'ordine demo-
cratico decono fare per inte-
ro il  loro dovere. Si faccia-
no, finalmente, tutti  i pro-
cessi pendenti contro i fa-
scisti responsabili di violen-
te. si smetta di lasciarli a 
piede libero, in  una intolle-
rabile condizione di impunità 
che alimenta la loro traco-
tanza. Si spazzi ogni forma di 
lassismo e di toUerauza da 
parte dei dirigenti della forza 
pubblica, procedendo senza 
esitazione olla rimozione dei 
funzionari incapaci o compia-
centi. Sì chiudano i covi fa-
scisti. di cui non sono ignote 
alla polizìa né la natura né le 
attività, anche quando si ma-
scherano sotto il  nome di « se-

, rioni > di partito. Quello del-
la Balduina, a  e al-
tri  tre sono stati ora chiu-
si. finalmente.  se que-
sta misura fosse stata presa. 
come i fatti e la decen-
za ' imponevano, qualche an-
no fa, non r i «trebberò 
state le decine e decine di 
aggressioni, di violenze, di 

'  sparatorie che hanno turbato 
per tanto tempo la cita del 
quartiere e dell'intera città. 

£' ora dunque che tutti as-
sumano le proprie responsa-
bilità, perché non si aprano 
varchi pericolosi nelle difese 
détta democrazia. 

 la responsabilità più 
importante, quella che decide 

.41 tutto , è degli antifascisti; 

dei giovani, che devono saper 
guardarsi  dal  cadere nella 
provocazione, nel nuovo tra-
nello - teso  dall'assassinio 
squadrista; di tutti i cittadi-
ni, i quali sono oggi chiamati 
a vigilare in modo più attivo, 
a organizzare la difesa delle 
sedi e della vita democratica, 
dell'incolumità « e integrità 
personale, nel quadro di quel-
la risposta politica unitaria 
che, lo ripetiamo, è la sola 
vincente, la sola in grado di 
far marciare . in avanti, con 
la sconfitta della provocazio-
ne fascista, il  processo di raf-
forzamento della democrazia. 

A — e scuole deserte. 
i giovani che tr a lo sdegno 
e la rabbia si sono riversati 
a migliaia nelle strade Ano 
a tarda sera, altr i quartier i 
ancora sconvolti da violenze. 
un appuntamento popolare e 
antifascista per  dir e «no», 
con la massima fermezza, al 
tentativo fascista d'innesca-
r e col delitto  una  spirale 
sanguinosa: dopo l'assassinio 
di Walter i la capitale ha 
vissuto ieri una giornata dif-
ficile. di tensione e di lotta. 
Una giornata cominciata pre-
stissimo, con -  l'arrest o di 
quindici missini, portat i al-
l'alb a in carcere sotto l'ac-
cusa di concorso in omicidio. ' 
l loro covo in via e 

d'Or o è stato Analmente chiu-
so dalla polizia, si spera per 
sempre, subito dopo il crimi -
nale assalto. Per  la prim a 
volta sono state applicate le 
nuove 'disposizioni in mate-
ri a di ordine pubblico, ema-

Bufalini : il
strumento di un 

criminale 
A — A migliaia' si sono! 

ritrovat i gli . antitfascisti :, ro-' 
mani a ' porta S. Paolo, - ri -
spondendo all'appello unita-
ri o delle associazioni parti -
giane a nome,delle quali ha 
parlat o il compagno : Paolo 
Bufalini . Alla- manifestazio-
ne, aperta dal dirigente par-
tigiano Franco . han-
no anche parlato a nome, del 
Comune il vice^sindaco Ben--
zoni. e a nome delle organiz-
zazioni giovanili Annalisa Ci-
cerchia. a Federazione uni-
tari a  ha an-
nunciato un'ora di sospensio-
ne del lavoro di tutt e le ca-
tegorie in occasione dei fu-
nerali di Walter . -
— Bufalin i ha esordito espri-
mendo il dolore profondo del 
popolo romano per  la giovane 
vit a vilmente stroncata dai 
fascisti ed ha espresso. la 
commossa : partecipazione al 
dolore dei familiari , ed an-
che la solidarietà antifascista 
— al di là di differenze e di-
vergenze politiche — al mo-
vimento di a continua in 
cui Walter i militava . 
. Siamo di front e — ha detto 
— ad un infame delitto fasci-
sta deciso da un rozzo ma lu-
cido disegno reazionario. E' 
vero. o sappiamo: questi fa-
scisti sono ormai piccoli grup-
pi che politicamente di per  sé 

non contano.: più. - miserabili 
'frànge'd i fanatici-stolidi e di 
criminali , il  è spaccato. 

a sono manovrati, strumen-
to di una o più menti reazio-
narie.  fatt i parlano chiaro. 
C'è stata Bologna, cioè un 
grande successo della demo-
crazia segnato da una dif-
ferenziazione important e che 

. ha impedito i l prevalere del 
partito - della violènza arma-
ta, e da un inizio di dialogo 
su un terreno democratico fr a 
le grandi formazioni storiche 
del movimento operaio e le 
formazioni giovanili della con-
testazione: l'inizio , appena 1' 
inizi o  ma importante, di - un 
processo democratico positi-
vo sulla via della collabora-
zione di tutte-l e forze rivolu -
zionarie e progressiste del no-
stro paese. Ed ecco, puntual-
mente, riapparir e il fascismo 
in funzione provocatoria. -
no sparato in varie part i di 

a da martedì a venerdì. 
Volevano il morto per  provo-
care. avevano avuto l'ordin e 
di uccidere : per  . provocare: 
hanno ucciso per  provocare. 
- l sangue versato, la vita 
stroncata di Walter i so-
no nuovo marchio d'infami a 
non solo del fascismo ma dei 
padroni reazionari che lo ma-

(Segue a pagina 8) 

nate nell'agosto scorso, che 
consentono di confiscare le 
centrali di violenza e di ever-
sione. E'  sempre in base a 
questa legge che ancora ieri . 
ma più tardi , in serata, è 
stato deciso di chiudere altr e 
tr e sedi del : in via As-
sarotti, in via o e in 
via Ottaviano.

e ore di questa giornata, 
scandite dalle pale di un eli-
cottero della polizia che fino 
al tramonto ha continuato a 
volteggiare sulla città, si sus-
seguono in un i accavallarsi 
di  avvenimenti. Tentiamone 
una cronaca a grandi tratti . 

Gli studenti non entrano a 
scuola, e di prim a ora dagli 
istitut i si muovono cortei di 
giovani per  dare luogo a una 
protesta che si rivela possen-
te: anche se la manifestazio-
ne dei gruppi estremisti ver-
r à turbata, in molti momen-
ti . da una serie di episodi di 
violenza.  ,/ 

All e . 9.30 al Colosseo, c'è 
già una folla di giovani, che 
si sono raccolti attorno agli. 
striscioni dei e Comitati uni-
tar i » dei vari istituti . U cor-
teo comincia a sfilare un'ora 
più - tardi , ingrossandosi  via 
via. n migliaia gridano il 
loro sdegno lungo via dei Fori 

, a piazza Venezia, 
quindi concludono la civil e 
protesta in piazza Santi Apo-
stoli.  % -  _

o si ' è andata riem-
piendo di giovani anche l'uni -
.ygrjsità, dov'era ' previsto il 
coocehtramento indetto dai 
gruppi estremisti. Una breve 
assemblea attorno alla statua 
della , poi il corteo. 
n testa i militant i di a 

continua ». i l . gruppo di cui 
faceva ' parte Walter . 

i i volti tesi: ci sono tut-
ti gli amici e i compagni del 
giovane ucciso, gli stessi che 
l'altr a notte erano accorsi in 
via e d'Oro , attorno 
alla chiazza di sangue rima-
sta sull'asfalto, a mostrare un 
dolore sincero nella sua 
schiet tezza: '"  r.' ' \ ""*>- ' 

l corteo esce dalle mura 
dell'ateneo e punta sul quar-
tier e . Ed è qui che 
gruppi di giovani si staccano 
dalla manifestazione per  dare 
vit a a più riprese a gravi a-
zioni di violenza.  prim o fo-
colaio è in via Siena, dove 
c'è il famigerato covo del 
« FUAN » dal quale, nell'in -
verno scorso, part i il sangui-
noso raid fascista all'univer -
sità. n venti, con il volto ma-
scherato. si fanno sotto sca-
gliando bottigli e incendiarie. 

a una finestra al prim o pia-
no si levano alte fiamme, che 
si propagano a un'auto in so-
sta. Poi un boato: un ordi-
gno devasta i locali della se-

Sergi o Criscuol i 
(Segue in ultima pagina) 

ALTR E NOTIZIE E SERVI-
ZI ALL E PAGINE I E ». 

TORINO — I primi soccorsi a Roberto Crescenzo, bruciato nel bar assalito da autonomi 

Gravi incident i in altr e citt à 
"v T 
ventiduenne , che si trovav a all'intern o del local e incendiat o 

dagl i autonomi , ha ustion i su l 90 per cent o de l corp o 

A .— i di ' 
protesta contro i nuovi epi-
sodi di violenza criminal e fa-
scista si sono svolte ieri in 
numerose ' città.  alcune per 
iniziativ a dei movimenti gio-
vanil i e dei partit i democra-
tici e delle associazioni anti-
fasciste, altr e per  iniziativ a 
del movimento studentesco e 
di organizzazioni della estre-
ma sinistra. '. » 

Quasi - ovunque la protesta 
si è svolta in modo ordinato 
e non avrebbe dato luogo ad 
alcun disordine se gruppi di 
provocatori. "- infiltratis i nei-. 
cortei.-non avessero messo in-
atto un piano preordinato di 
teppismo. Còsi, a margine del-, 
l e manifestazióni', gravi inci-
denti si sono-verificati a To--
rino .  Firenze, ; Bologna' e in 
altr e città. . - '.'-.'..!;  i 

e bande di teppisti hanno 
agito con il volto coperto, ar-
mati di bombe incendiarie e 
di spranghe, attaccando nego-
zi. bar. auto in sosta, lan-
ciando pietre contro la poli-
zia intervenuta per  ristabili -
r e l'ordine . . . ., -...,. .
: o più grave è ac-
caduto a Torin o dove un grup-
po di autonomi (poi definiti -
si in un volantino « squadra 
proletari a territoriale» ) si è 

staccato dal corteo attaccan- \ 
db prim a la sede della Cisnal. 
poi dirigendosi verso un bar. 

"  Spaccati i vetri i teppisti han-
 no fatto esplodere alcune bom-
be molotov che hanno svilup-
pato un incendio. . Uno dei 
clienti . o Crescenzio, di 
22 anni, si è rifugiat o nel ga-

binetto per  sfuggire al fumo. 
Quando è uscito ormai le fiam-

: me avevano raggiunto i piani 
< superiori. E'- rimasto ustiona-
to in quasi tutt o il corpo ed 

-ora è in coma.-  medici di-
sperano di "  poterlo salvare. J 

1 A ; Firenze numerosi negozi 
sono stati dati alle fiamme 
da gruppi di provocatori che 

| si erano staccati. dal; corteo 
che ordinatamente' aveva per-
corso la città. l centro è ri -
masto sconvolto per  alcune 
ore. a polizia, che ha ca-
ricat o le bande di .teppisti, ha 
poi trovato un'auto carica di 
ordigni incendiari. A Bologna 
lancio di molotov, tentativo di 
erigere barricale.  un"  bar'de-' 
vastato e una decina di auto 
incendiate è > il bilancio ' dei 
disordini che si sono verifi -
cati nel corso del corteo or-
ganizzato dal « movimento » 

.'studentesco. a polizia è in-

. tervenuta con cariche che 
hanno disperso i^nanifestanti . 

A PAGINA S 

Àndreotti convocato ; 
di nuòvo a Catanzaro 

Giuli o Àndreott i è stato nuovamente convocato a Catan-
. zaro per  un probabile confrónto con il giornalista o 
Caprara. Oggetto del contrasto tr a le due versioni fornit e 
dai due testimoni è la nota intervista rilasciata da Àn-
dreotti ad un settimanale. n quella - intervista l'allor a 
ministr o della a parlò di una riunion e a livello 
ministerial e per  decidere sulla risposta da dare ai giudici 
a proposito della questione Giannettini . A PAG. 5 

O A O  CONVEGNO  PC

Per un nuov o govern o democratic o dell a scuol a 
All'inìzi o de i lavor i votat o un ordin o de l giorn o contr o i l crimin e fascist a - Iniziativ a unitari a per le elezioni, ' con la pi ù larg a 
partecipazion e - Un banc o d i prov a per la democrazi a - L'importanz a de l ness o tr a la formazion e cultural e e i l lavor o 

A — Una fort e e respon-
sabile - presa di posizione 
contro  il nuovo crimin e fa 
scista, contro < la barbara de-
terminazione > con cui fred-
damente e ripetutamente in 
questi ultim i giorni a a ì 
fascisti hanno mirat o a ucci-
dere:  il convegno nazionale 
promosso dalla Sezione scuo-
la e università del PC  aper-
tosi ieri mattina al palazzo 
dei Congressi. all'Eu r ha fin 
dalle sue primissime battute 
sottolineato cosi il profondo 
legame fr a la politica di sal-
vezza e rinnovamento della 
scuola e la situazione genera-
le del Paese. -

Non si è trattat o di un 
nesso formale, ma di una 
impostazione di fondo. Prima 
della relazione di apertura 
del compagno Occhetto l'as-
semblea, cui partecipano ol-
tr e 1500 fr a delegati e invita-
ti , ha votato un ordine del 
giorno di denuncia del delitto 
fascista in cui, accanto a vi* 

orate espressioni ' di sdegno 
c'è l'appello dei comunisti ai 
giovani perché rispondano a 
questa nuova provocazione 
rinsaldando l'unit à con la 
classe operaia ed evitando 
< la trappola tesa dalle forze 
reazionarie che tende a in-
nescare una spirale di ritor-
sioni violente e cruente ». 

- A sua volta, il compagno 
Occhetto ha dedicato alla si-
tuazione determinatasi con 
l'uccisione del giovane Walter 

i la parte iniziale del suo 
discorso. 

o aver  invitat o i giovani 
«a guardare in faccia il vero 
nemico », e cioè i l tentativo di 
determinare un nuovo intrec-
cio d! violenza ed «a tener 
ferma la discriminante della 
lott a alla violenza». Occhetto 
ha ricordat o che la provoca-
zione fa perno sul gioco delle 
parti , utilizza i sentimenti di 

Nucci o Ckont e 
(Segue in ultim a pagina ) 

un colmo 
-  NON ci siamo mal 
' A ^  pentiti, né ci pentire-
mo mai, di leggere ogni 
giorno con scrupolosa at-
tenzione t m controcorren-
te* che
li  pubblica sul « Geniale ». 
perché questi ' componi-
menti. di solito brevissimi, 
rivelano con una crudez-
za e una perentorietà che 
 appunto la concisione e la 
incisività impongono, lo 
stato d'animo e le convin-
zioni di fondo del loro au-
tore, meglio e più di quan-
to non possano, ricavarsi. 
dai suol articoli, dalle sue 
lettere, e ptk in generale. 
dm tutti gli mUri suoi scrtt-
U, il  cui concepimento phl 
meditato e la cui stesura 
più ampia consentono cau-
tele dialettiche, accomo-
damenti, reticenm, rigiri  e 

attenuazioni tattiche, de-
stinati a mitigarne, se non 
a' nasconderne, la sostan-
ziale brutalità ispiratrice, 
immutata e immutabile. 
'  Son è la prima volta 
che formuliamo questa os-
servazione, ma la coglia-
mo ripetere dopo aver let-
to il  * controcorrente» di 
ieri, che ci sembra costi-
tuisca un * colmo » difficil-
mente superabile.  esso 
si racconta come un ap-
puntato dt  sicu-
rezza. consigliere comuna-
le socialista di Vasto, sia 
stato rinviato a giudizio 
per insubordinazione con 
ingiuria.  sa-
rebbe responsabile di ave-
re dato del « tu » a su suo 

.: superiore col quale era ve-
nuto a lite e dt averto 
chiamato  «8e 
le cose stanno cosi — com-

menta testualmente il  di-
rettore del "Geniale"  — ci 
sembra che il superiore ab-
bia sbagliato a denunzia-
r e il . A  suo po-
sto, noi gli avremmo ri -
sposto "Attende" , lascian-
do a lui di decidere quale 
delle due offese sia più 
grave».  e basta. 

Avete capito?
tanelli, che dice di ado-
perarsi per creare un «cen-
tr o democratico » (badate 
bene: democratico, col plu-
ralismo. la libertà di stam-
pa, di associazione, di pa-
rola e eia libertarizzandoj 
Allende e  sono 
due uomini che si equi-
valgono. Questi ha fatto 
ammazzare il  suo avversa-
rlo. ha massacrato e im-
prigionato e disperso mi-

Sitata di suol connazione-
; ha. soppresso ogni li-

bertà civile e instaurato. 
tuttora imponendola, la 

: più feroce e ottusa delle 
tirannie. QueJo. Allende, 
era un democratico, non 
immune da errori, certo. 
ma riconosciuto e stima-
to, come democratico, da 
tutto il  mondo. Bene: a 
chi gli dicesse «  » 

'  rispon-
derebbe « Allende*. «la-
sciando a luì di decidere 
quale delle due offese sia 
più grave ».  Noi vor-
remmo che  al 
quale non abbiamo mai da-
to del fascista, oggi ci di-
cesse una cosa, che non 
et dirà mai: quali idee de-

; ve sostenere, uno, e quali 
parole deve scrivere, per 

'  meritare che gli si dica 
sporco reazionario e sudi-
cio fascista, 

I 

Realizzare l'intes a programmatic a 

e parole 
ai 

A , prim a 
, poi Àndreott i e 

infin e Zaecagnini hanno, con 
toni diversi, riaffermat o la 
esigenza di attuare il pro-
gramma concordato fr a i 
partit i democratici. -
tiva del segretario della -
mocrazia Cristiana, che ha 
riapert o la trattativ a per  riu -
nir e in un solo- turno le 
elezioni amministrativ e par-
ziali , con la conseguenza di 
spostare le prossimo scaden-
ze elettorali a primavera, 
può dare maggiore concre-
tezza ai propositi espressi ' 
dai dirigent i democristiani. 

o le artificiose pole-
miche estive sul progetto a 
medio termin e del PC  e 
sulla nostra prospettiva so-
cialista, il : discorso torna 
quindi sui gravi problemi 
aperti e sul modo di affron-
tarl i oggi, anche per  pre-
parar e un domani diverso. 

e difficolt à — non l'abbia-
mo mai nascosto — sono 
enormi. a situazione del 
Paese è condizionata, oltr e 
che da una crisi economica 
e sociale gravissima,  da 
preoccupanti e persistenti 
manifestazioni di violenza e 
criminalità , di cui si è avuto 
un esempio ancora l'altr o 
ier i a a  con l'assassi-
nio di un giovane da parte 
dei fascisti. . 

l resto, propri o la gra-
vit à e complessità della si-
tuazione ha sollecitato le 
forze democratiche — an-
che le più restie — a ricer -
care e raggiungere una in-
tesa sul programma di go-. 
verno: intesa . che, per  il 
suo significato politic o e per  \ 
i suoi contenuti innovatori , 
continua a provocare reazio-, 
ni che alcuni nostri critic i \ 
non avevano previsto. - e , 
più evidenti di queste rea- ' 
zioni continuano a manife-, 
starsi nella , ma non so- ' 
no certo da sottovalutare 
quelle che si registrano ne-
gli apparati statali e para-
statali, e in tutt i i centri 
del sottogoverno. e spinte 
sono diverse: c'è chi rea-
gisce per  lasciare le cose. 
come nel passato ma c'è 
anche chi guarda alla situa-
zione nuova come a una pos-
sibilit à per  cambiare. " 

Una cosa è certa. a 
non ha narcotizzato la dia-
lettica politica ma, anzi, l'ha 
resa più dinamica e più rea-
le, mettendo ip evidenza i 
veri nodi da sciogliere e co-
stringendo tutt i a fare delle 
scelte. Non dimentichiamo 
che l'accumulo di problemi 
irrisolt i è dovuto anche al 
fatt o che. per  decenni, con : 
la scusa della pregiudiziale 
anticomunista è stata di 
fatt o impedita ogni possibi-
lit à di ricambio della dire-
zione politica e, financo, di 
un controll o effettivo sulla 
attivit à del governo. l nuo-
vo rapport o tr a i parliti . 
come ci dice l'esperienza di 
questi mesi, non è quindi 
una _ « ammucchiata unani-
mistica > ma il prim o tenta- ' 
tiv o serio di fronteggiare la 
emergenza e, al tempo stes-
so, di ripristinar e un - più 
corrett o funzionamento del-
le istituzioni democratiche. 
E' questo il modo, caro Scal-
fari , per  cominciare a cu-
rar e la < malatti a > che — a 
tuo avviso — ha portato al 
rinvi o delle elezioni ed è 
questa la strada per  arriva -
r e — come tu chiedi — a 
«nuovi assetti polit ici» . 

Non ci sono scorciatoie: 
ogni rinvi o del confronto, 
reale e non verbale, sulle 
cose dà respiro a chi vuole 
tornar e indietr o o rinviar e 
ogni scelta. 

A  scelte ci riferia -
mo? Anzitutt o a quelle 

che sono oggetto di uno 
scontro sociale e politico in 
queste settimane. Vogliamo 
cominciare con i problemi 
dell'agricoltur a perché ri -
teniamo che un'inversione 
dei vecchi indirizz i in que-
sto campo caratterizza oggi 
tutt a la politica economica 
e sociale. Quest'anno il de-
fici t agricolo-alimentare sa-
r à di 6 mila miliardi , ma 
milion i di ettari di terr a 
sono inutilizzat i o sottouti-
lizzati . Sottoutilizzate sono 
certamente le terr e conces-
se a mezzadria e colonia: 
forin e contrattual i che co-
stituiscono ' un ostacolo ad 
una più moderna organizza-
zione fondiari a e che sono 
bandite in tutt a la comunità 
europea. a di front e alle 
pressioni che vengono dai 
settori - più arretrat i della 
propriet à terriera , la C pri -
ma tentenna e poi fa venire 
avanti posizioni che sostan-
zialmente miran o a garanti-
r e vecchi equilibr i sociali e 
politici . e si predica 
contro l'assenteismo operaio 
e si lamenta una presunta 
scarsa produttivit à del lavo-
ro, t i difende la propriet à 
assenteista e una conduzio-

\ 

ne agraria a bassissima pro-
duttività . r , -

Fare prevalere nuove scel-
te produttiv e in agricoltur a 
significa anche contrastare 
la caduta degli investimen-
ti in vari settori industriali . 
Più in generale, per  ciò che 
riguard a l'industria , occor-
r e porr e fine alla vecchia 
politic a degli incentivi a 
pioggia o speculativi - (tip o 

, , ecc.) e a sal-
vataggi di industri e senza 
prospettive; occorre avviare 
una politica di programma-
zione e il i ristrutturazion e 
che consenta una dislocazio-
ne di investimenti e di im-
pianti al Sud, utilizzando 
correttamente, e in . modo 
coordinato e programmato, 
la legge sulla riconversione, 
quella sul , l 
piano agricolo-alimentare e 
i programmi regionali. Con-
tr o questa linea oggi muo-
vono tutt i quei gruppi che 
puntano, ancora una volta, 
sull'inflazion e per  rimette-
r e in moto un meccanismo 
già sperimentato e che ha 
portat o il paese sull'orl o del 
baratro . A questo proposito, 
l'intesa di lugli o dà delle 
indicazioni che bisogna tra-
durr e in atti legislativi e 
in azione di governo, con 
coerenza e fermezza.

A O nodo da sciogliere 
subito è quello della ca-

sa e dell'equo canone. n 
molte città la situazione è 
ormai drammatica: le . co-
struzioni sono bloccate, ncs* 
suno affitt a in attesa di sa-
pere come andranno le cose 
con l'equo canone, gli sfrat-
t i aumentano. Fare più case 
vuol dire, oggi, anzitutt o va-
rar e il piano decennale per 
l'edilizi a pubblica che, se 
condo l'accordo, deve garan-
tir e la costruzione di 300 
mil a alloggi l'anno. a in-
tanto, nelle prossime setti-
mane l'intricat a vicenda del-
l'equo canone deve trovar e 
una soluzione. Non sono1" 
pensabili altr i a C 
ha contestato * e  tenta di 
stravolgere  il progetto - del 
governo,  ritenendo non re-
munerativa la rendit a im 
mobiliare. Anche qui occor-
rono chiarezza e coerenza. 

o ieri , il governo ha 
proposto una drastica ridu -
zione delle pensioni di co-
lor o che continuano a lavo-
rare. E*-u n provvedimento 
che decurterà il reddit o di 
molte famiglie. A migliai a 
di operai, che oggi perdono 
il lavoro a causa della crisi 
di settori industrial i porta-
ti al dissesto da una poli-
tica e da una gestione falli -
mentari , si fanno prediche 
in nome del 'risanamento 
dell'economia. Non è pensa-
bile, al tempo stesso, che 
si debbano aumentare, più 
di quanto lo stesso governo 
democristiano aveva previ-
sto, i reddit i che. vengono 
dalla propriet à immobiliare . 
- , vogliamo- sottoli-
neare la connessione tr a la 
soluzione di questi proble 
mi e quelli politico istituzio 
nali . per  garantir e il regi 
me democratico. a fiducia 
dei giovani e dei cittadin i 
nei confronti delle istituzio 
ni è una conquista da rea-
lizzare giorno dopo giorno 
con iniziative, con scelte co-
raggiose, operando un ri n 
nova mento reale. Quello che 
sta avvenendo al processo 
di Catanzaro non muove cer-
to in questa direzione. Non 
si può chiedere ai cittadin i 
di collaborare con  lo Sta-
to. per  risanare l'economia 
e o Stato, senza dare una 
immagine credibil e - della 
classe dirigente. Non si pos-
sono isolare i violenti e le 
centrali delia criminalit à 
comune e politica, se mini -
str i e generali che hanno 
presieduto a settori vital i 
della sicurezza e dell'ordin e 
democratico, davanti ai giu-
dici , si richiamano ai codiei 
dell'omert à mafiosa e non 
a quelli della Costituzione 
repubblicana. -
to delle leggi - per  la sicu-
rezza e il rinnovamento de-
gli apparati che debbono 
attuarle , saranno possibili 
ed efficaci solo se saranno 
liquidat i vecchi metodi di 
governo, complicità e coper-
tur e che hanno incoraggia-
to l'eversione e seminato 
sfiducia e scetticismo. 

Quando . Àndreott i 
e Zaecagnini parlano di rin -
novamento e della necessità 
di applicare gli accordi che 
a questo ' rinnovamento si 
richiamano, debbono sape-
r e che occorre ormai pas-
sare dalle parole ai fatt i e 
che le forze che hanno con-
corso alla intesa, e tr a que-
ste in modo essenziale, il 
nostro Partito , sono decise 
a dare, a questo fine, piena 
e leale collaborazione, ma 
anche a muovere una lott a 
decisa contro ogni insabbia-
mento o snaturamento degli 
impegni assunti col Pat i* . 

. Emanuel e ' rVUcetuc ? 

I W M»i * 
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L'assis e si apre doman i a, Brighto n , « * . * *  ' 

Economia ed Europa 
tèmilcentrali 

* -  ' V i * 

al congresso laburista 
Il partito di Callaghan posto di fronte a scelte decisive - Per la 
prima volta presenti ai lavori rappresentanti del PCI, PCF e PCE 

l o e 
A — Conferma della li-

nea di risanamento economico 
e proposte contrastanti sul-
l'eventuale rilancio sono alla 
base dei temi in discussione 
al 76. Congresso annuale la-
burista che si apre domat-
tina a Brighton. 

 dalla prima giornata, il 
dibattito affronterà i più gros-
si problemi sul tappeto (di-
soccupazione, ripresa produt-
tiva, inflazione) come punto 
di verifica della strategia go-
vernativa, nella constatazione 
dei successi già conseguiti 
(rtequilibrio delle partite fi-
nanziarie), ma soprattutto nel-
la ' consapevolezza di quanto 
urgente ' sia dare un'indica-
zione positiva al paese in ri-
sposta alle esigenze delle 
grandi masse lavoratrici  e 
alle pressanti sollecitazioni 
del movimento laburista e sin-
dacale. >  dei lavori, 
alla quale il comitato esecu-
tivo nazionale (direzione labu-
rista) ha dato ieri l'ultima 
sforbiciata e sistemazione, ap' 
pare ricolma dì argomenti a 
riprova dell'interesse e della 
partecipazione che caratteriz-
zano il  raduno nonostante le 
ben note difficoltà organizza-
tive in cui versa i partito. 

 dunque il  -rilievo che 
verranno ad avere le que-
stioni interne come il  poten-
ziamento delle strutture peri-
feriche e centrali, la campa-
gna per arrestare il  cronico 
declino degli iscritti e per 
superare il  ristagno dell'atti-
vità e dei finanziamenti. 

 tempo la «vita demo-
cratica » del partito è oggetto 
di  vivaci critiche e di vari 
progetti di riforma che si 
riassumono al momento nella 
polemica circa il  metodo di 
selezione dei candidati par-
lamentari, - tradizionalmente 
risolto dall'automatico rinno-
vo del mandato al deputato 
in carica. Vasti settori del 
movimento laburista, su ini-
ziativa delle correnti di sini-
stra. si battono da anni per 
l'adozione di un più effettivo 
sistema di controllo e di re-
voca da parte delle organiz-
zazioni di base nelle singole 
circoscrizioni elettorali, allo 
scopo di assicurare democra-
zia e partecipazione alla scel-
ta e al rinnovo dei rappre-
sentanti locali.  tutto questo 
il  congresso discuterà nella 
sessione a porte chiuse di 
martedì pomeriggio che al-
cuni prevedono sia destinata 
a protrarsi il  giorno succes-
sivo data l'entità dei proble-
mi sul tappeto. ' .-v 

 stato osservato che, m 
una delicata fase di revisione. 
il  congresso di quest'anno sa-
rà costretto, come non mai, 
a rivolgersi alla sua stessa 
ragion d'essere, cioè ad inte-
ressarsi specificamente del 
partito 'a delle sue strutture 
e orientamenti.  un sintomo 
significativo dei mutamenti 
che premono da varie parti 
sia per il  rafforzamento delle 
capacità - organizzative che 
per Vaggiornamento delle fa-
coltà di progettazione e dei 
rapporti fra direzione del par-
tito e governo. 
. Una maggiore coesione prò-
grammatica, fermi restando 
t diversi punti di vista, è 
l'obiettivo che — dal canto 
suo — si è prefisso il  governo 
quando, già alcuni mesi or-
sono. aveva cercato di smus-
sare gli angoli della logora 
diatriba  convin-
cendo l'esecutivo laburista ad 
abbandonare il  vecchio è ste-
ril e rifatto ad oltranza della 

 Callaghan, come abbia-
mo riferito ieri, è tornato sul-
l'argomento alla vigilia del 
congresso con un documento 
di notevole significato, non 
solo a fini  interni, ma soprat-
tutto come dichiarazione non 
equivoca delle intenzioni del 
governo britannico » di assu-
mere in pieno, e senza ulte-
riori  ripensamenti, U proprio 
ruolo nella comunità.  senso 
immediato la massa del lea-
de  è intesa ad assicurare 
che. in sede congressuale, 
Tesarne dei temi europei 
(mercoledì prossimo) non de-
generi «ella solita divisione 
fra prò e contro che ha così 
m lungo bloccato U partito la-
burista m patri a e aWestero 
Tuwceuooue consuierevwmen-
te Vinfluenza e U raggio di 
azione solidale soprattutto a 
contatto con le altre forze so-
cialiste, democratiche e di 
smistra m

ha lettera che Callaghan ha 
indirizzato al segretario del 
partito  va co-
munque al di là de* 
aerazioni tattiche di 
giorni e lejontì 
malesi st omino cura m 
tobntare r importami coma 
dichiarazione di principio nei 
confronti degli altri  generisi 
europei, ossia la prim a rmf* 
fermaxione aril a voteasà tr i 

ano molo «wopeo fm dmi nr> 

3 awamm S o Untkt 
apffv a far parie demi . 

incontro  per-

duranti obiezioni degli ' anti-
 laburisti, il  leader ha 

preso l'iniziativa, nel tenta-
tivo di darle veste concreta e 
costruttiva, ad una corrente 
critica che d'ora in poi, se 
il  Congresso adotterà questa 
linea, dovrà essere esclusi-
vamente giocata all'  interno 
delle istituzioni comunitarie, 
per la loro modifica e svilup-
po, ma senza più ricadere nel-
la paradossale posizione del 
rifiuto  e del « ritiro  » o anche 
semplicemente cedere alla ri-
corrente tentazione di « rine-
goziare » le condizioni di ac-
cesso. 

 sortita di Callaghan. se 
il  Congresso la convalida, ha 
un effetto salutare: quello di 
spazzar via qualunque resi-
dua tendenza a prendere la 

 come capro espiatorio 
di tutti i guai della Gran 
Bretagna, ad addossare cioè 
(come si è fatto in certi am-
bienti laburisti in questi ultimi 
anni) la responsabilità del 
peggioramento della crisi eco-
nomica al prezzo che il  paese 
avrebbe pagato per < la sua 
appartenenza alla Comunità. 

 troppo presto per dire se 
l'intervento di Callaghan pos-
sa servire a scrivere la pa-
rola fine alla ' vecchia pole-
mica prò e contro il
Certo è che si tratta di un 
importante passo in quella 
direzione, che meriterà di es-
sere nuovamente esaminato 
nei suoi dettagli dopo il col-
laudo congressuale e alla 
stregua dei successivi svilup-
pi, soprattutto in materia di 
elezioni dirette europee, che 
al momento rimane un argo-

li  compagno 
Napolitano . 

: al congresso 
A — Ai i del 76. 

o del o Labu-
a di n , a cui 

pe  la a volta è stato 
invitato anche il o -
tito, à il compagno 

o Napolitano, o 
della . 

mento polemico e niente af-
fatto chiaro. , . . „ 
- Callaghan ha accennato ad 
una bozza di riforma, da con-
cordare con gli altri  governi 
dei ' nove paesi, su sei aree 
di discussione: 1) autorità dei 
governi ' e  parlamenti locali; 
2) controllo democratico del-
l'attività comunitaria; 3) ri-
conoscimento delle rispettive 
esigenze nazionali da parte 
dei piani della comunità; - 4) 
riforma della politica agricola 
europea; 5) sviluppo della po-
litica energetica; 6) allarga-
mento della Comunità.  sin-
tesi, la posizione inglese ver-
rebbe ora a delinearsi con 
ancora maggiore chiarezza, 
sul terreno di  con-
cepita come libera federazio-
ne di Stati, e sempre più 
lontana dall'ideale federale o 
anche semplicemente di una 
unione monetaria. 

Sono questi gli aspetti che 
spingono i commentatori a 
sollevare dubbi consistenti sul-
la presa di posizione di Cal-
laghan, che nel tentativo di 
disarmare preventivamente i 
suoi critici al Congresso la-
burista, rischia ora di riat-
tivare una serie di polemiche 
in sede europea. 

 prime reazioni da Bru-
xelles sono assai fredde per 
quanto riguarda il  rischio di 
scivolare verso « mutamenti 
improponibili*  anche se ci 
si rallegra che il  lungo pro-
cesso di neutralizzazione e di 
recupero delle correnti anti-

 possa adesso arrivare 
alla sua fase finale. Natural-
mente l'elemento più signifi-
cativo in questa evoluzione in-
terna del partito laburista è 
la sempre più netta apertura 
verso la politica europea, V 
accentuarsi cioè dell'interesse 
al dialogo costruttivo con le 
altre forze socialiste, comu-
niste e democratiche in
ropa. Come è noto sono pre-
senti delegati del  del 

 e del  che è rap-
presentato da Santiago Car-
raio. Vi saranno più di 40 
delegati dai vari partiti so-
cialisti ed è atteso l'arrivo 
di  nella giornata 
di mercoledì o di giovedì. 

Antonio Broncia 

A A A 

BUDAPEST — Un moment o del colloqui o tra Kadar  Berlingue r 

Atmosfera di grande amicizia e cordialità 

I colloqu i di Budapes t 
fra Berlingue r e Kadar 

Temi centrali: situazione internazionale, problemi del 
movimento operaio - Calorosa manifestazione di sim-
patia alla sede del Comitato Centrale del POSU 

l o e 
T — n una atmo-

a di amicizia e e 
, sono iniziati a -

dapest i colloqui a il -
o e del -

co , giunto o 
i a in a con il 

compagno Anselmo Gouthie
della a del o 

o e il compagno Janos 
o o del 

Comitato e del . 
i mattina, a dell'incon-

o con , i compagni 
 e Gouthie sono 

stati accolti, o del-
l'imponente o o 
che si affaccia sulla a si-

a del o dove ha se-
de il Comitato e del 

, da una a ma-
nifestazione di simpatia da 

e dei compagni dell'appa-
o e del o ope-
o socialista , che, 

dopo un lungo applauso, han-
no o o . 

La e è a quasi 
o ; insieme a

a e anche Janos 
, e della se-

zione i del comitato cen-
. La situazione intema-

zionale, i i del movi-
mento o e comunista 
sono stati gli i cen-

i della lunga -
ne.  compagni  e 

 si sono e scam-
biati i sull'attività 
dei due , sono state di-
scusse e valutate le -
ze di e a
e U in vista di un o 
potenziamento e . 

o il colloquio,  ha 
o un o in e 

dei compagni  e 
Gouthie al quale hanno -
tecipato anche y ,Ne-
meth, o dell'ufficio po-
litico e o del Comi-
tato e del ; An-

s Gyenes, o del 
Comitato ; n -
tona del Comitato , e 
Janos : gli stessi -
genti i che ì 

, insieme al o -
o del comitato e del 

, avevano atteso all'ae-
o y di t 
o di o

e ' lo avevano poi. accompa-
gnato in un lungo o di 
auto fino alla a -
vatagli, una isolata e -
quilla vill a posta o in 
cima alla collina Szabdsag, 
da cui si domina tutta la città. 

i sono quindi -
guiti i : -
gue  e Gouthie hanno avuto 
uno scambio di idee con -

y Nemeth su alcuni -
blemi di politica economica. 
l a della visita del 

o e del
à oggi con una -

sione nella campagna unghe-
.  e Gouthie si 

o nella a di 
, a 

, e o alla 
vendemmia in una -
va a statale. i 
i i compagni si -

o nuovamente con Janos 
 e nel o -
o alla volta di -

do dove o  si 
à con il compagno 

Tito. 

Silvio Trevisani 

In un'atmosfer a di festa e di lott a politica 
s 

l a Cina popolar e celebr a 
il suo 28* anniversari o 
a g evita di attaccare direttamente il « social-

imperialismo» - i distensivi dei dirigenti sovietici 
O — La Cina ha ce-

o , in a 
festosa, il ventottesimo anni-

o della fondazione del-
la a . La 
vigilia, un gigantesco ban-
chetto con più di a ospi-
ti si è svolto nel Palano del 

o sulla piazza della -
ce Celeste. o i nu-

e à , 
a cui l'ex o di Sta-

to o William . 
v' Accolto da un'ovazione al 
suo , il e a 

g ha o agli ospi-
ti un o in cui, fr a 

.  ̂ ha indicato come 
obiettivo pe  il popolo cinese 
« il nuovo e > balzo in 
avanti che si delinea nell'eco-

nomia nazionale», ha -
o o 

delle e annate, ha -
dito la necessità di e 
Taiwan , ed infine 
ha polemizzato con le « -
potenze». senza ò nomi-

e ed evitando — sottoli-
neano gli i — di 

e il « -
smo». cioè , secondo 
i l linguaggio , politico cinese. 

A (c.b.) — n m 
del Soviet o e il con-
siglio dei i S 

o i 28 anni della -
pubblica e Cinese con 
un messaggio e invia-
to a o al «Comitato 

e ' dell'assemblea 
dei i del popolo 
e al consiglio di Stato della 

C ». Anche il CC del S 
a o con un 

ampio o sulla
intitolato - « 28 ~ anni della 

. l tono/dei due «do-
cumenti » a che i sovie-
tici tendono a « e » la 

e cinese e a non « -
e » alcuni aspetti del-

le .
Nel a inviato ai 

cinesi, che a nella a 
pagina ' della  si -

a che il 1. e 1949 
ha o «una nuova pagi-
na nella a del popolo ci-
nese» e che la lotta «piena 
di abnegazione» condotta pe

la e nazionale e so-
ciale ha o alla fonda-
zione della nuova . 

l messaggio e af-
o che i i « sta-

tali » - devono i 
«sulla base dei i di 
eguaglianza, o della so-

à e della à -
. non a negli 

i , o -
co del o alla a e 
alla minaccia». Tutto ciò 

e alle i 
dei popoli dei i due pae-
si ». a e sovietica vi è 
«la volontà di e a 

e i i con la 
» e questa volontà -

va « e » nelle « nu-
e e e che 

sono a valide ». 
o della  au-

spica «una autentica -
lizzazione dei i a i 
due paesi e la soluzione di 
tutti i i i 
in uno o di -
ne e di buon vicinato ». 

A a o è 
stato o con un -
vimento all'ambasciata cine-
se. e il o si 
è o che. con o 
di , il o dei di-
plomatici cinesi nella capita-
le sovietica è salito da 25 a 

e cento. 

Nella foto : una fest a popolar e 
in . un Quartier e dell a citt à 

Su incaric o dell a commission e del Consigli o d'Europ a per i Paesi non membr i 

Pecchioli parla a Stoccolma sulP<eurocomunismo » 

A — l sen. Ugo 
, pe o della 

Commissione del Consiglio 
a pe  i « i  non 

, ha o . 
in una e svoltasi a 
Stoccolma, un o sul te-
ma « o e i di-

i umani». -.- > 
l compagno i 

ha iniziato la sua -
zione o che «nel 

o la sostanza del 
fenomeno politico definito « eu-

o » consiste nella 
e a e neOe 

posizioni politiche dì alcuni 
i ««unisti occidentali 

(ma anche dal Partit o comu-
nista giapponese) circa i modi 
di attuazione del socialismo in 
paesi mimstrialmente svilup-
pati, con caratteristiche poU-

c cmnami u oa 

tr a loro ki a 
fa-

- d i 
». 

s.» 
Ha <f n de 

i «vie nuove ed -
ginali pe e al socia-
lismo. in à o al-
la à esistente nell'Est 

o ». secondo i 
che possono e sintetizza-
ti dalla definizione: «via de-

a o un sociali-
smo {ondato sulla -
zia e sul , un so-
cialismo inteso come pienez-
za di tutte le à del-
l'uomo ». 

e ai i 
dello sviluppo economico il 
sen. i ha o 
che obbiettivo dei i di 

o -
sta» è un alto sviluppo -
duttivo da conseguirsi ' con 
una politica di -
ne democratica che deve ba-
sarsi su forme di iniziativa 
e di geifasne pubblica e -

. Per  quanto attiene ai 
diritt i democratici ha ricorda-
to il documento sottoscritto, 
nel loto o di d 

i mano 1177, da Berim-
 CanUto

l'azione che il , in solida-
à con e e -

tiche. ha svolto e svolge sia 
pe e le e -

i ad una piena attua-
zione delle e e 
dalla Costituzione della -
pubblica italiana sia pe  col-

e — nell'ambito della leg-
ge — ogni azione a 
ed a della legalità -
pubblicana e della civile con-
vivenza a da -
pi . 

i ha poi
to che «questo non può esse-
e isolato dal a della 

distensione e della pace, né 
daua necessità di e 
vie di uscita e 
alla i che in un modo o 
nell'altr o colpisce - l'insieme 
dei paesi capitalistici, -
tutto nell'occidente , 
con menomazione di vitali di-

i umani e la -
ne di i fenomeni 
sodali, ed aggravate minac-
ce di decadimento e di

del raolo dell'Europa. 

a Occidentale deve 
e con tenacia e coe-

a pe  la distensione e la 
e , e 

deve i pe  la co-
e di i nuovi 

a paesi sviluppati e paesi 
in via di sviluppo. L'unità d: 
tutte le e e 

, senza alcuna -
minazione. è elemento deci-
sivo pe e queste 
finalità >. a , ha 
aggiunto « nei i di ispi-

e " net-
to è il o di ogni tenden-
za a e e di -
ganizzazione o i di -
zione del movimento comu-
nista». 

 sen. i ha poi il -
o le e all'*  eu-

» e i i -
centi della sua . 

o — egli ha 
detto — è venuto o le 
sue fondamenta e e po-
litiche nel o delle com-
plesse vicende e di de-
cenni. traendo impulsi e sol-

lecitazioni nuove dal mutato 
o politico o e mon-

diale degli ultimi anni ». Tap-
pe più i di quel -
glio sono il XX o del 

S « che i ampi i 
di a a o 
pe  quanto  la con-
cezione o 
ed il o -
cialismo» e o mili -

e in Cecoslovacchia nel '€8. 
« o la metà degli anni 

70 la a di una via di 
uscita a dalla -
si che ha investito il mondo 
capitalistico e o 

a — ha detto -
li concludendo — è diventata 
questione . n defi-
nitiva e al di là delle pole-
miche si fa a con am-
pie legittimazioni, la consa-
pevolezza che la -
ne dei comunisti ai i 
di alcuni paesi i in esa-
me è i possibile e ne-

a pe e dalla cri-
si che attanaglia l'Europa». 

a 
de neofascista. Qualche mi-
nuto dopo a la polizia, il 
fumo dei i inonda 
la , è il caos. Negli 

i a o di o 
a una spalla da un e 
un o della , 
Gelsomino Taglianetti -
gnosi di pochi . 

Nel o il o -
segue fino a piazza . 
Qui a scena di violen-
za: in dieci si fanno o 
a un giovane o co-
me missino, lo pestano, si 
sentono anche alcuni . l 
giovane è Tonino Alaimo. 19 
anni: a più i in ospe-
dale con un polpaccio bucato 
da un , la i 
è di 15 . 

A a i da piazza 
, in via , c'è 

una sezione del . ' - > 
Nuovo assalto con i in-

, poi un o boato 
fa e i i dei palaz-
zi. Anche qui la sede è deva-
stata. ' 

l o degli studenti vie-
ne investito daccapo dai gas 

, quindi si sfilac 
eia, i giovani fuggono. Nella 
stessa zona a contuso il 

e a -
. Giuseppe e a (pic-

chiato e tenta di impe-
e che la sua auto venga 

a in mezzo alla -
da), e il o compagno An-
gelo Novelli, delia-sezione uni-

, o da un 
o di autonomi a calci e 

pugni. 
Quando la mattinata è fini 

ta. dunque, c'è un bilancio 
. La a è 

mobilitata al completo. -
e all'ufficio di gabinetto ven-

gono i i i di 
e pubblico, all'ufficio po-

litico si fa il punto delle in-
dagini sull'assassinio di Wal-
te , e -

e a . Al-
l'attivo dell'inchiesta ci sono 
già quindici missini . 
il covo di via e o 
confiscato (la a delle 

e e sedi neofasciste -
à decisa a a , e la 

e identificazione di un 
sedicesimo a (lati-
tante). che e o il 
kille  visto, da molti testimo-
ni, i e e fuo-
co nel mucchio, ucidendo il 
giovane di « Lotta continua ». 

La a à an-
che e come abbia fat-
to l'assassino a a a di-

i cosi facilmente, giac-
ché l'assalto fascista è stato 

e compiuto sotto 
gli occhi di un plotone di po-
lizia. La a spiegazione 
ufficiosa è di una banalità 

: o di quei 
secondi e decisivi anche 
pe e la , nes-
suno degli agenti è sceso dal 
pulmino blindato, su cui si -
vavano, pe  l'assenza del sot-
tufficiale che poteva e gli 

, in quel momento, in 
o nella zona a o di 

una . Al di là di 
e eventuali , 

che à e à 
, insomma c'è da 

, quanto meno, che i -
vizi di polizia si sono i 
inadeguati alla situazione, in 
un modo che è o fa-
tale. 

l o di questa -
nata difficil e a a comin-
cia con due nuovi -
menti dei i : 
« autonomia a » in piaz-
za , tutti gli i in 
piazza , al , do-
ve pochi i fa i missini 
hanno o una a a 

.  giovani conti-
nuano ad e o le 16, ì 
vengono da ogni e della: 
città. i hanno una ' 
diolina * tascabile che tengo- ! 
no e accesa, sintonizza-
ta sulla a di una del- ' 
le emittenti e del « mo-
vimento ». j 

Quando le due manifestazio-
ni , si contano già.1 

a l'uno e o -
mento. sei settemila giovani. 

i o a da 
due . ' i 

e più. pe  più 
i in piazza del , do-

ve il o dei manifestanti 
é -

piato. ' 
Uno dei due i (quello di 

piazza ) passa davanti al 
luogo dove è stato assassinato 
Walte . La chiazza di 
sangue sull'asfalto viene co-

a da decine di mazzi di 
: n e dei giova-

ni li hanno i in dono 
a facendo, da qualche 
o della zona. 

E*  davanti al covo missi-
no di via delle e . 
da cui sono i gli assas-
sini. e che una vamapata di 
violenza a a i sen-

. Una bomba a vie-
ne fatta e o l'in-

o della sezione, che -
sta danneggiato lievemente. 
Sulla stessa a vengono 
lanciate bottiglie e 

o il e dell'abitazio-
ne di un giovane conosciuto 
come neofascista. , a 
piazza o e piazza 
del o vengono danneg-
giate alcune auto in sosta e 

. n via Cola di n 
zo viene a di a la li -

a . sotto lo -
do stupito del . 
«Non capisco — commenta 
più tardi — finora le vetrine 
me le avevano sempre sfa-
sciate i fascisti... ». 

e nel o della cit-
tà sfilano i i dei -
pi», il piazzale di a San 

o si è intanto affollato di 
i che hanno accolto 

l'appello a e alla 
manifestazione a indet-
ta . a 
avevano o tutti i i 

. le e sindaca-
li . le i giovani-
li e del mondo della scuola. 

o e di -
sta viene concluso dal com-

*pagno o , che 
a a nome dell'Associazio-

ne : e spezza-
e la e della violenza 

— dice — nell'unità di tutte 
le e e del -
se. 

A a , a qual-
che sussulto di tensione, gli 
ultimi episodi . 

e , fasciste 
evidentemente, vengono lan-
ciate o la sezione socia-
lista e comunista del -
e . o dopo, alla fine 

di viale Liegi alcuni fascisti 
seduti davanti a un ba  lan-
ciano due sedie o un m 

o di giovani, -
mente i a i -
misti dopo uno scambio di in-
vettive. Quando la polizia in-

e pe e i fat-
ti — o anche al -
mo di una a di gio-
vani che vengono poi -
t i — a o del m ven-
gono e due pistole auto 
matiche e alcune bottiglie in-

. , non 
o più. 

Scuola 
a e di a pe  ten-

e di e i giovani 
o la polizia e la polizia 
o ì giovani, ben decisa a 

e la e di un 
e movimento di massa 

su obiettivi di . 
« a che i giovani com-

o tutto questo — ha 
detto Occhetto — non pe  af-

e la a lotta ma 
pe e che essa venga 

a da i ». 
o poi nel tema del 

convegno,  Occhetto ha detto 
che e dei -
ti scolastici a una 
nuova e occasione pe

e o della 
a ' , a patto 

ò che questi nuovi -
nismi vivano nel contesto del 
complessivo tessuto -
tico del paese e in un intenso 

o con gli enti locali. 
Ci o davanti all'e-

sempio inquietante di una e-
gemonia . n questi 
anni si sono, infatti -
te, su un o o dal 
punto di vista educativo, due 

e spinte alla à 
di massa, quella e 
dal movimento e e 
quella di e componenti 
del neocapitalismo in una fa-
se di boom economico. La 

à di massa ha -
sentato un e evento nel-
la vita del e ma ciò che 
è venuto meno è il o 

a questo fatto positivo e la 
qualificazione degli studi, e 
cioè la capacità e la possibili-
tà. o pe  le e 

e della . di sosti-
e ai vecchi i cultu-

i una nuova visione unita-
 una a concezione 

della qualificazione degli stu-
di. Si è dato così spazio alla 

e e e polemica 
a i e lassisti, a au-

o e . 
' e quindi e le 

i di classe al-
o e o effettiva 

la à di base, -
cendo una più  quali-
ficazione degli studi, e ope-

. o la -
e '  . . 

e di selezione qualitativa 
al , accompagnata da 
una politica del o allo 
studio, utilizzato in i 
di o diseguale a e 
l'accesso dei meno abbienti e 
dei figli della classe a 
ai i più alti degli studi. 
Ala e anche e la 
scuola ' e - à * nel 

o di - una -
zione a capace di 

e gli automatismi, dì 
e le scelte, e di -

e le condizioni di o pe
e le giovani leve di 

diplomati e . 

i alla n a 
della a , il 
compagno Occhetto ha
to che la a di -

e il o manuale come 
o educativo di e 
, deve e 

una occasione pe  un e 
o ideale, pe  una 

a e a a intel-
lettuale e . 

a , sul o di 
una a della scuola che 
voglia e la nozione 
della a e del o non 
ci possono e steccati a 
laici e cattolici né le istituzioni 
scolastiche possono e 
un banco di a della spi-

e che e il caos 
e e . 

La lotta a queste due ten-
denze può e a a-
vanti solo con l'intelligente 

 del nuovo e una a 
e utile : cioè 

e seguendo le linee i-
deali del o di

a ci sono delle -
zioni selvagge che
di e le e del
novamento e finiscono pe

e uno o di 
e della scuola. Ecco 

é — ha  Oc-
chetto — lo stesso o 
della e non va 

e dagli i colle-
giali come un aspetto -
mente tecnico: è il punto più 
delicato della vita dèlia scuo-
la e  attenzione, im-
pegno. una a linea edu-
cativa. La e 
guidata e finalizzata alla -

a deve e -
ta uno dei contenuti su cui si 

a la a -
tica degli i collegiali e 
dei i scolastici. Lo 
spazio e della «cultu-
a della , deve im-

e un nuovo associazio-
nismo o degli in-

segnanti sul o ideale e 
. < . 

Occhetto, a o del 
o ha sostenuto che i 

comunisti o che il 
o ideologico e cultu-

e , non i necessa-
e un o sco-

lastico: al o delle i-
stituzioni, bisogna a 

e il o 
nelle istituzioni. Lo stesso 
documento * della - -
zione sulla scuola finisce pe

e ' l'influenza i che 
la a cattolica può ave-
e nella vita del paese, nella 

e di una via o-
e di a dalla 

società capitalistica, e non fa 
o che e a tutti di 
i « chiesa a ». ' 

i all'attuale si-
tuazione politica, Occhetto ha 

o che il  non tol-
à che o -

o a i i sia 
disatteso.  quanto -
da la scuola — ha aggiunto 
— o -
le. ogni atteggiamento mini-

e che sia o allo 
scavalco delle e -
tiche. o ad e la mic-
cia del gioco o delle 

. e a e 
attenti e e in anti-
cipo la linea del fatto com-
piuto. 

 quanto a le 
e elezioni scolastiche i 

comunisti non intendono ela-
e una a di -

a . anche 
é non si a di -
e liste di . 

e della legge 382 
ha avviato un e 

o di e 
dello Stato che può e 
un collegamento più o 

a i della scuola ed 
enti locali. o pe  que' 
sto i , devono e 
a e o alla 
scuola tutte le e disponi-
bili , dagli enti locali al mon-
do della . Gli stes-
si , le o -
zioni e — ha so-
stenuto Occhetto — possono 

e ad una funzione 
nuova pe  fa e la voce 
delle masse i e della 
classe a sui temi dì 
fondo della vita e della -

e della scuola. 
Così deve e anche pe  le 
associazioni degli insegnanti e 
degli studenti. 

a quale à il clima in 
cui si à a questa a 

?  adesso è im-
possibile , anche se ci 
sono e che o a de-

e uno stato di ten-
sione . a insidie di 

a opposta vengono an-
che da e componenti del 
mondo cattolico, e in -

e da Comunione e -
zione. che puntano su un -

e .  ve-
scovi hanno già o delle 
consulte diocesane pe  i di-

i e spingono o la 
e di liste di asso-

ciazioni e movimenti i 
tentando di e i catto-
lici a a in quanto cat-
tolici. E' evidente che sul -

o o della scuola la 
battaglia non è a laici e 
cattolici ma a i e 

. E' pe  questo che 
i comunisti o il 

o più ampio possibile 
di liste . o — 
ha aggiunto Occhetto — che 
sia non solo giusto e legitti-
mo. ma o , 
che pe  la ' salvezza della 
scuola italiana uomini, donne 
e giovani di e -
ni ideologiche incomincino a 

e insieme. C'è un'azio-
ne comune pe e 
quei bisogni umani e quei va-

i che sono i e-
i dall'attuale sistema e-

conomico e che ci accomuna 
invece alla gente più sensibile 
del mondo cattolico. E' a 
queste e che nnnoUamo 
il o appello. 

Occhetto ha indicato e li-
nee di fondo pe  le piatta-

e delle liste : la 
e nei i 

della violenza, da qualsiasi 
e essa venga; la scelta 

del o e della -
sione ad ogni . 
sia laicista o cattolico; l'av-

e nei i di ogni 
concezione classista della 
scuola, o -
ne di base, nella -
zione della scuola dell'infan-
zia. nello sviluppo del pieno 
tempo nella scuola dell'obbli-
go. nel piano di edilizia sco-
lastica adeguato a questi o-
biettivi. 

Le elezioni pe  gli i 
collegiali e pe  i i sco-
lastici — ha concluso Occhet-
to — o un appunta-
mento decisivo pe -

o delle masse con la -
a della scuola. Questa 4 

una battaglia che si o 
nel e e difficil e compito 

o in cui sono impegnati 
i comunisti italiani: fa e 
il paese dalla i o 
la a e o 
le à fondamentali dei 
cittadini. 

o ave  salutato la pre-
senza delle delegazioni del 

. della . del . dello 
. del o giovani-

le o e di quello 
o e di o 

'77. la a ha dato ini-
zio al dibattito. a i i 

, il saluto di Lucia-
no i pe  il . quel-
lo di Luisa o La a 
pe  il . di Stefano Colon-
nelli pe  il o giova-
nile de; e poi a i 
di . o o del 
Consiglio di a della 
Fiat i di , -
naco di ' . Vittori o 
Campione della L 
lombarda. 

I***!**" ! 
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MANIFESTAZIONI E SDEGNO IN T U n O IL PAESE CONTRO IL CRIMINALE AGGUATO SQUADRISTA 

discorso di Bufalin i 
,< " .  i  %'< i - ' ' \ ; i 

a Porta San Pao
* ( * ' 

Il MSI strumento di un disegno criminale - Si tenta di innescare un processo a catena di violenze per colpire 
le istituzioni democratiche - Necessità di una vigilanza e di una risposta adeguate alla perfidia degli aggressori 

ROMA — Una parziale veduta della manifestazione a S. P aolo 

a , Bologna, Bari 
protesta dei democratici 
Corte i antifascist i con la partecipazion e massicci a di ragazzi e ragazze  In alcun e citt à band e di 
teppist i hanno provocat o incident i  Sconvolt o a Firenz e i l centr o - Assalt o al «Giornal e di Bergamo » 

a risposta in tutta 
, ieri, all'ultim o infame 

delitto dei fascisti a . 
Non c'è stala città nella quale 
i giovani non abbiano lasciato 
le scuole e invaso le strade 
per  esprimere il loro sdegno 
e la protesta. e manifesta-
zioni. in molte città si sono 
svolte senza incidenti: in al-
tr e città, invece, gruppi di 
provocatori, infiltratis i nei cor-
tei che ordinatamente hanno 
percorso le vie centrali, si 
sono staccati all'improvviso, 
il volto coperto da fazzoletti. 
attaccando negozi e bar  con 
bombe incendiarie e spranghe, 
provocando devastazioni e pa-
nico tra la popolazione. Si è 
trattat o quasi ovunque di piani 
preordinati di bande di pro-
vocatori. la cui azione è stata 
condannata dai partit i demo-
cratici e dalle organizzazioni 
promotric i della -civile pro-
testa.' 

E — Circa 1.500 gio-
vani hanno partecipato al ra-
duno in piazza Santa Croce. 

 corteo è sfilato in modo or-
dinato per  le vie del centro. 

a provocazione è scattata 
verso le 17,30 quando la ma-
nifestazione stava por  termi-
nare. Bande di teppisti hanno 
incendiato una decina di ne-
gozi con 'bombe molotov e 
mandalo in frantumi le vetri-
ne di altr i negozi. 

l centro della città è rima-
sto sconvolto dai disordini e 
paralizzato da decine e deci-
ne di automezzi pubblici e 
privati . e le scorrerie i 
teppisti hanno gridato slogar. 
anticomunisti, facendo con le 
dita alzate il segno della P. 38. 

a polizia e i carabinieri sono 
intervenuti presidiando il cen-
tr o e disperdendo le bande di 
violenti. e una perlu-
strazione è stata trovata una 
auto carica di ordigni incen-
diari . segno evidente della pre-
parazione del raid criminale. 

Quattro persone sono state fer-
mate. 

n serata il sindaco di Fi-
renze. Gabbuggiani, ha diffu -
so un comunicato in cui si 
condannano gli episodi teppi-
stici e si convoca per  domani 
in Palazzo Vecchio la riunione 
del comitato di coordinamento 
per  la difesa dell'ordin e de-
mocratico. 

A — Una affollala 
assemblea in un cinema ha 
riunit o giovani comunisti, so-
cialisti. e del -
sto. Poi si è svolto un ordi-
nato corteo caratterizzato da 
una forte tensione antifascista. 

Un altro corteo indetto dal 
« movimento » studentesco ha 
preso le mosse dall'universit à 
verso il quartiere . nel-
l'immediata periferia della cit-
tà. Qui è stato devastato un 
bar-gelateria, è stato dato 
fuoco ad alcune vetture e sono 
state infrant e le vetrate di 
alarne villett e private. a po-
lizia è intervenuta con lancio 
di lacrimogeni. Ci sono stati 
scontri. Alcuni giovani hanno 
eretto una barricata. Un'altr a 
carica ha poi disperso i ma-
nifestanti. Sino a sera si è 
protratt o un clima di tensione. 

a giunta comunale di Bo-
logna. in un suo comunicato. 
ha espresso ferma condanna 
per  l'uccisione di a ed ha 
invitat o gli antifascisti, le for-
ze democratiche, i giovani rf l 
isolare i violenti e i provoca-
tori : ribadisce inoltr e l'esi-
genza che siano assicurati al-
la giustizia gli autori del cri-
mine fascista e i covi neri 
siano definitivamente chiusi. 
Analoga presa di posizione e 
stata presa dalla Federazione 

. .  e dalla Fe-
derazione lavoratori metal-
meccanici. Quest'ultima ha in-
detto. in concomitanza con i 
funerali del movane ucciso. 
una fermata de lavoro di 15 
minuti . ' 

i sono stati provo-
cati, sempre da gruppi di tep-
pisti, anche a Verona, Udine, 
Padova. Varese. Brescia, Ber-
gamo. n quest'ultima città, 
mentre reparti di polizia ac-
correvano alla sede del
venivano lanciati sassi e bot-
tigli e incendiarie, altr i gruppi 
di estremisti hanno attaccato 
la sede del « Giornale di Ber-
gamo » frantumando i vetri 
della redazione e appiccando 
il fuoco al portone. 

O — Un corteo in-
detto dalle organizzazioni di 
AO e a Continua, è sfila-
to per  le vie del centro e 
dell'università statale e ha 
raggiunto Piazza del . 

a FGC  aveva lanciato un 
appello alla mobilitazione uni-
tari a e di massa e aveva da-
to appuntamento in piazza 
Cordusio. e due manifestazio-
ni si sono poi unite. e 
il corteo non ci sono stati 
incidenti. Gruppi sparsi di 
« autonomi » si sono però in-
seriti dietro o striscione di 

a Continua. 
Al termine della manife-

stazione, quando ormai in 
piazza del , rimaneva 
soltanto qualche centinaio di 
studenti, sono scattati due as-
salti squadristici. l più gra-
ve si è verificato in piazza 

: quaranta autonomi ma-
scherati hanno fatto una ir -
ruzione all'c Ennio's Bar  > 
lanciando bottigli e incendia-
rie. o si trovavano tr e 
clienti, due baristi e due elet-
tricist i che  a fatica sono 
riusciti  a fuggire. 

All a stessa ora. poco dopo 
le 12, altro assalto poco lon-
tano. Preso di mira un calza-
turifìci o di piazza Sant'Ales-
sandro. Un gruppo di gio-
vani mascherati hanno di-
strutt o le vetrine a colpi di 
spranga e picchiato duramen-
te un ragazzo che si trovava 

all'interno . Finora la questu-
ra ha effettuato un fermo. 

A — e tutte 
le scuole, gli studenti si sono 
riunit i in assemblea nella Sa-
la dei Notari. la più grande 
nella sede comunale del cen-
tro. rispondendo all'appello 
lanciato in un volantino dai 
movimenti giovanili del , 
del , e di a Pro-
letaria. A conclusione del di-
battit o è stato deciso di con-
vocare in tutte le scuole as-
semblee nella prossima setti-
mana. i si sono 
anche svolte a Terni. Città 
di Castello. Foligno. Spoleto, 
Todi. - . - . ,< 

GENOVA — Nella sala chia-
mata di San Benigno, giova-
ni provenienti da quasi tutte 
le scuole di Sampierdarena e 
del centro della città, si sono 
riunit i in assemblea. -
tiva è stata lanciata dai « nu-
clei promotori dell'associazio-
ne degli studenti ». '* 

 — a di gio-
vani antifascisti ieri nel capo-
luogo campano hanno orga-
nizzato un corteo che è sfilato 
dall'universit à alla vill a co-
munale. 

A — e manife-
stazioni una nel centro stori-
co. l'altr a a e hanno ca-
ratterizzato la giornata di ieri. 
 cortei, nei quali non sono 

mancate le provocazioni degli 
autonomi, si sono, comunque. 
conclusi senza incidenti gra-
vi. A Venezia, tuttavia du-
rante una assemblea, un grup-
po di e autonomi > ha impe-
dito ad alcuni compagni della 
FGC  e del P di inter-
venire. 

 — a di stu-
denti si sono radunati in Piaz-
za Umberto e hanno percor-
so in corteo le vie del cen-
tral e rione t e del quar-
tiere Carrassi. Un'assemblea 
si è svolta all'università . 

a condanna di partiti , sindacati 
associazioni e organi di stampa 
La segreteria della DC ha condannato ì nuovi atti d i violenza - Dichiarazioni d i espo-
nenti del PSI, PRI e PSDI - Comunicato del PDUP-Manifesto - Giudizio di Lotta Continua 

A — Unanime condanna 
e ferme prese di posizione 
contro il barbaro assassinio 
fascista sono state espresse 
ieri da parte delle federazioni 
giovanili e dei partit i demo-
cratici , da organizzazioni e 
personalità politiche, da orga-
ni di stampa. 

a Federazione unitari a 
, .  ha procla-

mato lo sciopero in concomi-
tanza con i funerali del gio-
vane militant e di < a con-
tinua > che sì svolgeranno nel 
pomeriggio dì domani. 

, da parte sua, chie-
d i — in un comunicato — 
 die siano colpiti i respon-

sabili dirett i e i conniven-
ti di questi nuovi crimi -
ni». Tutt i i sindacati di ca-

tegoria hanno approvato do-
cumenti in cui si auspica un 
pronto ed energico intervento 
contro i nuovi rigurgit i fa-
scisti. 

a segreteria politica della -
C ha diramato una ' nota 

nella quale < si condannano i 
nuovi atti di violenza com-
messi a a » e si afferma 
che la C è € impegnata a 
sollecitare qualsiasi iniziativa 
tesa a sventare ogni dise-
gno eversivo >. i 
sono state rilasciate dall'on. 
Pierluigi , segretario 
del  e dal senatore del 
PS , dal vice segre-
tari o del  Terrana. Una 
interpellanza è stata rivolt a 
al presidente del Consiglio dai 

» deputati di a prole-

taria . n un comunicato il 
P o «invita tut-

te le forze di sinistra a pro-
muovere iniziative di lotta u-
nitari e per  sconfìggere i ri -
gurgit i fascisti >. Altr i docu-
menti sono stati approvati dal 
coordinamento nazionale AO-

. dalla segreteria 
della a non violenta dei 
detenuti ». dalla confedera-
zione nazionale dell'artigiana-
to. dal comitato unitari o di 
vigilanza democratica di Na-
poli. 

< a condanna, 
«degno, dolore» vengono e-
spressi da l'Osservatore
mano. A sua volta fi Popolo, 
organo della , scrive che 
il nuovo delitto fascista «è 
la risposta criminale ad una 

manifestazione di sinistra, co-
me quella di Bologna, che ha 
probabilmente deluso chi da 
essa si attendeva quanto me-
no l'innesco di una reazione 
a catena >. 

l giornale  continua 
scrive, a proposito di quanto 
è successo nella manifesta-
zione di protesta di Torino. 
che quei gravi incidenti « co-
stituiscono l'esempio di una 
iniziativ a gravemente sba-
gliata che pregiudica le ragio-
ni della risposta antifasci-
sta ». Per  il Quotidiano dei 
lavoratori A crimine fascista 
di a è «il tentativo di 
imporr e al movimento un li-
vello di scontro che ha rifiu -

a Bologna ». 

(Dalla prima pagina) 
novrano. l disegno è chiaro 
— ha aggiunto Bufalini —: vo-
gliono innescare un processo 
a catena di violente, di omi-
cidi. con morti di sinistra e 
di destra per  dimostrare l'im -
potenza della a e 
del regime democratico, per 
seminare panico e sfiducia e 
colpire in tal modo le istitu-
zioni democratiche. o la 
trappola nella quale non dob-
biamo cadere e non cadremo. 

a parola d'ordine principa-
le, dunque, è: non cadere in 
questa pro\ oca/ione, non en-
trar e nella logica inarresta-
bile di violenza contro violen-
za. Questo è il piano del ne-
mico. o invece oppor-
re la for/a delle masse orga-
nizzate, democratiche e pa-
cifiche isolando i fascisti, la 
violenza armata, l'intolleran -
za e lo spirito della prevari-
cazione. ' 

Questo, però, non vuol dire 
che incasseremo i colpi fasci-
sti. Siamo dei combattenti e. 
di fronte al feroce agguato 
fascista, sapremo ben difende-
re noi stessi e la democrazia 
italiana. Questo vuol dire che 
è necessario organizzare me-
glio la vigilanza di massa uni-
tari a per  stroncare la spirale 
del terror i imo con le armi 
della democrazia: dobbiamo 
non essere colti di sorpresa: 
vogliamo esercitare una vigi-
lanza e una difesa adeguate 
alla perfidia degli aggressori. 

Soprattutto rafforziamo ed 
estendiamo l'unità , l'iniziati -
va politica. Come cittadini 
faremo il nostro dovere, ma 
altrettant o devono fare le au-
torità . Non è giustificabile la 
lentezza e pigrizia con cui uf-
fici della magistratura roma-
na procedono, o non procedo-
no, contro i fascisti e i loro 
covi: non è tollerabile che la 
questura non sia stata ca-
pace di porre i criminal i nella 
condizione di non nuocere do-
po quattro giorni di violenze 
fasciste. Vi sono vie e luoghi 
di a ove si organizzano 
azioni eversive e spedizioni 
armate. Queste sedi sono ri -
maste aperte e indisturbate 
fino a ieri. Esigiamo che le 
leggi repubblicane siano at-
tuate. 

Concludendo. Bufalini ha 
posto a tutt i i partit i demo-
cratici , alle associazioni par-
tigiane, ai sindacati, ai movi-
menti giovanili e a quelli 
femminil i la questione di un 
incontro per  accordarsi su 
una grande iniziativa nazio-
nale contro il fascismo, lo 
squadrismo e la violenza. 

n precedenza avevano par-
lato gli altr i oratori . -
rell i aveva in particolare ri -
chiamato all'esigenza di im-
pegnare tutta la grande for-
za della democrazia anche per 
rendere più celere e profon-
do il processo di rinnovamen-
to degli apparati dello Stato, 
ed aveva inviato il saluto 
della manifestazione ai 2.000 
funzionari e agenti di PS 
che oggi si riuniscono per  la 
democratizzatone della po-
lizia. . 

 vice sindaco Benzoni ha 
sollevato l'esigenza' di una 
battaglia politica perché, ri -
muovendosi finalmente omer-
tà e connivenze, sia data ri-
sposta agli interrogativ i che 
sono presenti nella coscienza 
dell'antifascismo: perché non 
si è fatta ancora luce sulla 
strategia dela tensione', perché 
si tollerano e si fanno cir-
colare gruppi di squadristi da 
cui immancabilmente emerge 
la mano armata del killer ? 

a ha il diritt o di preten-
dere da tutt i il massimo di 
impegno per  uscire da una 
spirale che periodicamente la 
coinvolge e pone a dura pro-
va le pur  crescenti energie 
del suo tessuto democratico. 

A nome' dei giovani. Arma-
lisa Cicerchia ha rilevato la 
grande difficolt à delle giova-
ni generazioni, alle prese con 
una crisi casi grave della 
loro condizione materiale e 
spirituale, di riconoscersi in 
uno Stato che tutt'or a dà di 
sé l'immagine di Catanzaro e 
della fuga di .  gio-
vani scelgano la via dell'uni-
tà, ha detto, è una scelta dif-
ficil e ma necessaria per  af-
francarsi dalla cultura dello 
ùisgregazione e suscitare un 
impegno politico creativo con-
tr o il quaiunquismo e contro 
i pericoli di restaurazione. 

a manifestazione è stata 
seguita da una folla di citta-
dini . di giovani di donne, giun-
ti dai quartier i e dalle borga-
te della città.  cittadini han-
no ascoltato gli oratori con 
estrema attenzione. Un lungo 
applauso ha sottolineato l'an-
nuncio dello sciopero genera-
le di un'ora indetto per  lune-
di dalla Federazione sindaca-
le unitari a , , , 
in concomitanza con i fune-
ral i del giovani awaiiinat». 
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ROMA — Il corteo dei comitati unitari mentre dal Colosseo si dirige a piazza SS. Apostoli 

a di giovani 
in o a a 
Tutte le scuole ieri mattina sono rimaste deserte - Dal Colosseo a SS. Apostoli hanno ma-
nifestato gli studenti dei comitati unitari - «Chiudere i covi dei picchiatori missini» 

A — a di studen-
ti ieri mattina si sono river -
sati nelle stratle a manifesta-
re lo sdegno, il dolore, ma 
anche la rabbia jier  l'assassi-
nio fascista, attuato fredda-
mente propri o nel momento 
in cui nelle scuole riprendeva 
il lavoro. l Colosseo <\ piaz-
za SS. Apostoli si è snodato 
il corteo dei comitati unitari , 
mentre gli aderenti ai grup-
pi estremisti si erano dati ap-
puntamento all'università .  E 
nel pomeriggio erano ancora 
molti i giovani tra i demo-
cratici che hanno affollato 
il piazzale di porta San Pao-
lo. dove si è svolta una ma-
nifestazione * antifascista, in-
detta dal Comitato per  la di-
fesa dell'ordin e democratico. 

Già alle , ieri mattina. 
in piazza del Colosseo, luogo 
di appuntamento dei comitati 
unitari , cominciavano a giun-
gere i primi gruppetti di gio-
vani. a ecco la cronaca di 
questa mattinata. i tra i 
ragazzi che arrivano, libr i sot-
to il braccio, hanno ancora 
lo sguardo sconvolto: l'ulti -
ma. tragica notizia, l'hanno 
saputa dai compagni di scuo-
la. i agli istituti , in-
fatti , i cortei dirett i al Co-
losseo si sono formati quasi 
spontaneamente, dopo anima-
te discussioni sul modo di ri -

spondere alla provocazione 
criminale, che punta a get-
tare nel caos, anche quest'an-
no. la scuola e la città. Altr i 
ragazzi arrivano in metropo-
litana. bandiere rosse listale 
a lutto, arrotolate sotto il 
braccio. Scendono dalle vet-
tur e scandendo slogan in me-
moria del compagno assassi-
nato, contro la violenza, chie-
dono interventi immediati del 
ministr o Cossiga per  la chiu-
sura delle sedi missine. 
. e Contro gli assalti degli as-
sassini. chiudere subito i co-
vi missini », è il martellante 
grido di centinaia di ragazzi 
che si raggruppano sotto gli 
striscioni dell'Augusto e del 

, scientifico: in corteo 
hanno già percorso via Ap-
pia Nuova, San Giovanni, pri -
ma di giungere sotto gli ar-
chi del monumento. Poi arri -
vano gli altri , quelli del So-
crate. del Visconti, i comi-
tati unitar i di Celio . 
quelli dell'istitut o d'art e cine 
tv. i cattolici del movimento 
« Febbraio 74 » e tanti altri . 

Sono le 10.30 e il corteo co-
mincia a sfilare lungo via 
dei Fori . l ca-
mion con l'altoparlant e che 
precede gli striscioni rossi, 
partono i primi slogan. « Per 
il compagno Walter  non basta 
il lutto, fascisti assassini, pa-

gherete tutto », ma ben pre-
sto le frasi si differenziano; 
espressione, da una parte del-
la matura comprensione di 
quale sia la po t̂a in gioco. 
della necessità di non cadere 
nella spirale della violenza: 
e dall'altra , del prorompere 
istintiv o di una rabbia a sten-
to trattenuta, di fronte a que-
sta nuova vittim a del terro-
rismo squadrista, dinanzi al-
l'assassinio di un giovane che 
si batteva  per  tutto quanto 
i fascisti odiano. Cosi, accan-
to a « l 1. ottobre bandiere 
rosse al vento, è morto un 
compagno ne nascono altr i 
cento », o a « Unità, grande 
unità, il fascismo non passe-
rà », si sentono anche frasi 
dettate da una violenta emo-
zione. e i gruppi di femmini-
ste che scandiscono: « Fasci-
sti. tremale, le streghe son 
tornate a vendicar  le donne 
da voi massacrate ». a non 
sono solo loro, nel corteo, a ri -
cordare le due ragazze ferit e 
a pistolettate propri o in que-
sti giorni dagli squadristi. Pe-
rentorio, poi. negli slogan, il 
richiamo al governo, a « chiu-
dere i covi neri ». 

n piazza SS. Apostoli i co-
mitati unitar i arrivano dopo 
poco tempo: il corteo non è 
sfilato lentamente, il passo è 
stato invece veloce, forse per 

scaricare una tensione che i 
tragici fatti di questi giorni 
hanno alimentato oltre mi-
sura. 

i a condanna non basta 
più — sta dicendo un giovane 
sul camion palco mentre gli 
ultim i gruppi entrano ordina-
tamente nella piazza — dob-
biamo tornare nelle scuole a 
discutere, dobbiamo ripren-
dere il dialogo con quei ragaz-
zi che seno rimasti a casa, 
che non hanno capito che que-
sto è un fatto che coinvolge 
tutti , che rum permette di i-
solarai ». E' questo dialogo, 
spezzato da < chi vorrebbe 
sostituire la pratica della vio-
lenza ' alla dialettica politica 
che è la cosa più urgente da 
riannodare, noi con questa 
manifestazione di oggi abbia-
mo voluto dimostrare questo ». 
Poi altr i si alternano al mi-
crofono. prima di .sciogliersi 
per  darsi appuntamento a 
piazza San Paolo il pomerig-
gio. e per  formare la delega-
zione che si recherà dai pre-
sidenti della Camera. o 
e del Senato, Fanfani, a pre-
sentare la richiesta della chiu-
sura dei « covi » dai quali par-
tono i picchiatori e gli assas 
smi del . 

l giovane in fin di vita 
arso nell'assalto a un bar 
Si trovava all'interno del locale che è stato incendiato da un gruppo di autonomi du-
rante un corteo - In tutte le scuole di Torino gli studenti avevano aderito alla profesta 

a nostra redazione 
O — Un giovane di 22 

anni è in coma per  le ustio-
ni riportat e in un incendio 
provocato da alcune bottigli e 
molotov lanciate in un bar  al 
termine di un corteo di pro-
testa per  l'uccisione di Wal-
ter . Al mattino, in tut-
te le scuole torinesi, gli stu-
denti avevano aderito in mas-
sa, salvo rare eccezioni, allo 
sciopero indetto per  protesta-
re contro i fatti di . n 
piazza Solferino, luogo classi-
co di concentramento dei cor-
tei studenteschi, si ritrovano. 
verso le 10 del mattino, cir-
ca 3-1.000 giovani. 

a manifestazione dovreb-
be dirigersi verso la sede del-
la i e di lì a Palazzo Nuo-
vo. sede delle facoltà uma-
nistiche dell'Università. Poco 
prim a della partenza del cor-
teo. però, alcuni gruppi di au-
tonomi riescono a far  preva-
lere la propri a linea e a far 
deviare il corteo verso la Fe-
derazione provinciale del . 

a . che aveva promosso 
k> sciopero e nella mattinata 
aveva distribuit o un volanti-
no davanti a tutte le scuole 
decide invece, di dirigersi ver-
so la facoltà di Architettur a 
dove sarà tenuta un'as-
semblea. 

 primi incidenti avvengo-
no a poca distanza dalla se-
de missina. Alcuni giovani 
lanciano pietre contro cara-
binieri e polizia che rispon-
dono con il lancio di bombe 
lacrimogene. E' il fuggi-fuggi 
generale. Solo poche decine 
di giovani, con il volto coper-
to da fazzoletti e passamon-
tagna rimangono a fronteg-
giare le forze dell'ordine. Vi-
sibilissime nelle mani di mol-
ti . pietre e bottigli e molotov. 
Alcune auto sono distrutt e 
dalle fiamme. 

o una decina di minuti 
i giovani decidono di allonta-
narsi. l corteo si riform a e 
si dirig e verso l'Università . 
n una traversa di via Cer-

TORINO — I vigil i del f im o mentr e spengan o l'incendio del 
bar dove è rimasto  gravement e ustionat a IMI giovan e 

naia, un gruppetto si stacca 
dal corteo e attacca con bom-
be molotov l'ingresso del pa-
lazzo dove ha sede la Cisnal. 
l corteo si è dirett o poi ver-

so Palazzo Nuovo. -
ta via Po e giunto all'al -
tezza di via S. Ottavio, a po-
chi metri dall'Università , se-
condo una tecnica più volte 
sperimentata, un gruppo di 
una trentina, fazzoletti sul vi-
so. si stacca dal centro del 
corteo e si dirig e verso il bar 
e Angelo azzurro >. - Spaccati 
i vetri i giovani entrano nel 
locale e fanno esplodere al-
cune molotov e forte, secon-

do testimoni, anche delle ve-
re e propri e bombe. 

Nel bar. m quel momento. 
è il barista. Bruno Cottin. e 

a Benedetta Evangelista. 
la moglie del proprietario , che 
riescono a mettersi in salvo 
uscendo immediatamente dal 
locale che viene avvolto dal-
le fiamme. Un giovane. -
berto Crescenzio, di 22 anni. 
rimasto bloccato all'intern o 
del gabinetto, riesce a fuggi-
re solo quando le fiamme rag-
giungono ormai anche i piani 
superiori dell'edificio. l gio-
vane si è lanciato urlando di-
aperatamcr.te sulla- strada 

subito soccorso da alcune per 
sone e da alcuni medici di 
passaggio che gii hanno pre-
stato le prime cure in attesa 
dell'ambulanza. - . 

Trasportato al centro gran-
di ustioni del CTO, gli sono 
state riscontrate piaghe in ol-
tr e il 90 per  cento del corpo. 
 medici disperano di salvar-

lo. Più tardi si è appreso che 
il giovane, che era disoccu-
pato e non si occupava di po-
litica . era casualmente entra-
to nel bar  per  prendere un 
aperitivo. 

e fiamme, die hanno com-
pletamente distrutt o il loca-
le e danneggiato negozi e ap 
partamenti vicini, sono state 
domate dopo una mezz'ora dai 
vigil i del fuoco che hanno an-
clie provveduto a mettere io 
salvo, con le scale, gli inqui-
lini del palazzo che non era-
no potuti scendere per  le sca-
le anch'esse piene di fumo. 
Alcune persone sono state ri -
coverate in ospedale per  prin-
cipio di asfissia. Tra questa 
un bambino di tr e armi. e 
sue condizioni, come quelle 
degli altr i feriti , non destana 
però preoccupazioni. 

l bar  e Angelo azzurro » di 
propriet à di i e . 
di 35 armi, era stato oggetto 
di un analogo attentato il a 
april e scorso, per  fortuna sen-
za gravi conseguenze. n quel-
l'occasione si disse che l'as-
salto era stato effettuato per 
colpire un centro in cui si 
spacciava droga. E' la stessa 
argomentazione usata ieri da 
alcuni giovani intervenuti po-
co dopo l'attentato ad un di-
battit o a o città futura». 
< Sui fatti la federazione to-
rinese del PC  ha emesso un 
comunicato. Chiama lavorato-
ri , studenti e cittadini a ma-
nifestare la propri a volontà 
«di rispondere in modo unita-
ri o e democratico allo squa-
drismo fascista, di arrestare 
la corsa alla violenza, di far 
si che lo stato e i suoi orga-
ni garantiscano un civile
democratico svolgimento dalla 
vita della città  éA gaese ». 
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o per  domani da Cgil-Cisl-Uil - e esequie del giovane saranno a cura 
del Comune - Sdegno dei partiti , dei sindacati, delle associazioni partigiane 

Il tratto di viale delle Medaglie d'oro davanti al covo missino 

Nel quartiere colpito 
dal delitto missino 

\ \ 

Gruppi di studenti in lacrime 
nei giardini di piazza a 
Paura e sgomento 
ma anche mobilitazione 

a protesta dei commercianti 

C'è silenzio e un'aria di 
lutto nell'atrio luccicante e 
decoroso del palazzo al nu-

1 mero 7126 della Trionfale 
dove Walter i abitava 
con la famiglia; i ragazzi-
ni in tuta che escono dalla 
vicina scuola e Nazario Sau-
ro» si additano l'interno 15 
parlando a ~ voce bassa, i 
commenti della gente sono 
brevi e pieni di apprensio-
ne.  oltre la porta 
color mogano al quarto pia-
no, l'interno 15 sembra sen-
za vita; se suoni, la porta 
si apre solo un poco su un 

 - interno gradevole e digni-
toso, dove compaiono - due 
uomini cortesi, gli zii di Wal-
ter, che dicono « Adesso no. 

 pietà ». 
 paura che striscia pal-

pabile in tutto ' il  quartiere 
— media borghesia, profes 
sionisti, celo impiegatizio di 

'  buon livello, case eleganti e 
. di altissimi fitti  — e che ha 
"  trascinato per le strade una 
, folla dall'aria stravolta e 

cupa, non ha allentato la 
frenetica attività del saba-
to  mattina. 1 negozi sono 
tutti aperti, le edicole pre-

: se d'assalto, il  caos delle 
macchine imperversa, la 
gente sembra correre tutta 
da qualche parte; da via 
Ottaviano a piazza  c'è 
come una febbre che ha 

. cambiato i connotati di una 
'  tona un tempo cosi distac-

cata e borghese.  e 
insicurezza, l'angoscia pene-

ì ira ad una ad una nelle 
case signorilmente arredate. 

i con moquette e doppi servi-
zi: il  quartìereJtene è da 
anni nella morsa della rio-
lenza fascista, una spirale 
brutale a cui la morte di 
Walter  ha dato ora 
questo suggello disperato e 

,. irreparabile. 

« o visto 
cadere » 

 pietà. Nella piccola ro-
tonda di piazza  una 
aiuola spartitraffico con po-
che panchine verdi e qual-
che albero ci sono gli amici 
di Walter, ragazzi e ragazze 
giovanissimi, quasi tutti stu-
denti, molti figli  di giorna-
listi, abitanti nelie case del-

'  '  Giovanni Amendo-
 ' la, appunto di via dei Gior-

nalisti. 
 Non dare i nomi, ti prego 

 i due fratelli, biondi e 
ricciuti, che stavano vici-
nissimi a Walter quando è 

 stato colpito.
lo abbiamo visto cadere Von 
ha detto una parola, non 
una.  il  savane  fO"0 

'  chinato, già respirava a fa-
tica*. 

- Non diremo i nomi.
questi ragazzi sono qui da-
vanti a noi, con le lacrime 

che scorrono giù per il  viso 
tirato e le bocche  chiuse. 
Non ci sono più nemmeno 
parole di rabbia; gli amici 
di Walter  in questo momen-
to lo piangono e basta. Un 
altro ragazzo, con una ma-
no fasciata, singhiozza a trat-
ti. nervosamente; è il  figlio 
di un giornalista del "
saggero". e Era nostro fra-
tello. ci hanno ammazzato 
un fratello*. Anche lui lo 
ha visto cadere. « Avevamo 
fatto un volantino, eravamo 
meno di trenta; era già tut-
to finito, quando hanno co-
minciato a sparare*. 

Sono il  gruppo a cui ap-
parteneva il  ragazzo ucciso. 
Vicini  a "  Continua ", 
quasi tutti studenti, età me-
dia 17 anni, estrazione pic-
cola e media borghesia, fa-
miglie di sinistra; un grup-
po che si riconosce nel Cir-
colo giovanile proletario: 
una intenzione più che un 
fatto.  il  Circolo aio 
canile proletari o in realtà 
non ha mai avuto una sede, 
e il  suo luogo di riunione è 
proprio qui. su questa ro-
tonda di via  dove si 
sono ritrovati ancora ' una 
volta per piangere l'amico 
morto. Circolo politico?
se solo un modo per stare 
insieme, per discutere, per 
avere <un posto» dove ri-
conoscersi. Un. gruppo di 
amici, in sostanza ragazzi 
cresciuti insieme nello stes-
so isolato, con le stesse 
idee. 

Attorno a Stefania,* la ra-
gazza di Walter, che piange 
con la testa nera reclinata. 
ci sono infatti  tutte le sue 
compagne, le sue amiche di 
tutti i giorni. Non vuole par-
lare, la sua biografia può 
essere raccontala in poche 
paróle. E*  anche lei di "
ta Continua ",  lavora saltua-
riamente come baby silter. 
Ci guarda con diffidenza, 
con gli occhi arrossati. 

 all'aiuola, la 
saracinesca del garage del-
la Total reca i buchi delle 
pallottole che tre sere pri-
ma avevano colpito

 *  anche lei 
del nostro gruppo, una no-
stra amica; ecco perchè in 
venti o trenta siamo anda-
ti là; coi colantini ». 

Sono ragazzi noti nel quar-
tiere, anche le famiglie si 
conoscono tra loro. «Sono 
venuti più di una cólta — 
dicono al comitato di quar-
tiere — a cercare una sede, 
a sottoporci i loro proble-
mi». 

Alle dieci del mattino, gli 
autoblù che transitano per 
via Trionfale, vengono fatti 
deviare; non si passa. Ci 
un corteo che viene già da 

 dal  di-
cono; c'è un sussulto di pa-

Walter Rossi 

nìco, ma poi tutto  si dis-
solve, il  corteo è stato sciol-
to. disperso.  su, davanti 
alla sede del  di via
daglie d'Oro, finalmente 
chiusa, staziona una decina 
di poliziotti; c'è la carcassa 
di una macchina incendia-
ta; . più su '> ancora, verso 
piazza  i segni 
degli incidenti più gravi.
bar completamente distrut-
to al n. 10. le vetrine infran-
te, la porta della sezione 
missina di via Ottaviano 
bruciacchiata. 

Visi duri e parole esaspe-
rate. O i fascisti la fini-
scono, o la facciamo finire 
noi. Un grande negozio lui 
quasi tutte le vetrine in-
frante. Ci dice il direttore: 
ciVon ne possiamo più. Vi-
viamo in uno stalo di pani-
co quotidiano; squadre di 
picchiatori appaiono all'im-
provviso sulla piazza e dan-
no giù; c'è chi ' ha paura 
ad avvicinarsi all'edicola a 
prendere il  giornale». 

e denunce 
dei cittadini 

'  Si raccolgono molte pro-
teste per il  comportamento 
della polizia.
ché non ha saputo prevede-
re, perché non sa proteg-
gerci?  covo maledetto di . 
via della Balduina è final-
mente chiuso.  ci vole-
va un morto — si chiede una 
donna che ha assistito alla j 
sparatoria di venerdì — per . 
arrivare a tanto? *. *. - *  t, 

Cittadini, ' commercianti. " 
giovani, studenti, la voce 
del quartiere è : unanime. 

 le denunce 
contro le violenze missine, 
te proteste, le delegazioni al 
commissariato. all'antiter-
rorismo, alla questura cen-
trale. Tutti dicono: ora ba-
sta.  Confesercenti terrà 
una riunione dei commer- ' 
cìanli della zona, la sezio-
ne comunista della Baldui-
na fa appello a tutte le for-
ze democratiche; dalle set-
te di ieri mattina i ragaz-
zi sono davanti alle scuole 
con i megafoni.  parte 
migliore del quartiere ri-
sponde in modo pronto e ci-
vile. 

 la pietà ancora. Un nu-
golo di ragazzi, ostinata-
mente in silenzio, stanno in-
tomo da ore al punto in cui 
è caduto Walter,  Un
cerchio di fiori,  singhiozzi 
sommessi: copie di "
Continua" e de "l'Unità"  > 
su una macchia di sangue, 
enorme.  vicino un mes- . 
saggio scritto col lapis ros-
so: «  morte non ti tro- :-
vera vivo e la vita non ti 
troverà morto*. 

Maria R. Caldaron i 

Con uno sciopero generale 
 di un'ora. a darà doma-
ni una nuova risposta ferma 
e responsabile alla criminale 
violenza scatenata nei giorni 

. scorsi dai fascisti, e culmi-
nata ieri l'altr o con l'assas-
sinio del giovane militant e di 
« a continua » Walter -
si. n tutte le fabbriche, ne-
gli uffici , nelle scuole, nei 
luoghi di lavoro, l'attivit à do-
mani si fermerà con sessan-
ta minuti di anticipo in coin-
cidenza con i funerali del ra-
gazzo ucciso, che si terran-
no a cura dell'amministra-
zione comunale. a Federa-
zione sindacale unitaria , pro-
clamando lo sciopero, ha in-
vitato tutt i i lavoratori a dar 
vita ad assemblee nelle a-
ziende, e a garantir e da ogni 
quartier e una partecipazione 
massiccia al rit o funebre. 

, intanto, numerosissime 
si sono registrate le prese 
di posizione contro il fascismo; 
e sono giunte anche proteste 
per  l'assenza di un rigoroso 
intervento preventivo, vener-
dì sera, da parte delle for-
ze che hanno la responsabi-
lit à dell'ordin e pubblico. n 
Campidoglio i rappresentanti 
dei partit i antifascisti, dei 
sindacati, dei partigiani . ' si 
sono incontrati con il sindavo 
Argan. Protesta contro il de-
litt o è stata espressa anche 

, dal presidente della Provincia 
o . a parte 

sua il presidente della giunta 
regionale Giulio Santarelli ha 
inviato un telegramma ad An-
dreotti per  chiedere un col-
loquio. da tenere al più pre-
sto, che serva a fare il punto 
sulla situazione creatasi a 

. Prese di posizione 
i vengono anche dall'università : 
il Senato accademico ha '  e-
spresso sdegno e ferma con-
danna per  la criminale vio-
lenza fascista die mira a col-
pir e la saldezza delle istitu-
zioni. A sua volta, la sezio-
ne universitari a del PC  ha 
diffuso un comunicato, chia-
mando studenti e docenti a 
intensificare la vigilanza de-
mocratica. Un comunicato di 
protesta e di sdegno è stato 
diffuso dal comitato di quar-
tiere Belsito e Balduina. , 

a segnalare numerosi mes-
saggi di cordoglio inviati al-
la famiglia di Walter . 
Tr a gli altr i quelli del sin-
daco Argan. n serata una 
delegazione del Campidoglio. 
guidata dal prosindaco Ben-
soni. si è recata a far  visita 
ai genitori del ragazzo. 

a riunione di ieri mat-
tina in Campidoglio — nella 
Sala della Bandiera erano 
presenti rappresentanti  dei 
sindacati, delle associazioni 
partigiane, e di . . 

, . . . . 
e  — è venuta la richiesta 
formale alle autorità compe-
tenti. perché si proceda senza 
ulterior i indugi alla chiusura 
dei covi fascisti, centri di 
organizzazione eversiva. Nel 
corso della riunione si è an-
che fatto un esame più com-
plessivo della situazione del-
l'ordin e pubblico. Si è inoltr e 
fatto rilevar e come già da 
quattr o giorni i ripetut i as-
salti armati di squadracce 
missine avevano messo in al-
larme la città e si è infine 
criticat o il mancato interven-
to delle forze di polizia che 
avrebbero potuto prevenire 
nuovi tragici incidenti. ... 

n un comunicato diffuso al 
termine della riunione il sin-
daco si è impegnato a com-
piere i passi necessari pres-
so il governo, la polizia, la 

'- magistratura, per  fare pre-
senti le richieste avanzate 
all'unanimit à dalle forze po-
litich e e sindacali cittadine:. 

', chiusura dei covi — come di-
cevamo — e un'inchiesta che 
serva a individuar e e a col-
pir e severamente i responsa-
bil i del delitto e ad accerta-
re eventuali responsabilità 
degli organi di polizia. 

Per  i prossimi giorni, in-
tanto. è prevista la convo-
cazione di una riunione stra-
ordinari a del consiglio re-
gionale. per  discutere sulla 
situazione dell'ordin e demo-
cratico. Una richiesta in que-
sto senso è stata avanzata 
dal capo della giunta Santa-
rell i al presidente dell'asse-
Wea Ziantoni. Santarelli, nel 
messaggio inviato a Ziantoni. 
esprime la preoccupazione 
della amministrazione per  il 
clima di paura che gli stra-
teghi della tensione tentano 
nuovamente di creare a -
ma. 

, intanto, in tutu i quar-
tier i della città è apparso un 
manifesto fatto affiggere dal-
la Federazione - romana de! 

, per  esprìmere la pro-
testa ferma dei comunisti con-
tr o il nuovo delitto fascista, e 
per  ribadir e la necessità di un 
impegno di lotta unitari o con-
tr o la violenza e reversione. 

Il covo missino di via Livorno chiuso ieri per ordine della questura 

V *. v ' ~~i * \ \ 

: unita contro 
; la violenza fascista 

Document o della segreteri a dell a Federazion e 
> " \ J * éj 

a segreteria della Federazione romana del . rlu-
; nitasi ieri, ha espresso il propri o cordoglio per  il vile as-
sassinio di Walter , militant e di a Continua, 

, ucciso dai fascisti nella serata di venerdì, u
« Questo delitto — prosegue la nota della segreteria — 

si è verificato dopo ripetut e aggressicnl squadristiche ai 
danni di cittadini , sedi democratiche, sezicnl del nostro 
partito , portate a compimento senza un tempestivo ed 
efficace intervento delle forze debordine, rivolt o a preve-
nir e e reprimere. E' evidente il tentativo di ricreare a 

a un clima di violenza, nel quale si i una 
spirale ccn l'obiettiv o di minare la vita democratica della 
città, di determinare una lacerazione nelle masse del po-
polo, tra i e forze politiche, anche per  vanifi-
care il clima di confronto determinatosi a Bologna nel 
giorni scorsi. ' * 

« Occorre rispondere sul terreno della iniziativ a demo-
cratica. operando perché lo sdegno dei cittadini e dei gio-
vani. dei lavoratori e delle donne, si trasformi 'n prote-. 
sta e lotta unitari a contro il fascismo e centro la violen-
za, colpendo con decisione le centrali della provocazione. 
E"  necessario che gli organi dello Stato facciano il loro 
dovere, che si svolgano i processi centro i fascisti ap-
plicando rigorosamente le leggi repubblicane, che si chiu-
dano i covi dove si preparano e organizzano le azioni 
squadristiche. che si eliminino atteggiamenti di tolle-
ranza e di inerzia nei cenfrenti della violenza fascista. 
fino alla rimozione di quei funzionari dimostratisi inca-
paci di tutelare l'ordin e democratico più volte violato in 
alcuni quartier i della città. 

« n questa battaglia — prosegue il documento — si 
deve dispiegare il massimo dell'unit à tra tutt e le forze 
democratiche. n queste ore, quartier e per  quartiere, fab-
brica per  fabbrica si levi la voce di a democratica. 

'  per  spezzare ccn rigore e senza indecisione la spirale 
della violenza e la logica delle ritorsioni , per  difendere 
il clima di convivenza civile della città facendo appello 
alla voJcntà democratica e alla a delle masse. 

a segreteria della Federazicne chiama tutt e le sezioni 
e tutt i i comunisti a rafforzar e una vigilanza attiva e 
organizzata, in stretto rapport o ccn tutt e le forze demo-
cratiche. e manifestazioni di chiusura del festival de 

à devono ovunque rappresentare grandi momenti 
di iniziativ a antifascista. a segreteria della Federazicne 
chiama il partit o al massimo impegno di iniziativ a imi-
tarl a e di lotta per  la convivenza civile ed un nuovo or-
dine democratico ». 

Le manifestazioni del «movimento» 
Tensione e qualche e incidente 
Tre cortei al quartiere , a e o e in centro - Assalti contro sezioni missine - -
sciallo di PS colpito da un proiettil e - e con gli «autonomi» per  l'appuntamento pomeridiano 
'  giovani del « movimento » 
e dei gruppi dell'estrema si-
nistra sono scesi ieri in gran 
numero nelle strade per  pro-
testare contro il delitto fa-
scista. Ecco la cronaca, ab-
bastanza dettagliata, di una 
mobilitazione segnata in più 
di qualche tappa da inciden-
ti e violenze anche gravi: 

A A — -
mento fissato dal «movimen-
to » è all'Università , che pre-
sto si riempie di alcune mi-
gliaia di giovani universita-
ri . e studenti medi. All e 10.30. 
sotto la statua della a 
si tiene una rapidissima as-
semblea. interrott a più volte 
dallo slogan ritmato : «cor-
reo, corteo ». Si svolgono 
quattr o o cinque interventi . 
che non tutt i ascoltano, o 
riescono a sentire. A prende-
re la parola sono i più « duri » 
del movimento, gli esponenti 
dell'» autonomia ».  gli 
altr i leader  si tengono in di-
sparte e non si avvicinano ai 
microfoni , dai megafoni si 
sentono frasi minacciose, 
qualcuno rievoca le violenze 
del « sabato nero », quello del 
12 marzo. 

e assassinio fasci-
sta sembra ottenere anche 
quest'effetto — sul quale 
certo contava, del resto — 
quello di facilitar e il compito 
a chi vuole puntare ad un 
assurdo a gioco a! rilancio» 
della violenza. Si ha quasi 
l'impressione di una ricom-
posizione con l'ala dell'*  au-
tonomia ». e divergenze che 
appaiono rientrat e ecoppie-
ranno però più tardi , quando 
si tratter à di decidere l'ap-
puntamento per  il pomerig-
gio, e si promuoveranno due 
manifestazioni diverse. 
" a mattina, invece, c'è un 
unico corteo. Si forma verso 
le 11. n testa c'è lo stri-
scione di a a Continua». 
Fra gli altr i dimostranti qua-
si nessuno inalbera striscio-
ni o bandiere. e parole d'or-
dine sono piene di rabbia. 
molti slogan violenti, scandi-
ti a gran voce. a manifesta-
zione sfila per  via'.e del Po-
liclinic o e viale ' . 
Quando giunge all'altezza di 

o . un grup-
petto di una cinquantina si 
stacca dalla massa dei dimo-
stranti . e imbocca di corsa 
via i per  giungere n 
via Pavia. Qui all'angolo con 
via Siena c'è la sede del 
Fuan. l'organlraazione uni-
versitaria missina. Una gra-
gnuola di bottigli e incendia-
rie, di sassi e bottigli e vuote. 
raggiunge i due balconcini 
«1 piano rialzato, del villino . 

Una decina di ragazzi, ma-
scherati. riescono ad entrare 
nella sede missina. Vi lan-
ciano altr e bottigli e incen-
diarie, ed escono poco dopo 
con voluminosi pacchi di do-
cumenti. volantini e mate-
rial e di propaganda. Nei lo-
cali collocano anche una 
bomba rudimentale, che e-
sploderà con un secco boato. 
poco più tardi , provocando 
danni ingenti alla sede mis-
sina. Anche il soffitto del-
l'appartamento seminterrato 
sotto 11 FUAN resterà lesio-
nato.  raid dura in tutt o 
pochi minuti . Subito dopo 
arriv a una « volante » e un 
furgone blindato della Cele-
re. Vengono sparati akuni 
candelotti lacrimogeni. E' a 
questo punto che si sente. 
chiara. la detonazione di un 
colpo di pistola. Un proiet-
til e colpisce alla spalla di 
striscio il maresciallo di PS 
Gelsomino Tmglianetti. -
cato più tardi all'ospedale sa-
rà giudicato guaribil e n set-
te giorni, il maresciallo Ta-
glianetti è uno degli agenti 
che nel maggio scorso sotto-
acriasero il documento del re-
part o «Celere» in cui «1 

chiedeva un confronto con il 
« movimento » 

Poco dopo il corteo, in par-
te disperso, si riform a in via-
le . fasciato da un 
fittissimo cordone di servizio 
d'ordine. a testa arriv a in 
piazza Bologna. Qualcuno -
dica come un fascista un gio-
vane che passa in motorino. 
Viene circondato, e - malme-
nato con calci e pugni. Si 
sentono chiaramente diverse 
detonazioni, sono colpi di pi-
stola. C'è un attimo di sban-
damento e tutt i scappano per 
le vie laterali . Sul posto ri -
mane solo l'aggredito. Toni-
no Alaimo, 19 anni, che si 
stringe una gamba con le 
mani: è stato raggiunto da 
un proiettil e alla coscia de-
stra, guarirà in 15 giorni. 

" o cinque minuti piazza 
Bologna è di nuovo piena di 
manifestanti. i nuovo un 
gruppetto con il volto coper-
to da passamontagna si avvia 
verso via , dove, al 
numero 3. c'è la sede del . 
presidiata da un plotone del-
la « Celere ».  giovani lan-
ciano alcune pietre, raccolte 
nei vicini giardinetti : gli 
egenti rispondono con qual-
che candelotto. a lo scon-
tr o non si accende. Una ven-
tina di ragazzi riescono, a 
questo punto, a entrare nel 
cortil e dal quale si accede 
alla sede missina. Ne escono 
poco dopo, ma hanno fatto 
in tempo a depositarvi una 
potente bomba-carta che e-
splode 

ì A questo punto gli agenti 

partono con una nuova cari-
ca accompagnata da un fitt o 
lancio di lacrimogeni. a piaz-
za si svuota e qualcuno scap-
pando si volta e spara diversi 
colpi di pistola; per  fortuna. 
non raggiungono nessuno. l 
corteo ora è smembrato; ma 
torna in parte a ricomporsi e 
si dirig e  verso l'Università . 
n via e , alla vista di 

un blindato della « Celere » 
viene abbozzata una barrica-
ta, rovesciando le auto in so-
sta. l direttor e dell'Opera 
Universitaria , Giuseppe i 

. esorta i giovani a la-
sciarlo passare, ma viene cir-
condato e malmenato da un 
gruppetto. o al Poli-
clinico. guarir à in otto giorni. 
All'ateneo, poco dopo, una de-
cina di teppisti aggrediscono 

L'omaggi o dei giovani sul luogo in cui è stato ucciso Walter Rossi 

Un covo di terrorist i 
pronti a ogni impresa 
-  nomi dei 15 arrestati erano tutt i noti alla questura - Pic-
'  dilator i e « pistoleri » con una lunga carriera alle spalle 

OGGI ALLE 10,30 
IN FEDERAZIONE 

ASSEMBLEA 
CON BUFALINI 

Staman e all e 10£Q, in 
Federazione , è convocat a 
l'i—amble a straordinari a 
dei segretar i di sezion e e 
detrattiv o del partit o e 
dell a FOCI. L'introduzio -
ne sarà svolta  dal compa -
gno Paolo Ciof i . segreta -
ri o dell a rode r azione . Par-
teciper à i l compagn o Pao-
lo Bufalini , dell a segut a 
ri a nazional e del PCI. 

Intanto , tutt e le fost e 
doirunlt à che si conclu -
derann o ogg i vedrann o al 
lor o centr o l'Impegn o an-
tifascist a e contr o la vio -
lenza . Tr a le numeros e 
iniziative , da segnalar e i 
comiz i di Alfred o Rofchtin . 
dell a Direzion e del PCI e 
direttor e deirUnità , all e 
H in piazza Conc a d'Oro ; 
d i Luig i Petieeilli . dell a 
Direcien e e segretari e re-
gtenele , pil e rànSe, al Por-

dikettit e con Paole Cieli , 
segretari e dell a Federazio -
ne. all e 1e\3t a Vilt à Mar-
* j e c l . . , 

- a storia del covo fascista 
di via delle e d'Oro 
corre parallela — e non è cer-
to un caso — a quella, tragi-
ca. della strategia della ten-
sione in . a sezione 
del  di Balduina si inizia 
a parlare propri o nell'autun-
no del -69, qualche mese prima 
della strage di piazza Fon-
tana. che dà il via all'csca-
latkm del terrorismo. ET in 
questo periodo che un grup-
po di « transfughi > dal mo-
vimento sociale (gli «ordino-
visti ». fedeli a Pino ) 
rientr a nel , seguendo il 
suo capo. E a , punto 
di riferiment o per  il gruppo 
dei « duri » diventa propri o 
le sede delle e d'Oro. 

a allora aggressioni, assal-
ti .imprese teppistiche si sus-
seguono 

Eppure non è un mistero 
che nomi, cognomi e curricu -
lum dei 115 squadristi iscrit-
ti ella sezione sono da an-
ni tr a le certe dell'uffici o po-
litic o della questura. -

 nomi pia noti sono quelli 
di i Aronica. Fernando 
Fernandi, Francesco Bianco, 
Antonio , o Bra-
gaglia. o Brigugli . C'erano 
tutti , venerdì, nel gruppo dei 
missini che ha sparato a Wal-
ter . Nomi legati, ' da 
5 anni « questa parte, ad 
ogni a squadrista (fino 
a qualche tempo fa l'arm a 
preferit e era la catena d'ac-

ciaio o il tirapugni ; ormai è 
una regola usare la rivoltel -
la) Bragaglia è segnalato tr a 
i fascisti del FUAN che nel 
febbraio dello scorso anno 
partecipano all'assalto al-
l'università . culminato con 
il ferimento (un colpo di pi-
atola alla nuca) del giovane 
Bellachloma. Torna alla ri -
balta qualche settimana più 
tardi,  al quartier e Borgo: un 
ristorant e è preso di mir a 
da una trentin a di squadri-
sti del . intervengono al-
cuni poliziott i in borghese. 
c'è una sparatoria. Bragaglia 
va in carcere, ma la deten-
zione dura pochi giorni. Quel-
la sera, assieme a lui , c'era-
no  Aronica e Antonio 

. o Brigugli  si di-
stingue negli assalti alle scuo-
le; uno dei « manovali » più 
qualificati , a quanto si sa, 
nei ranghi della criminalit à 
nera. Fernandi e Bianco, in-
vece, già hanno alle spalle 
un passato di pistoleri. l i 
hanno presi con l'arm a in 
mano a giugno, davanti a 
palazzo di giustizia. 

a parte a ben guar-
dare nel passato della sezio-
ne missina, «alta fuori 11 no-
me di gente della Balduina 
coinvolte, nelle imprese cri-
minali più clamorose degli 
ultim i anni. a Papa, ad 
esempio, responsabile femmi-
nile, è latitante: la cercano 
per  il delitto Occorsio. 

anche un nostro compagno. 
o al . Ange'.o No-

velli, 23 anni, 
. Nel pri -

mo pomeriggio esplodono at-
traverso le radio private l con-

strati sui luoghi in cui dovrà 
svolgersi il corteo. Tutt i 1 
gruppi estremisti, ' affiancati 
dagli « undici » del « movimen-
to », propongono che parta da 
piazza , al Trionfale. Gli 
«autonomi» insistono su piaz-
za Esedra. All a fine si indi-
cano due manifestazioni di-
verse:  si fa 
portavoce / dell'appuntamento 
di piazza .  Onda 

 («autonomi»), di quel-
lo dell'Esedra. 

All'Esedra la grande mag-
gioranza del dimostranti so-
no militant i dell'» autono 
mia ». a non ci sono solo 
loro. E cosi è, invertit e le 

. posizioni, al Trionfale. Que'-
lo di piazza a è il primo 
corteo a partire , poco prima 
delle 17. E' formato da quel 
che miglialo (tre-quattromi -
la?) di giovani, e man mano, 
per  strada, si infittisce. Sfl!« 
per  via Camilluccia e via 
Trionfale , per  imboccare vio 
delle e d'Oro. Qui la. 
atmosfera si fa più tese. 

n mano che ci si avvi-
cina alla sezione missina del-
la Balduina, la tensione cre-
sce. Poche centinaia di me-
tr i prima, parte un lancio di . 
bottigli e incendiarie: quat-
tro , cinque mascherati, con 
uno zainetto in spalla, s: 
staccano dalla coda del cor-
teo. e lanciano alcuni ordi-
gni contro le finestre di una 
abitazione, « la casa di un fa-
scista », dicono tornando. a 
gli altr i dimostranti critica-
no l'impresa. 

Quando il corteo arriv a da-
vanti alla sede del . al-
cuni giovani si dispongono 
davanti alla porta del covo. 
Gli agenti (gli unici eh*  i 
manifestanti abbiano veduto 
fino a piazza del Popolo) non 
intervengono. l gruppetto 
«spetta che tutt o il corteo 
sfili , poi — allontanatasi la 
polizia — depongono un or-
digno davanti al cancello (si-
gillato dalla questura) e ac-
cendoro la micca. 

l corteo passa per  via An-
drea . viale Giuli o Ce-
sare. e si ferma all'imbocco 
di via Ottaviano, dove esplo-
dono di nuovo i contrasti 
con gli « autonomi ». Un grup-
po si ferma a fronteggiare 
il cordone della polizia po-
sto a protezione del covo 
missino, e alza le tr e dite a 
simboleggiare la «P. 38». i 
altri , i più, gridano: candia-
mo via di qui ». 

n via Cola di o 1 ma-
nifestanti sì uniscono con 
quelli partit i da piazza Ese-
dra: questo secondo corteo 
— con una consistenza ana-
loga al primo — era sfilato 
per  via Cavour. Piazza Vene-
zia. Botteghe Oscure. Corso 
Vittorio , senza incidenti, an 
che se in un clima di costan-
te tensione, e con slogan in 
cui ritornava  frequentemen-
te l'invocazione alla «com-
pagna  38 ». 

E' poco prim a di ponte 
, che esplode qual-

che tafferuglio. Un gruppo 
di teppisti, col volto coper-
to. devasta una bancarella 
di libri , e si impossessa dei. 
volumi. Altr i « autonomi » 

o le vetrine di un 
negozio di confezioni e ruba-
no camicie e giacche. i 
si stringono contro gli assa-
litor i e iniziano a urlar e 
«via, via la falsa autono-
mia». Vola qualche pugno, 
ma la calma ritorn a presto. 

All e 19.30 la manifestasi». 
ne giunge in piazza del Po-
polo, presidiata da plotoni di 
carabinieri e poliziotti . a 
piazza si riempie, ma aj  ftuo-
ta quasi subivo. 
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Ventimil a a o 

V Ventimil a antifascisti, convenuti da ogni parto a e da oltr e 20 Paesi,.hanno inani-* _ ,y 
"  testato a q j a violenza e. per la pace. Una delegatone di nwsaguitail r>  :. ;. 
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a grande assemblea di a per  la ritorm a e il sindacato unitari o 

iaia di agent i 
icon i 

a partecipazione di Consigli di fabbrica e di organizzazioni sindacali di base . e relazioni di Span-
donaro per le Confederazioni e de] Comitato dei poliziott i .; i di v / e Benvenuto 

o il principi o del pluralismo sindacale e il diritt o di aderire alla Federazione - Gli impegni di lotta 

Un segno 
nuovo ; 

 in questi giorni, e 
in queste ore segnate dal ten-

 fatir o sanguinoso di fare del-
la criminalità fascista un'esca 
e un detonatore pers mettere 
in moto — ancora una volta 

,'  — la spirale della violenza. 
occorre avvertire tutta J l'im-

: portanza di quel segno di no-
vità che viene dall'assemblea 
matonaie per la riforma della 
 polizia. — noi in-
tendiamo — non solo in rela-

: zione - alla dialettica  politica 
 pia immediata, e alla ricerca 

i delie soluzioni ' migliori (su 
'  quetto la battaglia è aperta) 
per arrivare a un nuovo as-
setto, più coerente con i prin-
cìpi di una democrazia avan-
zata, ma in un senso assai 

' più vasto. Se si vuol capire 
'. fino in fondò, è necessario 
 spinger* lo sguardo assai più 

i lontano: ha ragione
 quando dice che oggi 

- cominciamo ad avere in
 una « polizia adulta », che sa 
 battersi per i suoi diritti,  nel-

'  la-consapevolezza che essi'po-
'  tiranno affermarsi quanto. più 
la democrazia sarà solida e 
quanto più saldo sarà il  rap-
porto con . U movimento dei 

 lavoratori. ' ; 
 possiamo verificare un 

'  punto decisivo della  nostra 
esperienza, che ha conosciuto 
duri passaggi, strette repres-
sive, tentativi — persino — 
di stampo autoritario, ma nel 
corso della quale mai è stato 
abbandonato l'insegnamento 
di Giuseppe  Vittorio (Va-
gente di  visto come figlio 
del popolo).

j Anche in questo caso, come 
: all'indomani della recente pro-
l va di Bologna, potremmo dire: 
\ la democrazia è più forte, sen-
iza timore di sconfinare nella 
'  banalità demagogica".  forte 
; perché fondata su di un con-
j  senso più vasto,.e perché ar-
ricchita dai cambiamenti che 
si vanno operando nel corpo 
stesso détto Stato.  come è 
stata possibile questa trasfor-

'  mozione, questo « divenire » 
; tuttora in atto?  qual-
, cimo di quei confusi teorizza-
tori della e repressione in
lia», ad immaginare l'ipotesi 

! contraria.  quale balzo m-
; dietro si tratterebbe? Si ri-
fletta, dunque, su quali ga-

 "\  ranzie - siano ojferie, non a 
una parte sola, ma a tutto U 

.  sistema democratico, dalle 
conquiste che sono state rea-

.; lizzate anche in questo campo 
> con una politica che rifiuta  la 
; divisione. -

Altro che linea <imbelle* 
o « rinunciataria ». Questa è 
 l'unica linea giusta (e pagan-
te): Scegliere la via della vio-
lenza come programma, ab-
boccare all'amo della provo-
cazkme, cadere nei traboc-
chetti tesi con l'ausili o dei 
criminali  e degli squadristi fa-
scisti, vuol dire — attretuft o 

 — c  corso che è 
. patrimoni o pratoso e vitale 

del movimento operaio italia-
no. Non si démentichi mai — 
e non lo si dimentichi spe-
cialmente nei momenti più a-
spri — che quella dell'unità 
antifascista e democratica è, 
e rimane, l'unica carta valida. 

 quale partita?  una 
partita che è Ut più ambiziosa 
che possa  Si 
tratta di difendere conquiste 
democratiche che sono state 
ottenute e mantenute a> doro 

- prezzo; e si fratt a di spingere 
mmsmzi l'opera di  trasforma-
zuma dello Stato. 

 un'opera che non i co-
mmenda ieri, e che non 
«era termine domani. a si 
ricordi che ritolta del 1977 
non è riducibile a certe im-
magmi, preoccupanti ed ama-
re, d avesti fiorai ftéw-
r a che si è massa V offensiva 

a CTOwnza» e 
che esistono 
per bloccarla e tfteorrla : e-

A — Una seria riform a 
della polizia, che ponga fine r 
al suo stato di « corpo sepa- . 
rato » dalla società e dulie 
sue istituzioni , che dia effi-
cienza al servizio e garanti- < 
sca tuia più ferma difesa del-
l'ordin e democràtico e della * 
sicurezza dei cittadini , con il  ~\ 
pieno riconoscimento delle li -
berta sindacali e il diritt o del . 
personale di PS di aderire al- -
la Federazione unitari a - . 

, non  può essere f 
ulteriorment e rinviata . Ne ha '. 
bisogno prim a di tutt o il 
Paese. e grandi Confedera- : 
zioni sono decise  a portar e 
avanti le'  iniziativ e di lotta ì 
necessarie per  accelerare i < 
tempi della riform a e perché . 
le esigenze avanzate dal ino- ; 
vimento ' dei poliziott i siano ": 
soddisfatte. Questo in sintesi 
i l senso della grande, combat-
tiv a manifestazione di massa', 
— la pii i numerosa e fort e . 
tenuta nella storia del movi- ... 
mento per  la riform a e per il 
sindacato di polizia — svolta-
si ieri al palazzo dello Sport 
di , presenti alcune mi-
gliaia di poliziotti , membri di 
Consigli di fabbrico e diri -
genti sindacali di  base, prò- ! 

veniènti da tutt a . 
A sottolineare l'importanz a [ 

e il carattere largamente uni-
tari o dell'assemblea al Pala-
sport, la presenza dell'inter a 
segreteria della Federazione 

, -
ri o e Benvenuto sono inter-
venuti nel dibattito) , delle 
delegazioni dei partit i demo-
cratici (il PC  era rappresen-
tato dai compagni onJi Fla-
migni , Anna a CiaU^/Cat 
meno e i e dal compa-. 
gno , del comitato 
centrale) fr a cui quelle del 

, del . del P -
nifesto (erano presenti anche 
Fracanaumi ; e Giullar i . della 

. ' vv-  - . . . , -
e due relazioni — una di 

o Spaodonaro, a nome 
della Federazione unitaria ; e 
l'altra , sui contenuti pit i spe-
cifici della riforma , redatta 
dal «Comitato nazionale di 
coordinamento » della PS e 
letta dal maresciallo Castro-
nuòvo — e il dibattit o che è 
seguito, non si sono limitat i 
a sottolineare l'urgenza della 
riforma , ma hanno dato un 
contribut o concreto e positivo 
ai contenuti che essa dovrà 
avere, per  garantir e efficienza 
e democraticità al corpo di 
polizia, nel quadro di un pro-
fondo rinnovaménto di tutt e 
le struttur e dello Stato. - :' 
— Un discorso particolar e '  è' 
stato fatto da Spandonaro ' e 
da molti orator i intervenuti 
nel dibattito , sul tipo di sin-
 dacato da creare, come ele-
mento costitutivo della rifór -
ma e non visto come pur o 
strumento di difesa del per-
sonale della polizia. - -

e le adesioni pervenute 
all'assemblea. o telegra-
fato l'on. Oscar , pre-
sidente della Cotnmissiorje " 
temi della Camera, diverse 
Federazioni provincial i -

, comitati della PS. 
Consigli di fabbrica, fr a cui 
quello della Voxson di a 
Consigli di circoscrizione del-
la capitale e di altr e città e 
i l Comune di Venezia. 

Ciò presuppone — è stato 
detto — un effettivo.plurali -
smo sindacale, veramente au-
tonomo dai partit i e dal go-
verno che può essere garan-
tit o soltanto lasciando liber i 
i poliziott i di aderire alla Fe-
derazione unitaria , e non da 
rappresentanze) obbligate, im-
poste per  legge. Fondamenta-
le per  noi — ha detto Span-
donaro e questi concetti sono 
stati ribadit i nella islaalone 
del «Comitato-di. eootdma-
mento » della PS — è instau-
rar e un nuovo rapport o fr a 
potbootti,, lavorator i e citta-
dini , superando una dannosa 
frattur a storica, «  movimen-
t o sindacale — ha concluso 
su «fiiesto punto Spandonaro 
— reagirà con la massima de-
cisione contro ogni ipotesi di 
regoUmentazione delle libert à 
sindacali, che non tenga conto 
dalla volontà espressa da ol-
tr e r* s per  conto del perso-
nale di polizìa, che ha dato 
prova di grande maturit à de-
mocratica». 

«  vero volto della poli-
zia — ha detto a sua volta 

a — è qui, in questa as-
semblea. Questa polizia me-
rit a la fiducia e il sostegno dei 
lavoratori . - Questo, sostegno 
non verrà mai meno. FJ* una 

adulta e deve poter 
fa fot 

'sw??z*#$3^%?S*-r:,;[ 

Sciopero di un ora nelle fabbriche e negli uffici 
: : 1 1 

' 

v i

oggi per 

I l corte o funebr e muover à all e ,15,30 dall'obitori o per dirigers i a San Giovann i - Le esequi e 
i n . form a pubblic a sarann o a cur a del Comun e o dell a Federazion e sindacal e uni -
tari a - Per tutt a la giornat a centinai a d i giovan i ' su i luog o . dov e è cadut o Walte r Ross i 

Pajetta : contr o il fascism o 
la forza dell'unit à 

A « Ancora una 

(JtfMMA.— - Il Pt lnx * «MI* «oert «*t» ì < 70 mil a agtnt i dì PS. 

vòlta, in un momento diffici -
le, in giorni dur i ed amari 
per il nostro Paese, facendo 
impello all'unit à antifascista. 
alla responsabilità dei citta-
dini , dolio Stato. Vogliamo sot-
tolineare quanta parte della 
nostra responsabilità di < co 
munisti-e dell'autorit à con la 
quale sentiamo di  poter ri -
volgerci ai giovani e ai lavo-
rator i ci viene dalla' nostra 
storia e dalla nostra esperien-
za ».  — - ' . .C  . -._V i \ 

*'->  Cosi ha esordito il compa-
gno -Gian Carlo Pajetta con-
cludendo  ti - Festival provin-
ciale dell'Unità a Siracusa, 
di front e a migliaia di com-
pagni e lavoratori . « Noi ab-
biamo fatto la nostra parte 

..—  ha proseguito, riferendosi' 
: ancora al grave fatto di cri-

minalit à fascista di a — 
quando sparare era non solo 
opportuno, ma necessario, an-
zi indispensabile. Quando era 
inutile , sarebbe stato delete-
ri o e avrebbe servito al fa-
scismo. non abbiamo lasciato 
prevalere'-la rabbia-della di-
sperazione sulla ragione della 
tenacia e sull'intelligenza del 
processo storico. Quando la 
violenza poteva e può appari-

re un delitto, contro la -
pubblica, contro i > lavorator i 
o fare il gioco di chi complot-
ta e attua questo delitto, noi 
abbiamo scelto"  e"scégliamo la 
strada che mantiene aperta la 
fiducia dei lavorator i in se 
stessi, che isola i fascisti, che 
non fornisce -pretesti a chi se 
ne fa strumento, che non of-
fr e loro alleati o busi di'mas-. 
sa fr a gli sbandati. . >,*. sv . 
- « Quando ci rivolgiamo ai 
giovani in nome dell'unit à — 
ha continuato Pajetta — di 

; una.libertà che deve essere di-
fesa', e vissuta insieme, e lo 

; facciamo ancora una volta sul 
. sangue ancor  caldo di un gio-
vane che ha creduto, come 
noi crediamo, che questa so-
cietà debba essere mutata, noi 

^  non invitiam o alla resa e al-
1 la acquiescenza; ricordiam o 
lor o che non siamo andati in 
carcere per  disperazione, che 
non abbiamo imbracciato il 
mitr a per  sfogare la nostra 
rabbia, che abbiamo combat-
tut o sempre per  vincere: e se 
taluno compiva gesti di violen-
za individual e veniva condan-
nato, perché privava il distac-
camento o la -brigata dalla 
comprensione e dell'appoggio 
"  ' "  "  lirii , cittadini , di di quei contadini, 

form e 
-

di un diritt o 
gtf *  sarsstttto dalla Co-

. 1 *  scelta 

dei potftdott t è 
O 

Concluso all'EU  dal compagno : e il \ convegno del PC

e rinnovar e la scuol a e l'universit à 
Un obiettivo avanzato che deve vedere unito un vasto schieramento democratico - a crini sco-

. lastica non fa che aumentare le frustrazioni dpi giovani '-' a delle prossime elezioni : 

A — e che puri -
tano allo, sfascio, hanno :scel-? 
to la scuola, cóme uno del' 
terreni principal i per  u h . r i -
flusso moderato e reaziona-
rio , per  far . ritornar e . indiè^ 
tr o , le conquiste democrati-; 
che di questi ultim i anni. Sai-' 
vare, far  funzionare e rumo-' 
vare la scuola è quindi un 
obiettivo che deve vedere uni-
to un vasto scUeramento de-
mocratico. a . battaglia che, 
bisogna portar e * avanti ;perr 
conseguire .- questo - risultato ; 
non' è. certamente arretrata . 
né tantomeno facile, ma in-
tomo a questo obiettivo de-
ve mobilitars i non solo la 
FGC  e le componenti della 
scuola, ma tutt o il nostro par-
tito» . ,-.--;-. 

l compagno Gerardo Cnia-
romonte, della segreteria del 

, concludendo ieri al pa-

 lazzo xlei Congressi all'Eviri ' 
. i .lavori del, convegno - rìazio-: 
,'naie comunista sulla scuola' 
ha riaffermat o l'impegno, del 
: ; di fare-di questo anno' 
; scolastico appena iniziato l'ul- -
'.  tim o anno della vecchia scuo-
. la: e elezioni. degli organi-
collegiali e dei distrett i  sco-. 
tastici rappresentano-quindi il . 

. primo , passo, senza.dubnìo im-, 
'  portante, per  lo sviluppo del-' 
la partecipazione' e della de-; 

imberaca. e riform e delia-
scuola e dell'universit à — co-
me è stato sottolineato con 
forza- in -tutt i  gh - interventi - —̂'
non possono. essere rinviat e 
ulteriormente. a paralisi del-
la scuòla non pub non ave-
r e una influenza negativa su-

, gu orientamenti del le, nuove. 
'  generazioni; il suo stato 'd i 
crisi non fa che alimentarej 

le mistraaioni dei. ffovan

r  ' Soprattutto 'nella- seconda-; 
ri a superióre '- r  ha ricorda-
to la compagna^Giulia : 
no — emerge ancora la ri -

. cerca .di ' ruol i sociali'  corri -
spondenti ai valori della vec-

.chià, società in crisi. E' per 
questo —  compagno 

o avev»'sostenuto nel-
; i a sua' 'relazione introduttiva , 
, è' molti interventi , hanno riaf -
fermato — - che. deve essere 
chiaro a tutt e le forze poli-
tiche ,e .a tutt e le forze dèl-
ia scuola che se oggi sf ri -
nuncia a  definir e in modo 

-giusto la funzione della -se-
condaria superiore c'è il li -
scino di compromettere se-
riamente tutt o il sistema sco-
lastico italiano. e il 
lavoro manuale come princi : 
pio educativo di va io» gene-
ral e pub .quindi; rappresen-
tar e una~ vera, e'propri a ri -

r w U N §MBNJ. crW 

Reazione positiv a deirOl P 
alla dichiarazk» e USA-URSS 
l governo di Tel Aviv respinge il documento - Verso lo stato di 

emergenza in ? - Prossimo rincontr o fra Fatimi e Carter 

di 
dei lavorator i con i qua-

si vuole stare insieme. Si-

t e * . 

di 

P*r la libert à 

U; 
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NEW  —  governo 
israeliano ha immediatamen-
te respinto in modo totale 
l a didnaraatene americano-
sovietica sul o Oriente. 
in cui si  i le-
gittim i diritt i del popolo pa-
h ni i e la necessità della 
partecipaalone ' di suoi rap-
ptwentanti alla coni erensa di 
Ginevra entro la fine di que-
st'anno. naarionl molto po-
sitive si sono invece registra-
te ieri da part e di tutt i gli 
altr i principal i protagonisti 
del conflitt o , 

siriani e 
FOX» non 
nei docu-

si rileva, * la 
che m un 

tu USA minalii u i v 
di i 

 d i - i 
». ' - - > 

«dblt t i 

* e il ' prim o ministr o 
israeliano n è ricoverato 
i n ospedale per  una «indi-
sposizione», è toccato al suo 
temporaneo sostituto - Simha 
Fhffirti , mttustr o delle Plnafi-
se, di convocare a tempo di-
record il Consiglio dei mini -
str i e 'comunicare, appena una 
ora dopo la pubblicazione del-
la  americano-
sovietica, gli orientamenti del 
governo. « o con le 
due mani la dichiarazkme 

S che mu% a solu-
zioni imposte dalle due gran-. 
di potenze », ha detto Chtfica 
dopo la riunione, ed ha "an-
nunciato nello stesso tempo 
la possibilità di » in 
tutt o  Paese « lo stato di 
etnanensa» e la possibile co-
sUtuslone di un govaruo d) 
unite^nazionale. 
f-. Osfttdi ha avuto 

una gravite eccesionale. «Se 
P — egli ha detto — farà 

part e della rappresentanza di 
Stati arabi noi non possiamo 
partecipare alla conferenza di 
Ginevra, Vi soe» «ella 
razione cungìdrits 
americana i segni premonitor i 
di soluckme imposta, cceacfce 

e . non potrebbe .accet-
tar e ; 

A una domanda se e 
avesse la forza di opporsi al-
l e pressioni congiunte di Wa-

 * e , Ehrttc h ha 
« Credo eh» abbiamo 
per  resi stare, se non 

sani almeno per un 
agfcitisvote,  natu-
to qussào caso il 

popolo dovrà fare ricorso allo 
stato di « m i gema ». v 

 Anche i s AUoa, due 

N A 

forma intellettuale e morale. 
' a i contenuti della rifor -

ma non possono essere cala-
ti ' dall'alto , bisogna arrivar e 
ad una «costituente di mas-
sa » per  discutere con gli 
studenti, con gli insegnanti. 
con i genitori, per  avere da 
lor o indicazioni e stimoli nuo-
vi . Soprattutto per  quanto ri -
guarda gli studenti — lo han-
no ricordat o i compagni Chia-
rante e Vital i — lo sforzo 
dovrà essere quello di costrui-
r e un movimento di massa 
capace di mettere in positi-
vo la protesta giovanile: un 
movimento, comunque, che 
non potrà avere come piat-
taforma esclusiva il progetto 
di legge comunista. 

C'è il rischio — ha avver-
tit o i l  compagno o 

» — che si ripeta lo 
stesso copione dello scorso an-
no: che si ricrei  cioè nelle 
senato e --- nell'universit à un 
cUma di continua tensione. 
Abbiamo bisogno — ha rile-

U segretario deus FGC
a grande risposta ae-

di respingere il pe-
si determini una 

di assuefazione alla vio-
Per  prim a cosa occor-

r e allora — ha aggiunto -
— una ondate; di 

operaia, mass*  popolari -do-
vranno scendere m campo in-
sieme agli studenti. v 

Secondo ti segretario detta 
POC  ce il rischio che al-
cuni compagni, presi da una 
certa sfiducia, preferiscano i l 
lavoro di sezione ' a quello 
più difficil e e impegnativo di 
un nostro intervento per  far 
cambiare segno, fai positivo, 
al movimento degli studenti. 
Stabilir e un rapport o diver-
so con i l movimento non può 
però significare un accomo-
damento opportunistico 
so restresmesao, 
l e una cootropposuaon* -
logica: la linea da seguire è 
quella del confronto, della 
battaglia ideale e culturale, 
battendo gli orientamenti che 
minacciano i l rapport o tr a 
giovani e flessoci site, fr a gio-
vani e movimento operaio. 

a la riform a — 
nuto la i imipagaa 
Pscchioli — non poh 
fatt a seme gli " 
è a lor o che sarà affidato 
^nsjarflunuov o  jmpegsattvov 

a condtzions dei docenti, i 

fort e 
 i l nuovo 

o che questi lavorator i so-
no chiamati à svolgere con 
gli organi collegiali e i di-
stretti , sono stati richiamat i 
in molti interventi e soprat-
tutt o dal compagno Bruno -
scani, segretario  nazionale 

 scuola.  .v. . .r-  ' 
e prossime elezioni sco-

lastiche. per  l'importanz a che 
rivestono nella battaglia per 
una più ampia partecipazio-
ne democratica, sono state 
uno ' dei temi dominanti di 
questo convegno. i com-
pagni — fr a gli altri , Paglia-
rini,  Nittì . . Sabatini. 
Barletta. Sotgiu — hanno cen-
trat o il loro intervento sul 
rapport o nuovo che dovrà de-

. Nucci o Cicont e 
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quei montanari che dovevano 
essere con noi e che sono sta-
ti poi'  con noi per  rendere 
possibile  la ' a e , la 
vittoria . ' ' - -* ' '  -'

« Quei montanari liuiui b 
mandato i loro fitil i con i 
partigiani , le loro doime han-
no ; percorso chilometri di 

> monlaa.ua come staffette, han-
^no curato e nascosto i feriti . 
;Ogg}i che bisogna dir e di no 
alia-violenza fascista e respin-
gerla. che bisogna chiedere e 
imporr e allo Stato di fare il 
 propri o dovere non è certo il 
timor e o la fatica, degli anni 
che ci fa j chiedere a tutt i i 

' giovani, anche a quelli che o-
biettano alla nostra politica. 
di isolare i violenti dell'auto-

'  nonna è denunciare il perico-
lo che essi rappresentano per 
la ' lòtta antifascista. 
 « Noi. assumendo il nostro 
impegno ad essere come.seni-

r pr e in prim a linea contro il 
fascismo, denunciamo le ca-
renze degli organi dello Sta-
to, i complotti di chi trama. 
chiamiamo alla vigilanza. Fa 
parte di una vigilanza e di 
una tattica intelligente denun-
ciare forme di esasperazione. 
l'esibizionismo imbecille o cri-
minóso di chi crede di vendi-
carsi  contro una vetrina' o 

' una macchina; riordiam o che 
per  essere sicuri di combat-
tere e vincere bisogna essere 
sicuri di chi marcia con i la-
vorator i e saper  guardarsi al-
le spalle.  ' 
-- «  Partit o comunista — ha 
affermato Pajetta — è baluar-
do di libertà , garanzia di una 
presenza organizzata e di 
massa:,lo sappiano i fascisti 
che non possono passare, lo 
intendano tutt i coloro che vo-
gliono che i fascisti non pas-
sino e che - in noi posso-
no trovar e intanto gli «inter-
locutori. - i garanti di una li -
bertà che contro di noi e sen-
za di noi può essere messa in 
pericolo». ' \ '  .--..: 

Passando ' poi ai temi "  di 
politic a nazionale e al dibatti -
Xo in corso, Pajetta ha poi af-
fermato: «C'è oggi uri proble-

. ma di ordine' democratico, 
nessuno dimentichi che resta, 
anzi diventa più .essenziale il 
contenuto del quadro demo-
cratico che si vuole difendere. 
Non siamo nói a chiedere una 
prova elettorale che può ve-
nir e a primavera, ma siamo 
noi a dir e con chiarezza che 
non sarebbe possibile tollera-
re che questi mesi servissero 
ad' una più lunga e defati-
gante polemica tr a i partiti , 
piuttosto che un lavoro per 
realizzare quell'accordo che 
qualcuno intende vanificare o 
far  valere soltanto come un 
paravento per  nascondere la 
volontà' di restare al potere, 
rifiutand o di fatto di cambia-
r e quello che si è convenuto 
che debba cambiare». 

« Gli elettori — ha concluso 
Pajetta — possono aspettare 
a primavera soltanto se si dà 

o la garanzia che in inver-
no si farà qualcosa, anzi, si 
faranno molte delle cose che 
già urgono». ,; 

Juve travolta a a 
Genoa solo ih testa 

l campionato di calcio, prim a di cedere Q passo alla 
nazionale, ha ieri confermato un sostanziale equilibri o 
di valori . Travolt a o daQa o ) la Juvs 
si confonde nel gruppo a beneficio di un Genoa che, 

a Napoli, ribadisce le proprie , serissime 
di vertice, n o h» invece ritrovat o con-

tr o l l m er la vittori a e Grasiani. Sempre interessanti 
l e 

fl 

di a (1-1 a 
per 9-1 suSa 

robusto 3-1 del 
nuova 

a Vi 

) e Perugia (vit -
>. Completano i l 
sul Vii issa, la 

e n 
) 

* \ 

A -  funerali di Walter 
i si svolgeranno oggi, co-

me hanno voluto i suoi geni-
tori . , in forma pubblica: di 
tutti , di tutt a la città è il cor-
doglio. il lutt o per la morte 
del ragazzo assassinato ' dai 
fascisti. Si esprimerà nel pel-
legrinaggio alla camera ar-
dente.  nella --partecipazione 
commossa senza striscioni ne 
bandiere al corteo funebre. 
null'ur a di sciopero indetta dal 
sindacati in ugni luogo di la-
voro. .--.., .- . ... _ .,,. 

l corteo funebre si muove-
rà alle ore 15.3U dall'istitut o 
di medicina ' legale dell'Uni -
versità. dove'dalle ore 11 sa-

ir à allestita la camera. arden-
te. e si diriger à verso piazza 
San Giovanni. Qui un amico 
di Walter, militant e di f a 
Continua » terr à un'orazione 
in suo ricòrdo. Poi, una fil a 
di auto accompagnerà la sal-
ma al cimitero di Prima Por-
ta. Ai funerali , dei quali si 
è assunta la cura l'Ammini -
strazione comunale, partecipe-
ranno cittadini , lavoratori , an-
tifascisti che, raccogliendo lo 
invit o delle forze democrati-
che, si stringeranno attorno ai 
familiar i e agli amici di Wal-
ter . . ..'..:..'v

: . 

*  Nella giornata * dell'tiltùn o 
saluto al ragazzo ucciso dàl-
ia violenza squadrista. la'ca-
pital e si fermerà per  un'or a 
completamente: i negozi ter-
ranno abbassate le saracine-
sche nel primo' pomeriggio e 
le aprirann o appunto con una 
ora di ritardo , alle 17,30. Ne-
gli uffic i e nelle fabbriche si 
sospenderà il lavoro per  ses-
santa minut i prim a della fine 

: di ogni turn o per  tenere as-
semblee. o per  permettere a -
tutt i di andare a visitare ;la, 
camera ardente. Anche gli àu- ' 
tobus e i tram non si muove-
ranno tr a le ore 16,30 e le 17. 

a Federazione sindacale u-
nitaria . : proclamando lo scio-
pero. ha invitat o tutt i i lavo-
rator i a dar  vita a riunion i 
nelle aziende e a promuòvere 
in ogni quartier e una parteci-
pazione di massa al rit o fu- . 
nebre. r - { , . - / . . .  / ; -

-»*  Sono appelli che riflettono . 
del resto, da vicino la com-
mozione profonda della città 
dopo questo nuovo delitto fa-
scista. Ed è veramente diffici -
le trattenere anche i segni e-
steriori ' di questa emozione. 
trovandosi tr a le centinaia di 
giovani che ininterrottament e 
presidiano il rudimentale mo . 
numento funebre — poche pie-
tr e sono bastate a formarl o 
— sul luogo del delitto., Un 
cerchio di sassi tr a i quali 
spicca sull'asfalto la macchia 
del sangue di Walter : sopra. 
mazzi di fior i d ie crescono 
senza posa. Attorno , una folla 
di occhi arrossati. 
'  Talvolta, ieri pomeriggio. . 
la tensione ha avuto la me-
glio sul dolore, quando ' ha , 
prevalso i l pensiero che ap.-...., 
d i e questo delitto poteva ce-*v 
sere evitato; bastava forse 
d i e - fosse giunto - prim a il 
provvedimento  che tutt a la . 
gente del quartier e per  anni ' 
ha - reclamato inutilmente, e
di e è arrivat o infin e solo do-
po l'assassinio di un giovane 
di vent'anni. Adesso la sezio-
ne missina della Balduina è 
chiusa ma è difficil e attenta- . 
narc queste riflessioni. E da ' 
esse, ieri lo si avvertiva 
chiaramente, è nata. la ten-
sione che ogni tanto percor-
reva le vie detta zona, quan-
do una voce segnalava la pre-
senza di un gruppo dì fascisti. 
in qualche strada adiacente a 
piazza Giovenale, o - quando 
in un passante si credeva di 
riconoscere qualche picchiato-
r e missino. a tensione, tut-
tavia, non é mai 'sfociata in 
incidenti di un qualche peso. 

C'è stato, però, un episodio 
di violenza ai danni di une . 
studente di 18 anni che 
giovani avevano in 
me «fasciste». U 
Germano , è state al-
lor a circondato e malmenato. 

a cronaca della giornata 
di ieri non sarebbe copjpleta 
se non si segnalasse la mas-
siccia affluenza di democraUr 
ci in tutt e la città alle ini -
ziative a sostegno della stam-
pa oomarosta, iniziativ e che. 
dopo l'omicidi o di Walter 

, haano assunto 0 carat-
tere di maiuTestezioni popola-
ri . antifasciste.
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Mobilitazione popolare per stroncare la spirale della violenza : Le prime iniziative unitarie - Sdegno 
per l'assassinio fascista di Roma e severa condanna per il criminale assalto al bar « Angelo Azzurro » 

»> i » . »* , t 

, DALLA REDAZIONE ' 
O — Stamane nelle fab-

'< briche torinesi si tengono as-
semblee promosse da . 

:  e , per  condannare 
il criminale attacco al bar di 
via Po avvenuto sabato,, in 
cui è rimasto orrendamente u-

r stionato un giovane disoccupa-
 lo. E' la prima decisione che 
 i lavoratori e i cittadini lian-
'  no assunto dopo i tragici av-
venimenti. " - 'V 

. o Crescenzio, il gio-
-, vane trasformato in una tor-
cia umana nell'incendio del 

- bar  « Angelo Azzurro » provo-
; tato dal lancio di bottiglie mo-
lotov. appare e 
condannato. a sua giovane e 

- Torte fibr a oppone un'ultima , 
disperata resistenza alia mor-
te, mentre i sanitari scuotono 

: il capo e dicono: e Solo un mi-
racolo potrebbe salvarlo ». e 

. notizie drammatiche del ro-
- go rimbalzano nei quartier i su-

scitando sdegno ed emozione 
. per  questa nuova barbarie che 

si è abbattuta su una citta di 
fort i tradizioni democratiche'. 
'  Cresce e si moltiplica intan-
to la mobilitazione popolare di 
risposta alla nuova spirale di 
violenza innescata dai fascisti 
con l'assassinio a a - di 
Walter . i mattina mi-
gliaia di volantini di condan-
na sono stati diffusi dagli at-
tivist i ' comunisti, ' mentre in 
molte sezioni del PC  si sono 
tenute affollate assemblee de-
gli iscritti . Per  questa matti-
na ad ogni cambio turno da-
vanti alle principal i fabbriche 
cittadine il Partito comunista 
ha indetto comizi per  discute-
re con' i lavoratori della situa-
zione venutasi a creare dopo 
i fatti di a e Torino. 

 -ij  ' Concitato regionale pie-
montese per  l'afférmazione 
dei valori della a e 
dei princip i della Costituzione. 
immediatamente riunitosi ieri 
mattina, ha « stigmatizzqto e 
condannato in modo netto l'as-
sassinio di Walter  e 

. \ . - , . . * . . ; , - . - x. 

contemporaneamente * ha e-
spresso ferma condanna con-
tro l'aggressione al bar Ange-
lo Azzurro e contro ogni for-
ma di violenza >.

j  partit i democratici,, le or-
ganizzazioni sindacali, * le 

, i movimenti e le orga-
nizzazioni giovanili e le asso-
ciazioni partigiane. * presenti 
alla * riunione, hanno inoltr e 
deciso di assumere subito al-
cune iniziative di - sensibiliz-
zazione della pubblica opinio-
ne. Nei pròssimi giorni a cu-
ra del comitato verrà affisso 
un > manifesto contenente un 
appello contro la violenza, per 
la libertà e la democrazia. a 
questa mattina, per  iniziati -
va del comitato, si terranno 
inoltr e assemblee in tutte le 
scuole con la presenza dei con-
sigli di fabbrica, per  discute-
re con gli studenti delle for-
me di lotta politica e della 
violenza. ;' 

£> l comitato ha inoltr e  de-
ciso di convocare per i pros-

v*-..v-. ,- ^,^  tt.r. ; ':vv..','*" . 
«imi giorni "  assemblee nelle 
principal i fabbriche cittadine. 
con la presenza delle - forze. 
politiche democratiche, del 
sindaco e di rappresentanti 
degli Enti locali. . , -, ':\. 

".  Una-delegazione del comita-
to si recherà nei prossimi 
giorni dal prefetto e dal que-
store per  sollecitare che sia 
fatta piena luce sui fatti tra-
gici che da alcuni mesi, e con 
particolar e virulenza nelle ul-
time settimane, turbano il cli-
ma di civile convivenza della 
città. ., , . ' ' . i 
. Come si ricorderà infatti. "  in 

so|e due settimane Torino è 
stata protagonista di fatti de-
littuosi che vanno dalla bom-
ba al quotidiano  Stampa 
al ferimento del giornalista 
dell'Unità Nino Ferrerò, agli 
ultim i avvenimenti di sabato 
mattina. Pino ad ora non un 
fermo né un arresto è stato 
compiuto dagli inquirenti . -

 -1  m . e. 

Inutil i finor a le ricerch e dell a polizi a a Rom a 

Individuat o i l missin o omicid a 
Ma chi Taiut a a nascondersi ? 

o del giovane di a continua» era conosciuto all'uffici o politico della 
questura - a si va allargando con la chiusura degli altr i tr e covi fascisti 

A — « Abbiamo il  nome 
 € il  cognome, qualche prece-
dente, ma chissà dove si tro-
va a quest'ora: l'indirizzo 

'. che avevamo è pure sbagliato, 
 ha cambiato casa... »: -

-- fendasi nelle spalle, un fun-
- zionario della questura lascia 

: capire che del missino che 
ha ucciso il giovane di -
ta continua» si sa ancora 
troppo poco. Si tratt a di un 
 fiorane biondo, tarchiato; al 
mdjmento dell'omicidio indos-
sava un giubbotto - verde, è 

- subito dopo fu visto tornare 
sul luogo a bordo di una mo-

to. Tre giorni di ricerche nel-
la capitale non sono serviti 
ancora a rintracciarlo . a ci 
si aspetta molto dagli inter-
rogatori dei quindici missini 
arrestati: nei prossimi gior-
ni saranno ascoltati in car-
cere dal sostituto procuratore 
della a a Cava. 
Accusati di concorso in omi-
cidio (e da ieri sera anche 
di ricostituzione del partit o 
fascista), difficilment e se la 
sentiranno . tutt i di rischiare 
ancora più grosso per  rispar-
miare dal carcere il loro ca-
merata' che ha sparato. 

i nuovo cortt o con un migliai o di giovan i 

n due cinema milanesi 
^aproteste 

il nuovo delitto fascista 
Ut t i nd l * d i » M M document i d i condann a 

;; par l'assassini o d i Walto r Ross i - Un grupp o 
' d i violant i compi a un'irruiion a in vn  « nigt h » . 

Attentat i in divari a citt à contr o sod i missin a 

O — Circa un migliaio l cale per  rifugiars i nella chiesa 
it i a va- di San , inseguiti da di giovani, appartenen 

rie formazioni estremistiche. 
hanno rinnovato nel pomerig-
gio di ieri con un corteo per 

: le vie del centro cittadino la 
loro protesta per\ l'assassinio 
da parta dai fascisti di Walter 

. - - . - ; . 
. n grosso del corteo è sfilato 

ordinatamente. Giunto davan-
. U a due cinema, il i 

 il Cavour, delega rioni  di ma-
nifestanti hanno chiesto ed ot-

, tenuto dai gestori dei locali 
di poter  leggere agli spetta-

' tori in sala un documento di 
protesta sui sanguinosi fatti 

i Boma. Tuttavia il massic-
cio servizio d'ordin e predi-
sposto dagli organizzatori non 
ha potuto impedire che si 
ripetessero, come l'altr o gior-
no, alcune imprese teppisti-

. cr« da parte di gruppi di pro-
vocatori. Ne hanno fatto le 
spese un locale da ballo, il 
«Gipsr  Club* , nella zona di 
piazza Tetra, e l'antistante 
oratori o della chiesa di San 

, da tempo non più 
ubnssato. 

Vu gruppo di giovani, infat-
ti , staccatisi dal grosso del 
corteo tn piana Vetra, ha fat-
to irruzion e nel locale da bal-

; io. costriraendo, sembra, una 
Ueutlna di persone ad esibi-
r e i documenti e danneggian-
do gli arredi del ritrovo . Al-
cuni avventori intimorit i so-
no fuggiti «n'esterno del -

alcuni estremi5tl che hanno 
lanciato una bottigli a incen-
diari a nei locali dell'oratori o 
in disuso provocando un prin-
cipio di incendio domato in 
brevissimo tempo dall'inter -
vento dei vigili del fuoco. 

Segnalazioni riguardo dan-
neggumentl di auto in sosta 
sono giunte da via , 
all'altezza del cinema. Verso 
sera il corteo si è assottiglia-
to. riducendosi a circa trecen-
to partecipanti che si sono riu -
nit i nei pressi dell'Università 
statale. 

. " : 

a protesta per  l'assassinio 
del giovani militant e di a 
continua Walter , che ha 
visto mobilitarsi in poche ore 
in tutt o il Paese centinaia e 
centinaia di migliaia di gio-
vani. di lavoratori. , di demo-
cratici . è proseguita per  tut-
ta la giornata di ieri. Nume-
rose iniziative si annunciano 
per i prosalmi giorni. 

A Parma questo pomerig-
gio alle 15 .si riunirann o le 
forse dswocrarirbe cittadine 
par  definire una linea comu-

detta n arr a luogo 
aue 9J* a , in 

Vittori o Emanuele . 
Analoga iniziativa si terrà ad 

Nel quadro della protesta 

o l'inchiesta si è già 
allargata, e c'è l'impressione 
che stavolta venga portata fi-
nalmente al di là della nor-
male routine  che  purtropp o 
ha caratterizzato le indagini 
su tutt i gli altr i crimin i com-
piut i dai fascisti a a ne-
gli ultim i anni.. < - -  .*- ;; 
- All a chiusura del covo mis-
sino della Balduina (dal qua-
le: "venerdì .sera'è'partito il 
commando assassino) sono 
seguiti a ruota i sequestri 
giudiziari di altre tre r sedi 
neofasciste: via Assarotti (a 

e , via Ottaviano 
(in ; Prati) e via o 
(quartier e . Chi ha se-
guito la cronaca romana .degli 
ultim i anni non ha difficolt à 
ad associare questi- tr e indi-
rizzi con una serie impressio-
nante di. aggressioni.; sangui-
nose, di attentati, di pestaggi 
davanti alle scuole, di pro-
vocazioni. _ > 

l covo della Balduina è 
stato sempre il più'  famige-
rato, ancora prima 'deu'assas-
sinio di Walter . Basta 
citare il caso di Giannicolò 

, uno studente di si-
nistra abitante nella zona che 
un paio d'anni fa passò una 
settimana tra la vita e la mor-
te dopo aver  ^ trovato una 
squadracela ad attenderlo sot-
to casa: a colpi di martello 
gli avevano fratturat o il cra-
nio. .. - - -

a sede del  di via Ot-
taviano fu al centro di un 
episodio che segnò una tap-

Stragica della strategia dei-
tensione a . Era il 

febbraio del "75: in occasione 
del processo per  il- rogo di 
Primavalle bande missine sca-
tenarono  una settimana - di 
violenze nel quartiere Prati. 
innescando una spirale san-
guinosa che culminò con l'uc-
cisione dello studente greco 
di destra s . 
una tragedia ancora da chia-
rire . ;-:-- - - ;  -- ;;-;-..-
'  Ancora c'è da dire parec-
chio sugli altr i due covi, via 
Assarotti e via . l 
prim o è vicino ad una scuo-
la. il «Fermi* , dove la pre-
senza quotidiana delle bande 
missine ha sempre creato una 
situazione di tensione e di 
paura. Per gli studenti de-
mocratici è diventata un'abi-
tudine evitare di rincasare da 
zoo". - E  non sono mancate 
neppure le incursioni nel-
l'istituto : l'anno scorso un 
giovane fu ferit o dai fascisti 
a revolverate propri o sulle 
scalinate della scuola. 

e squadracce di via -
vorno, invece, hanno da sem-
pre tenuto a quartiere a 
sotto la minaccia delle loro 
spedizioni punitive. a anni 
riscrivono su un muro la 
stessa frase: «Plana Bologna 
*  nera». Nel "74 ridussero in 
nn di vita uno studente che 

iva in bicicletta mas-
a bastonate. : 

a richiesta di chiudere 
di violenza era 

le forze de-
é. in prim o laogo, 

l r e i . Ora a at co 

i fascisti hanno fatto un'al-
tr a vittima . ' 

i mattina, intanto, è sta-
ta eseguita l'autopsia sul cor-
po di Walter .  medici 
legali hanno confermato che 
il giovane è stato trafitt o da 
un proiettil e che è entrato 
dalla nuca ed è uscito dalla 
fronte. a pallottola forse era 
di calibro nove. Un bossolo 
sa questo tipo, infatti , è sta-
to tigrat o ieri mattina da un 

a pochi metri dal 
dova stato ucciso il 

di a continua». 

In scioper o 
i giornalist i di 
«Stamp a Sera» 

O —  giornalisti di 
fitampa sera hanno procla-
ihato. per. ieri .uno sciopero. 

"  ' « e —. - è detto 
tr a l'altr o in un comunicato 
dei giornalisti inviato al pre-
sidente dell'Editric e a Stam-
pa. Giovanni Giovannini, al-
l'amministrator e delegato e 
direttor e generale, Umberto 
Cuttica, e agli organismi sin-
dacali —r è stata, proclamata 
perchè,-nonostante le ripetu-
te assicurazioni dell'ammini-
strazione, l'ora'd i uscita del 
giornale, non solo non è tor-
nata "i n qualche giorno" 
alla normalità ma non ha nep-
pure registrato miglioramen-
ti» . = r -v . - . . - : - . . .. 

- « a frettolosa 'applicazione 
delle tecnologie — è detto 
ancóra riè!  comunicato — al-
le quali i giornalisti sono fa-
vorevoli, le carenze di alcu-
ni dei nuovi macchinari ri -
ducono in pratica le due edi-
zioni di Stampa sera ad una 
sóla. E ciò conferma il timo-
re dei giornalisti che la cat-
tiva applicazione del nuovo 
metodo di stampa significhi 
di fatto l'avvio di una pe-
sante ristrutturazione» . -
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DALL'INVIAT O 

vi i-
Sa

decorati al valor  militare ' — t,'~ 
O — Sono feri-

te fresche,  bruciano la co-
scienza di ogni democratico: 
la fuga del boia t -
pler, l'assassinio del giovane 
militant e "  di « a > conti-
nua u a a ad opera dei 
neofascisti di Almirante , l'ul -
terior e tentativo » di far  im-
boccare  al Paese la strada 
senza uscita della'spirale del-
la violenza. o inteso cer-
tamente dare . una risposta 
unitari a e di massa anche a 
questi avvenimenti le miglia-
ia e migliaia di antifascisti 
di ogni parte u che in-
sieme a delegazioni di tanti 
Paesi di diversi continenti. 
erano ieri a o por 
ribadir e che il monito dei 
1.830 morti massacrati '.VA an-
ni fa dalle belve naziste di 

r è ben ' vivo; per  dire 
che il fascismo non passerà, 
né in a ne altrove. ,. 
A- o ha confermato, ' tra gli 
altri , Josef , interve-
nuto a capo di.una folta de-
legazione di tedeschi della -
pubblica federale che aderi-
scono all'Unione perseguitati 
dal nazismo . ( VVN )  ed alla' 

a degli antifascisti {Bund 
der Antifaschistent. Sono ve-
nuti da . Stoccarda, 
Fràncoforte. ,-t . ' J
- E* la prima volta che una 
rappresentanza - tedesco-occi-
dentale prende parte alla so-
lenne manifestazione di -
zabotto: ci sono 1 persegui-
tati ' dal nazismo. ( o stesso 

n sub) una condanna a 
dieci anni di carcere duro), 
i giovani ed i giovanissimi, 
vittim e dell'infame «Berufs-
verbot». : . .  r. .-u

 A quelli che tendono anco-
ra ad accreditare la versio-
ne secondo cui a o 
le' belve di r  non avreb-
bero commesso- gli orrendi 
crimin i di cui si sono-mac-
chiati, n ha - risposto: 
« Noi ci inchiniamo  davanti 
al bambini, alle donne, agli 
uomini - di questa comunità 
che hanno' perso la loro vita 
vittim e ' della politica crimi -
nale) del fascismo tedesco. a 
loro morte rappresenta per 
noi antifascisti tedeschi l'ob-
bligo di fare di tutto per  im-
pedire, per  sempre ed in qual-
siasi forma, il ripetersi di ta-
li crudeltà - e - una rinascita 
del fascismo ».  -  " 
; A queste parole è seguito 

immediato l'assenso .caloroso 
degli óltr e ventimila convenu-
ti a o che si è fat-
to ancora più vivace quando 

n ha affermato: «Ci ri -
belliamo con forza cóntro la 
consuetudine dei nostri tribu -
nali di considerare gli ecci-
di di massa di milioni di op-
positori a r  come delit-
ti d'onore. Per  questo moti-
vo chiediamo' insieme al po-
polo italiano ed al suo go-
verno l'estradizione in a 
del criminale di guerra -
pler».

Poco prima il ' sindaco di 
, e Cruicchi, a-

vera ricordato le nottate re-
lative a .plani per  far  fug-
gire anche il boia : e 
nostre popolazioni hanno con-
dannato severamente l'incre-
dibil e vicenda del Celio. a 
tempo abbiamo invitato gli 
organi competenti dello Sta-
to' ad adottare con tempesti-
vità tutt e le misure di sicu-
rezza, ad applicare la legge 
perchè non si ripeta quanto 
è accaduto il 15 di agosto ». 
- « Contro le strategie sovver-
titric i che, ' come indica an-
che l'ultim o tragico esempio 
di , vorrebbero dimo-
strare che le nostre battaglie 
sono state inutili , che i nostri 
mort i non sono serviti a nul-
la, che i nostri impegni ca-
dranno — ha affermato il 
sindaco di Cuneo Guido Bo-
nino, presidente dell'Associa-
zione nazionale tr a i Comuni 

saranno partigiani e depor-v 
tati , perseguitati  e torturati , ; 
donne e giovani a dimostra- -. 
re che ancora una volta il 
popolo è garante per  tutt i 
contro ogni risorgente forma 
di fascismo ». . - -

E propri o li , nella piazza di 
, v'era la testimo-

nianza' viva di questo impe-
gno: tra le centinaia di gon-
faloni e le decine di delegazio-
ni, molte delle quali giunge-
vano dalle regioni del - -
dione per la prima volta. o . 
stesso impegno era stato con- ' ' 
fermato dai  numerosi nie.s- < 
saggi di adesione, da quelli J 

del presidente della b 
blica , al presidente del ' 
Consiglio dei ministr i Au-
di eotti, ai presidenti del Se-
nato t'anfani e della Camera 

, dai messaggi inviati 
dalle forze politiche ti l presi-
dente o ed il segretario : 
Berlinguer per il , dalle; 
tante città estere quali - , 
shima, . , -
dra. Coventry e cosi via. 

e a 16 i e ol- -
tr e .100 Comuni di tutt e le .>-.-' 
province , ai rappre- V 
sentami di associazioni di ' : 

partigiani , prigionier i politici , P 
ex deportati, autorità milita - ' ' 
ri , ai familiar i superstiti del-
l'orrend a strage di 33 anni fa, 
erano delegazióni di oltre ven-
ti Paesi, in massima 'part e 
europei, - ma anche del Cile, 
del Vietnam, della Siria (rap-
presentatu dal prefetto di -
neitra. la città rasa al suolo 
con la dinamite dalle forze 
d'invasione israeliane, costrin-
gendo oltre 50 mila persone 
a vivere ancora ; oggi sotto 
una tenda): n ^ '-.-.i.. ';..;, » 

Nicolaj  Pakhomov, ex co-
mandante dei partigiani della 
Bielorussia e membro del So-
viet Supremo, porgendo il sa-
luto degli ex combattenti, de-
gli ex. partigiani e resistenti 
sovietici, di tutt o il popolo 

S ha ben sintetizzato 
lo spirit o della grande mani-
festazione di . Es-
sa è — ha detto Pakhomov—' 
«.la manifestazione di solida-
rietà e dell'unit à di tutt i gli 
antifascisti, di tutt i - gli uo-
mini di buona volontà per il 
nostro comune impegno affin-
chè i nostri figli non sappia-
no mai cos'è la guerra ».  > 
- Tra i protagonisti della ma-
nifestazione, ed in particola-. 
re della marcia « per la paoe 
e,,la libertà dei .popoli ». che 
si è snodata per  circa tre chi-
lometri lungo la statale della 
Porrettana. erano i giovani 
ed >i ragazzi. « e nuove ge-
nerazioni — ha ricordato il 
presidente della e Emi-

, Sergio Cavina — 
, pongono i problemi del lavo-

ro, della scuola, dell'universi-
tà; pongono l'esigenza di co-
struir e una società e uno Sta-
to in : cui sia> possibile dare 
una risposta positiva e dura-

~tura alle inquietudini , alle ten-
sioni, ai disagi. a 
non è, non può essere, tr a 
caos e autoritarismo, tr a caos 

- e repressione; questa è l'alter -
nativa voluta da quanti ope-
rano per  impedire, ogni rejtl e 
possibilità di rinnovamento e 
di trasformazione ». . 

a strada della democrazia 
è l'unica praticabile' se si vuo-
le cambiare; occorre la mas-
sima mobilitazione k di ' ogni 
energia presente nel Paese, in 
prim o luogo dei giovani — 
come aveva ribadit o anche il 
rappresentante dei movimenti 
giovanili dei partiti , Pietro 
Caruso, vicesegretario della 
FBS  — per  dir e basta alla 
violenza fascista' riesplosa in 
questi giorni e per  mutare 
nel profondo la società at-
tuale, lottando con metodi 
democratici contro ogni ele-
mento di lacerazione e di di-
sgregazione. 

Roman o Zanarin i 

l ^ s f ^ l 1 
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Sfilano a Bologna 15 mila marinai 
A — QuindJcimfl» marinai tal con-

cedo, provenienti da ogni parte ditali » e 
d'Europe, (c'era anche una piccola rappresen-
tanza giunta di Buenos Aires), sono convenuti 
ieri a Botofna per  l'ottavo raduno nazionale 
dei marinai . Ammassatisi di buon'ora 
in piazza 8 Agosto, si sono divisi in tr e grup-
pi preceduti dalle bandiere delle varie sezioni 

. 
Una nota di colore era data da quindici 

marinai indossanti uniformi stortene. Applau-
si sono scrosciati al nasaaggi» osi i 
dalla a mCttare e deuvANia.vSono poi 
seguiti i marmai tn congedo.  reparti in armi 
e  1S mila si sono poi ansaawaati in ptaasa 

dove è amia celebrata la messa. 
la ineata te aarfeto U atodaco di Be-

lato Zananeri, che ha salto «gh 

s 
onori di casa » ricordando le gloriose tradi -
zioni dell» a militare . l sindaco di 

: Bologna ha poi indicato nei valori della -
sistenza e della Costituzione un baluardo di 
libertà. - , - - - . -

o la lettura dei messaggi inviati al ra-
duno dal - Presidente della a e dal 
presidente del Consiglio dei ministri , è inter-
venuto il presidente dell'Associazione marinai. 
ammiraglio CuzrJ, che ha ricordato il grande 
contribut o dato dalla a nel corso della 
guerra di . a manifestazione è 
stata quindi conclusa dal ministr o della -
sa on. .  .-.\-~.v

MARZAIOTTO — Il cert M par !  vi * dal cantr a d'urani * la manlfaitailon a 

À  convegno nazionale della Base a Bergamo 

e a affronta il tema 
ilei rapporto con il PC
. ' Si tenta di definire una piattaforma ideologica alla linea del confronto 

O W, '. 
O — E'  toccato al 

ministr o Ciriaco e , in 
questa seconda giornata del 
convegno nazionale organizza-
to dalla corrente di Base, of-
frir e quella che, nelle sue in-
tenzioni, vuol essere la piat-
taforma ideologica alla linea 
del confronto. 

e ' ièri ha chiarit o e 
ampliato alcuni spunti che pu-
re erano già presenti-, nell'in-
tervento che aveva svolto nel-
la prima giornata del conve-
gno è che avevano dato adi-
to, forse propri o per  la som-
marietà della loro esposizio-
ne, a qualche equivoco, pri -
ma ancora che . sulla stampa 
( come . ha voluto dire il mi-
nistro) all'intern ò stesso del-
la corrente.  :' 
-  .Uri ;. discorso '  interessante. 
non privo di spunti polemici 
interni , anche - nei confronti 
di altr i esponenti della Base, 
prim o fra tutt i il vice segre-
tari o nazionale Galloni cui so-
no state dirett e alcune frec-
ciate sulla gestione del par-
tit o e - sull'atteggiamento del-
la C nei confronti del go-
verno. 
. o anche pieno di con-

traddizioni nell'analisi  delle 
scelte del PC  dove si sono 
preferiti , a volte, i luoghi co-
muni e le immagini di como-
do ai fatti ; un discorso som-
mario nella valutazione ' del 
ruolo dei partit i minori ; ar-
roganza. perfino, nella difesa 
acritica della gestione di po-
tere de di questi trent'anni . 

Cosa ha detto e ? -
l si democristiano all'inte-

sa, questo e il succo del di-
scorso, non pub essere sol-
tanto tattico - e strumentale. 
ma momento di avvio di una 
prospettiva politica che  dal 
confronto e dall'incontr o fra 
le grandi forze popolari non 
solo può riuscir e a doppiare 
lo scoglio della crisi, ma può 
gettare le basi per  costruire 
una nuova società.

a nasce — ha detto 
e a — perchè è possibi-

le rincontr o fra la C e un 
Partit o comunista che in que-
sti anni è profondamente mu-
tato e al quale va riconosciu-
ta . la capacità di raccogliere 
consensi tali da consentirgli 
di rappresentare complessiva-
mente gli interessi di una so-
cietà che cambia. . . > - ' 

Con questa realtà ci si deve 
confrontare apertamente e 
inevitabilmente — ha detto 

e a — e ha polemizzato 
con quanti nella C sognano 
im impossibile ritorn o al cen-
tro-smistra ' che ricacci - alla 
opposizione i comunisti. 

Oggi non esiste alternativa 
alla linea dell'intesa: non o 
è un impensabile ritorn o al 
centro-sinistra come non o è la 
proposta socialista dell'alter-
nativa che vorrebbe spingere 
la C a giocare un ruolo con-
servatore. 

Cosa ci sia alla fine di que-
sta strada che porta all'inizi o 
1 a dell'intesa, non sap-
piamo ancora con certezza — 
ha proseguito e a — ma 
è sicuramente un senso ir -
reversibile quello che si se-
gue; anche il discorso sul-
la alternanza e sui ruoli ne-
cessari di maggioranza e mi-
noranza re qui e a ha 
polemizzato con Galloni) ri -
schia di. essere solo un perico-
loso pregiudizio che porta a 
nuove frattur e del Paese. 

, dunque, non solo 
come emergenza, ma scelta 
politica che tiene conto di 
avere di fronte interlocutor i 
di cui non ci si può sbaraz-
zare frettolosamente magari 
valutandoli con il solo metro 

. -
A questo punto però e -

ta incappa in una serie di 
grossolanità sulla linea del 

: le scelta dice, è quel-
la di un confronto, che faccia 
esplodere quelle che secondo 

lui sono le contraddizioni in-
terne al PC  quando afferma 
di essere partit o di lotta e 
di governo, quando cerca la 
intesa e poi critic a la . ge-
stione di potere della . - ' 
'  ; Per e a l'intesa deve 
voler  dire, nello stesso tem-
po, l'assoluzione di trent'an-
ni di malgoverno, di politica 
clientelare, .anzi, pretendereb-
be addirittur a dal PC  il rlcd-

'nòscimento che'la C avrebbe 
fatto bene a scegliere la rot-
tura dell'unit à antifascista nel 
'47 e il centrismo.  -  J , 
; A e a non ' va bene 
neanche che il PC  presenti 
il progetto a medio termine 
(chissà perchè secondo lui sa-
rebbe in contraddizione con 
gli impegni programmatici 
dell'intesa); sullo sfondo, poi, 
c'è la proposta del compro-

messo ' storico, inaccettabile, 
dice, peraltr o con franchez-
za, perchè vuole i l : sociali-
smo. .  :v- . - -: -

Gli interventi (ma già l'al-
tr o ieri con i discorsi antici-
patori di " , Granelli, 

) hanno mostrato un 
sostanziale accordo nella Ba-
se, sull'impostazione data da 

e o stesso intervento 
di. Galloni £-.valso sopraXtut> 
to a richiamare al sostegno 
dell'attuale segreteria giudi-
cata priva di alternative. ' 

, Qui a Bergamo la Base ha 
cercato di indicare una pro-
spettiva politica a tutt o il 
partito;  il discorso è agli ini-
zi e avrà bisogno, come han. 
no detto gli stessi promotori , 
di molte altr e verifiche. 

.Alessandr o Caporal i 

'  .  . -
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Senza macchie, ne sgoccioli! 

Inventata la macchina 
che pittura da se 
soffitti e pareti 
di casa nostra 

Si tpuo avare ««abito par affrancars i dall a schiavi -
tù altru i  alagl i alt i cost i odiern i d i mano d'opor a 

E- di una serapiiciti sbalor-
ditiv a e forse per  questo fun-
ziona alla perfezione. Si trat -
ta di un leggero serbatoio di 
plastica con una leva: con po-
chi movimenti create aria 
compressa che fa affluir e la 
vernice ad acqua e all'inter -
no » dì un soffice rullo.. . 

' l segreto è tutto qui: nien-
te compressori a motore, nien-
te sbavature, e funziona come 
un apparecchio professionale.: 

Non più sgoedaiij  sui vestiti 
o sul pavimento, non più afo-
ni sui muri : estrema pulizia 
e rapidit à di esecuzione. > 

. , 

di costruzione inglese, pud es-
sere provato senza rischi, per-
chè può essere restituit o en-
tr o otto giorni col pieno rim-
borso e senza domande, né 
contesta rioni .

Per ordinarl o basta scri -
vere a: LCNK ITALIAN A -
Set. UfV2 - Cara* Parta VH-

, M  WtO Wllawa, che 
vi spedir à l'apparecchio , con 
due rull i  di scorta ,  a «ale 
L. t U t t prù spese postali . 
',' Scrivet e OGGI STÈSSO, 
perch è il cocUiagent * di MUL-
TIPLO per ora assegnat o al-
l'Itali a è purtropp o ancor a li -
mitato . Scrivet e SUtlTO l 

* l w * A.-
. ' 
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UNA GRANDE FOLLA DI GIOVANI E DI POPOLO 
e e decine di migliaia dietro il feretro- Fin dalla mattina l'omaggio alla camera ardente - Un silenzio impressionante dalle vie di San o sino a piazza San Gio-

vanni - a calda solidarietà attorno ai familiar i -Nel corteo rappresentanti del Comune, della , della Provincia -Una delegazione del - Ovunque il lavoro si è fermato 

ROMA — Una vedut a dell'immens o corte o che ha seguit o II feretr o del giovan e Walter Ross i 

Antifascismo oggi 
Una fiumana di popolo — 

di giovani ma anche di la-
,  di popolo o 

— ha accompagnato, , in 
un clima tesissimo : il fu-

e di Walte  ' . 
Non è stato un , ma 
qualcosa di nuovo, di ine-
dito.  '. "  ' 

- Gli incidenti anche gravi 
che ci sono stati, sono ve-
nuti dopo. a anche qui bi-

, sogna distinguere tr a le 
esplosioni di collera contro 
il fascismo e gli atti ; di 
guerrigli a < volitil i  delibera-
tamente, e cinicamente, dai 
ben noti professionisti del-
la violenza, gli < autonomi > 
che si sono recati al fune-
ral e con le bombe molotov 
e le: pistole in tasca. Non 
potevano sopportare ' che il 
funerale 'di - Walter i 
fosse davvero una grande 
manifestazione antifascista, 
tanto più fort e in quanto riu -
niva nel « no » al fascismo 
giovani e lavoratori di idee 
diverse, e tendeva a colle-
garsi - con  il sentimento u-
mano, democratico, antifa-
scista della città. Bisognava 
allora terrorizzarl a questa 
città, come hanno  cercato 
di fare. a nella ' sostanza 
non ci sono riusciti . 

a giornata di ieri a -
ma, pur  cosi pesante, < ha 
avuto ben altr i significati. 

'  Osservavamo il funerale 
grande, commosso di Wal-
ter . Giovani estremi-
sti accanto a masse di po-
polo chiamate da noi Con-
fusione? Tatticismo? Qual-
cuno può pensarlo ma non 
è cosi. a gente, i compa-
gni, i lavoratori hanno sen-
tit o che quel morto è an-
che un morto nostro. Per-
chè? Non soltanto per  il 
fatt o che quel ragazzo as-
sassinato l'altr a sera alla 
Balduina muove sentimenti 
elementari di solidarietà u-
mana. a per  la lucida con-
sapevolezza politica che ì 
fascisti, cercando il ' morto, 
non "- hanno sparato solo 
contro un militant e di
ta Continua, ma hanno vo-
lut o colpire il nostro sfor-
10 (quello sforzo che a Bo-
logna ha - avuto succes-
so) dì spezzare j l a : spi-
ral e della violenza, di apri-
r e un dialogo, di impe-
dir e che tanta parte della 
gioventù disperata venga 
« criminalizzata >. ET tempo 
di . gridarl a questa verità 
elementare. Noi saremmo 
quelli che vogliono crimina-
lizzare i giovani? xQuesta è 
la più ingiusta e la : più 
ignobile delle accuse.: Un 
uomo di 20 anni, uno stu-
dente-lavoratore, è morto 
a Torin o per  le ustio-
ni delle bombe molotov 
lanciate contro un bar 
da un gruppo di « autono-
mi >. Ecco chi criminalizza 
i l movimento. Sarà d'accor-
do anche il professor  Bob-
bio. o criminalizza chi (e 
sono uomini fatti , cinici 
professionisti della provo-
cazione  politica) spinge i 
giovani a una guerrigli a di-
sperata, cieca, perdente, 
che serve solo a spaventa-
r e la gente e a spostarla 
a destra, ma soprattutto a 
nascondere dietro le fiam-
me delle bottigli e incendia-
ri e e i colpi delle P-38 i 
probtemi veri delk» scontro 
di classe e della letta pe
riformare  lo Stato. 

Lo Stato si abbatte, non 
si cambia? a pe

' cento - degli agenti di - S 
" che chiedono di e al-
la e sindacale u-
nitaria , l' assemblea del 

^Palasport in piedi che 
5 saluta , il - ' giovane - -
si ucciso dai fascisti: questi 
sono '  fattix che colpiscono. 

o e " o ' il 
vecchio apparato dello Sta-
to. Fatti , non parole. Altr o 
che l'insult o contro il po-
liziotto , l'attacco indiscrimi -
nato (per  non parlar e delle 
rivoltellat e che hanno col-
pit o anche ieri un agente). 
E questi fatt i non vengono 
dalla . o chia-
ro: vengono dalla nostra po-
litic a unitaria , democratica 
(la testarda» tenace difesa 
del ' terreno democratico e 
costituzionale come terreno 
nostro su cui far  crescere 
l'iniziativ a . rinnovatrice, la 
lott a di massa, le alleanze, 
l'egemonia) e vengono dal 
fatt o che in trent'ann i il 
movimento operaio è anda-
to avanti perchè lo hanno. 
dirett o - i comunisti e non 
gli «autonomi». «

o non è un 
fatt o ' del passato. Bisogna 
battere l'idea che adesso si 
cerca di insinuare secondo 
cui noi rappresentiamo il 
« vecchio  antifascismo e i 
gruppi - quello 
« nuovo >, quello che agisce 
e non fa chiacchiere. Atten-
zione. a vitalit à dell'anti -
fascismo, il suo significato 
profondo e attuale sta tutt o 
nella ~ raggiunta consapevo-
lezza, da parte della sinistra 
e delJ movimento. operaio, 
che in presenza di una crisi 
organica, la crisi di una so-
cietà che è di massa (non 
dimentichiamolo) e che per-
ciò è profondamente inclu-
sa nelle struttur e dello Sta-
to moderno, occorre andare 
oltr e il « no >, la denuncia, 
oltr e i l . « sovversivismo », 
per  indicare una prospettiva 
positiva, per  costruire un 
nuovo blocco politico e so-
ciale che non sia soltanto 
« rosso ». o è 
questo. E' la democrazia 
che si organizza sulla base 
della Costituzione repubbli -
cana. a sua forza sta nel 
fatt o che essa è la sòia ga-
ranzia — per  tutt i — della 
convivenza civile e dell'ordi -
ne . democratico. E*  Tanti-
sovversivismo. Se si smarri-
sce questo, l'antifascismo è 
sconfìtto. Se diventa guerri -
glia contro guerriglia , vio-
lenza « rossa » contro vio-
lenza « nera », al suo posto 
si assiderà l'ordin e plumbeo 
delle « maggioranze silen-
ziose». 

Ecco il disegno che c'è 
dietr o la provocazione dei 
fascisti Noi dobbiamo spez-
zarlo, i giovani devono spez-
zarlo. E i segni di questa 
consapevolezza nuova noi 11 
abbiamo avvertit i anche in 
questi giorni tesi, dramma-
tici . nonostante i gravi epi-
sodi di violenza. a ha 
vissuta ieri un'altr a giorna-
ta 'difficile . a guardando 
quel funerale abbiamo avu-
to la sensazione che il fil o 
intessuto a Bologna — un 
fil o troppo tenue ancora — 
non si è spezzato. E fin dai 
prossimi giorni agiremo per 
rafforzarlo . 

Alfredo lUichlin 

A — Una giornata cari-
ca di tensione, e l'addio  a 
un ragazzo che aveva venti 
anni dato da una folla di de-
cine e decine di migliaia di 
persone, in prevalenza giova-
ni.  l'ha vissuta e sof-
ferta, questa giornata di lutto 
e di dolore collettivo, fin dalle 
ore della mattinata, da quan-
do è stata aperta la camera 
ardente di Walter  : da 
quando ' le fabbriche si sono 
fermate per lo sciopero indet-
to dalla Federazione unitaria, 
da quando uomini, donne, la-
voratori si sono affiancati ai 
genitori del ragazzo ucciso a 
tradimento dai fascisti e ai 
suoi compagni di lotta. '

L'ultimo saluto comincia lì. 
davanti alla salma composta 
in una stanza dell'obitorio, 
così indifesa e tragica. Li co-
mincia l'immenso silenzio che 
avvolgerà e. segnerà, minuto 
per minuto, tutti i momenti 
delle esequie (cominciate po-
co dopo le  15,30 e durate 
quasi due ore), del - corteo 
lungo le strade dei quartieri 
popolari, fino a piazza San 
Giovanni. 

Una fila composta,'la lun-
ga attesa per entrare a de-
porre un fiore o un mazzo, e 

per scrivere la firma sul re-
gistro fatto di fogli protocollo 
in cui si allineano i nomi, uno 
dopo l'altro a decine, a mi-
gliaia, fino a rappresentare 
le dimensioni della solidarietà 
umana che è scattata ma an-
che della ferita profonda in-
feria alla coscienza democra-
tica e antifascista di una cit-
tà. C'è questo, e c'è altro a 
riempire il  silenzio.  la gen-
te stessa ' a comprenderlo e 
a ' discutere in  un ' sussurro 
quando si riaffaccia sul piaz-
zale dove il  traffico va sce-
mando. . regolato dai. vigili, e 
dove ti posto abituale di auto-
bus e tram viene vìa via oc-
cupato dalla folla. 
 C'è il  groviglio di nodi po-

litici  irrisolti,  un interrogarsi 
sullo Stato, la società, il  per-
chè dei rigurgiti di fascismo. 
della trama nera di delitti e 
di provocazioni che non è sta-
ta spezzata.  ci sono rifles-
sioni e posizioni politiche di-
verse che percorrono questa 
folla composita: e ancora, età, 
esperienze, formazione diffe-
renti.  c'è una parte consi-
stente dei giovani che cerca 
disperatamente delle risposte 
nuove rispetto a quelle del 
movimento operaio organizza-

to che le arrivano ttoppo de-
formate. La solidarietà uma-
na, il  dolore, la coscienza an-
tifascista sono il  cemento che 
in questo momento unisce nel 
tetro cortile l'operaia che ha 
appena « staccato » dal lavoro 
e la mamma di Walter, gli 
amici del suo ragazzo e gente 
del popolo.
"  ancora, mescolati in que-
sto flusso silenzioso di . 
ne, in questo flusso di firme 
e di corone (decine e decine. 
da quella - della ragazza- di 
Walter, Stefania, a quella de-
gli inquilini della sua casa, a 
quella di Lotta continua, e 
poi dèlie istituzioni,
Comune,  dei sinda-
cati. del  e del  della 
redazione  del = , di 
scuole, di consigli di fabbri-
ca e di comitati di quartiere),' 
si avvicendano il  vicesindaco 
Benzoni, con la ' fascia trico-
lore in rappresentanza del sin-
daco di  Argan, accom-
pagnato da numerosi rappre-
sentanti della Giunta; il  vice-
presidente della
rizio Ferrara; il  presidente 

' Luis a Melogran i 
:. (Segue a pagina 8)

Un comunicato del PC
Si ton o riunit e congiunta -

ment e la segreteri a del Par-
tit o comunist a italian o
quella  dell a Federazion e co-
munist a roman a per esami -
nare la situazion e creat a dai 
criminal i episod i di squadri -
smo fascista , culminat i nel 
l'uccision e del giovan e Wal -
ter Rossi . -

niell a riunion e è stat o sot -
tolineat o che le più recent i 
manifestazion i dell a violenz a 
fascist a — mentr e si inqua -
dran o in un pi ù ampi o - e 
preoccupant e disegn o di ri -
pres a dell a strategi a dell a 
tension e a cu i contribuisco -
no in vari o mod o anch e altr e 
forz e — non son o stat e ade-
guatament e fronteggiat e dal -
le autorit à ed hann o dato . 

d'altr a parte , facil i alib i a 
grupp i violent i di altr a ispi -
razione . 
- Quest o stat o di cose , dive -

nut o particolarment e acut o 
nell a capitale , non può esse-
re ulteriorment e tollerato . La 
spiral e dell a violenza  va spez-
zata e ciò deve avvenir e pri -
ma di tutt e ponend o fin e al -
lo squadrism o fascista . I l go-
verno . le forz e dell'ordino , la 
magistratura , nell'ambit o del -
le responsabilit à d i ciascuno , 
devon o saper dare la dimo -
strazion e che nell'Itali a de-
mocratic a devon o essere ban-
dit e una volt a per sempr e la 
violenz a fascist a  la strate -
gia dell a tensione , e deve es-
sere assicurat a una difesa 
efficac e e ferm a del regim e 
democratico . -

 Le numeros e manifestazio -
ni di sdegn o e di protest a 
susseguites i in quest i giorni 1 

a Roma ed i funeral i del ; 
giovan e Rossi , cu i hann o par-
tecipat o largament e cittadin i 
antifascisti , student i e lavo -
rator i — nonostant e gl i epi -
sod i d i violenza  provocat i da -
grupp i di partecipant i dop o 
la conclusion e dei funeral i — 
hann o segnat o una fort e pre-
senza democratic a e popola -
re. E* ora necessari o prose -
guir e nell a mobilitazion e uni -
tari a  di mass a affinch é la 
protest a poss a conseguir e ri -
sultat i concret i nell a lott a 
contr o i l fascism o e isolar e 
ogn i form a di provocazione . 
in mod o da suscitar e una 
rinnovat a e pi ù ampi a fidu -
cia nel regim e democratico . 

Presa di posizion e dell a Federazion e unitari a 

Pensioni: i sindacati respingono 

il metodo e il progett o del govern o 
A — a segreteria del-

la Federazione . , 
. che era stata convo-

cata per  ieri mattina con al-
l'ordin e del giorno le questio-
ni delle partecipazioni stata-
li e dell'occupazione giova-
nile. ha discusso per  prima 
cosa delle pensioni in segui-
to all'annuncio unilaterale di 
uo provvedimento da parte 
del governo. A  termine del-
la riunione la segreteria inter-
confederale ha telegrafato al 
presidente del Consiglio An-
dresti esprimendo « il più 
netto dissenso per  ragioni di 
metodo e di merito » chieden-
do un incontro al più presto. 

a Federazione unitari a 
rileva di avere sollecitato da 
tempo al governo una mag-

(Segue in penultima ) 

 a 

Una dichiarazione 
del compagno Barca 

 compagno  Bar-
ca, sulle misure preannuncia-
te a proposito del cumulo 
tra pensioni e retribuzioni, 
ha rilasciato questa dichia-
razione: 

 che esista un pro-
blema armve di deficit dél-

 e che tale problema 
vada affrontato secondo lo 
spirito e la lettera degli ac-
cordi programmatici (riequi-
librio  del livetlo dei contribu-
ti e la loro riscossione unifi-
cata).  anche un pro-
blema specifico del cumulo. 
Alcuni ministri,  tuttavia, 
hanno cominciato a porre 
tale problema in modo sba 
gliato senza alcuna prepara 
siane e consultazione e met 
tendo salto stesso piano si 

tuaàoni scandalose di cumu-
lo, che vanno senz'altro col-
pite o corrette, e situazióni 
pienamente legittime di cit-
tadini che per 30 anni o più 
di effettivo lavoro hanno pa-
gato onerosi contributi per 
conquistarsi almeno il  dirit-
to a lavorare meno in vec-
chiaia, ti problema è da af-
frontare con grande respon-
sabilità e attenzione, indivi-
duando le necessarie discri-
minanti e tenendo presente 
il  rischio di incrementare a 
lavoro nero e le evasioni fi-
scali. Altrimenti si dà solo 
un appoggio al partito del-
reflazione e dell'allarmismo 
irrazionale, che è cosa diver-
sa dal doveroso allarme per 
taluni aspetti della situazio-
ne economica: 

INCIDENTI E SCONTRI DOPO IL CORTEO FUNEBRE 

Episodi di violenza 
Sette feriti : un appuntato di PS raggiunto a una spalla da una revolverata 

A — a una vam-
pata di violenza si è accesa 

i a nella città, ha at-
o ' due ' , e 

si è spenta dopo a di 
i e . E' acca-

duto subito dopo che il -
o di Walte i ha lascia-

to piazza San Giovanni dove 
lo aveva accompagnato, pe

o saluto,: una folla 
a e commossa. n 

più i della piazza si sente 
a quel punto e uno slo-
gan che già aveva o 
a i il silenzio del o 

: tbruciare i covi mis-
sini ». E' una a e 

che sa di pote e sul-
l'indignazione , - ve-
nata di , di migliaia 
di  giovani, :pe i 
in i , e -
ciò . Ed è cosi 
che due i si muovono 

e da San 
 Giovanni. l'uno di qualche 
migliaio  di giovani, o 

o il covo missino di Col-
le Oppio, o — meno fol-
to — o quello di piazza 
Tuscolo. E' ; o  il 

o di . quest'ulti-
. mo a e o — con i 
gesti di teppismo clic segna-
no il suo o — che c'è 

chi ha pe  obiettivo, ben al 
di là dei covi missini, lo sca-
tenamento di una « a 

a ». E gli episodi di vio-
lenza o , al mo-
mento del bilancio, sette fe-

 — a questi un agente 
colpito di o da una -

a — e e de-
vastazioni. a o 
,la a di questi sessan-
ta-settanta minuii di , tensio-
ne e di .

: Sono le 17.15 quando il -
teo dei i di Walte
lascia in auto San Giovanni. 
Un'ala si stacca dalla folla 
e segue di , pe  poche 

centinaia di . le mac-
chine che si . allontanano. Si 

a all'imbocco di via -
: è a questo punto 

che viene lanciato da e 
di qualche , più che 
uno ' slogan, un'indicazione: 
« Colle Oppio ». n a qual-
che  migliaio ' di  giovani si 

a in via . mol-
ti cominciano . a i il 
volto con fazzoletti > e passa-
montagna. l clima si fa più 
teso, al o delle -

' le , si accompagna 
quello delle e dei 
negozi, che, ad una ad una. 

(Segue a pagina 8) i 

A Torino dopo due giorni di agonia 

E' mort o il giovan e bruciat o 
dall e moloto v degl i autonom i 

A . l i ? > 1 7 .. . - J - J -.,-  h ii\A 
Era rimasto intrappolato nel bar  assalito sabato - n decine di assemblee nelle 
fabbriche e nelle scuole la protesta contro i crimin i dei fascisti e dei violenti 

? <?-i-  ^  -'

a nostra redazione 
O — o -

zio, il .giovane o -
damente ustionato nell'incen-
dio dell'cAngelo » è 

. La sua agonia è fini-  : 

ta i , poco a del- \ 
le 19.30. e i i me-
dici del o - \ 
co hanno tentato di . 

l o di o a co- ' 
o da ustioni pe  il 90 pe  ! 

cento: tutto, e il polso.; 
o , e le . 

piante dei piedi. e - ; 
fonde, ' . Che non vi 

o ' che pochissime spe-
e di a i me-

dici  : l'avevano . detto subito. 
Fino a poche e a del-

la fine. o a stato lu-
cido. Non : la -
fondità delle piaghe gli ave-
vano ; tolto ogni sensibilità. : 

, nel o . ; 
a piombato nel coma. . 

la . : " -.':;> * --:*  ; 
a un o come tan- \ 

ti . Studente, faceva qualche \ 
o pe e la fa-

miglia. Non si occupava di-
e di politica, ma a 

di sentimenti saldamente de-
. l e a un 

modesto , un -
v'uomo che i comunisti del 

e conoscevano e sti-
mavano. 

l a ha scosso pro-
fondamente tutta la città. 

, nelle indagini, un fatto 
nuovo ha confermato che la 
banda di violenti ha agito 
con premeditazione. Una don-
na. nella deposizione fatta 
alla polizia, ha detto di aver 
visto, qualche momento pri -
ma dell'aggressione squadri-
stica contro il bar. un'auto 

T 124 fermarsi davanti 
al locale scaricando un quan-
titativ o di bottigli e incendia-
rie. 

a protesta e la vigilanza 
delle forze democratiche si 
sta esprimendo con crescen-
te ampiezza. o dei sin-
dacati e del comitato regio-
nale per  l'ordin e democrati-
co ha trovato una nuova ri -
sposta. n numerose fabbri -
che T . Pi-
rell i di Settimo. T -
ta. CEAT. Philips. . 
Superga e molte altr e — i 
lavorator i hanno discusso in 
assemblee, nel corso di brevi 
fermate di lavoro, sulla ne-
cessità di garantir e una fort e 
presenza operaia per  isola-
re i gruppi eversivi, chiedere 
alle autorità l'individuazion e 
dei responsabili della violen-
za. la chiusura di tutt i _ i 
€ covi » fascisti. - -

Anche in molte scuole me-
die superiori gli studenti si 
sono riunit i in assemblea. : 
Quasi ovunque la componen-
te «autonoma» è stata iso-
lata. Gli studenti comunisti 
si sono fatti promotori di una 
petizione ed hanno proposto 
la costituzione di comitati an 
UfascisU in tutt e le scuole 

ROMA — Patrìzi a D'Agostini , ' in ospedale , visital a da un 
dirigent e sindacal e 

Berlinguer 
a Belgrado l 5 

dopo i colloqui 
r 

a i o il se-
o e del

o  si -
va a o ospite del-
la Lega dei comunisti ju-
goslavi pe  una e di 
colloqui. -  in-

à anche il -
te Tito nella sua -
za di . 
. Al suo o -

o il compagno -
gue  è stato accolto da 
Aleksanda . se-

o della Lega e -
sponsabile della sezione 
pe  i i -
nali. .̂  . ',':':'' .; 

a da 
, dove ha avuto 

una e di i col-
loqui con i i del 

U e con il o se-
o del partito . Ja- . 

nos . Al e dei . 
colloqui, i da 
un clima - di amicizia e 
grande cordialità, è stato . 
emesso un comunicato con- ; 
giunto. A A 4 ; 

Agguat o a Roma mentr e si recav a in fabbric a 

Feriscono un'operaia comunista 
Un colpo le ha sfiorato la testa 

Una pallottol a nell a gamb a — Attivist a sindacal e al l'Aut o vox 
« Sapevano che sono del PCI, ogn i giorn o compr o l'Unità.. . » 

A — e revolverate con-
tr o un'operaia che esce di 
casa, un'operaia comunista. 
una nostra compagna. l pri -
mo colpo le sfiora la testa, 
l'altr o le buca una gamba: 
a sparare sono stati in due. 
giovani, scappati poi con una 
< mini > beige. Patrizia -
stini, 30 anni, iscritt a alla cel-
lula PC  dell'Autovox. dove 
lavora, forse potrà lasciare 
l'ospedale tr a dieci giorni. 

e perderà il ricor -
do di quella pallottola finit a 
solo per  caso in un muro, 
all'altezza del suo capo. 
1 A tr e giorni dall'assassinio 
del giovane di e a conti-
nua > Walter , propri o nel 
giorno in cui a stava per 
dare l'estremo saluto a questa 

nuova giovane vittim a dello 
squadrismo, si cerca altr o 
sangue: è un piano criminal e 
che va avanti. 

Patrizia i commen-
ta. sotto choc, dal suo o 
d'ospedale: «  capisco, non 
so proprio perché hanno col-
pito me. Sì, sono una mili-
tante comunista da molti an-
ni, ma da un po' di tempo mi 
impegnavo di meno nell'atti-
vità politica perché la mia 
bambina piccola mi dà tanto 
da fare...  non capi-
sco*. , " ; 

E* la stessa domanda che 
si sono posti un po' tutti , dai 
compagni di Patrizia -
stini agli uomini della questu-
ra romana. Qui. all'uffici o po-
litic o non si nascondono le 

perplessità che nascono da 
questo agguato, tuttavia si di-
cono certi che la matrice dello 
attentato sia politica. Un fun-
zionario commenta preoccupa-
to: €  d'ora in poi do-
vremo fare i conti con un tipo 
di terrorismo nuovo, direi più 
raffinato. Colpiscono chi è 
impegnato, ma partendo dal 
basso e scegliendo un po' a 
casaccio.  una stra-
tegia della tensione "capilla-
re",  per diffondere meglio la 
paura ». -

a sequenza dell'attentato di 
i mattina si esaurisce nel-

l'arc o di pochi drammatici 
secondi. a compagna -

Sergio Crisaiol i 
(Segue a pagin a v ) 
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leni veri delk» scontro raffonarlo . , : , * ; A A 7 A g^tos^naliina^man- sTaaTdo\ero^o o S a W S petizione ed hanno proposto mia » Walter , propri o nel stini agli uomini della questu- S e r g io CrisCUOl i J 
asse e della lotta pe  A m ^ d o > O Ì c h l Ì n £ ? . ,!h J 2 S P 1 * "  e^onsS^neemet- Udini SS^dernsUmaS- « e di comitati an- gtornota cui a stava per  ra romana. Qui, all'uffici o pò- » ^ ^ 

e lo Stato. -̂ * n S , tendo tulio stesso piano si- ne economica». Ufaacisti ia tutt e le scuole, dare l'estremo saluto a questa litic o non si nascondono le (begue a paguie V) 

. . . .'̂ . '-_ --, | : ,..'? / : '. . ' ' . " . ".. . - v: . , . ...  \ \ . . . /  <  - . ; . ' , - fV t* '  / _ v ; — .  " '  . ' . '  ''  ' . . " ' : ' . . »* '  v ! 



PAG. 8/ a t t u a l i t à \>y,* f̂  
c  t t / **» '  , * k'5 

l ' U n i t à / miritel i 4 ottobr i 1977 

Una folla immensa ha seguito il  feretro-dal Verano a piazza San Gio vanni 
< ' 

Giovani e popolo ai '-funerali di Walter i 
«e E' vivo, e lotta insieme a noi, le nostre idee non mori-
ranno mai » - Corone di fabbriche, comitati di quartiere e 
scuole - a bara portata a braccia - l dolore dei familiar i 

(Dall a prim a pagina ) 

della giunta regionale Zianto-
ni; il presidente della provin-
cia  con il  vicepresi-
dente Angiolo  e con 
i consiglieri del  del
del partito radicale; numerosi 
parlamentari, dalla compagna 
Carla Capponi medaglia d'oro 
della  all'on San-
dro  e poi
dano, l'on. Bozzi,  presen-
za dei comunisti si avverte 
non soltanto per i dirigenti 
che prendono parte all'omag-
gio reso al giovane ucciso, 
ma anche per le migliaia di 
giovani, di lavoratori e di don-
ne che sono accorsi. 

Un ragazzo esce dalla ca-
mera ardente e i suoi rauchi 
singhiozzi, e quindi un gri-
do restano sospesi: « sono 
tutti contro di noi » è la stra-
ziante convinzione che espri-
me con voce rotta. Come fa-
re a ridargli la forza e la fi-

, ducia che vengono dal sentir-
si diversi ma uniti?  un ca-
pannello sul piazzale si di-
scute a bassa voce, si parla 
di politica tra un gruppo di 
compagni e un gruppo di gio-
vani: il  dialogo è difficile, 
come la comprensione, eppu-
re viene iniziato o riannoda-
to. Bisogna parlarsi.  fa 
la mamma di Walter, prima 
di chiedere di restare cinque 
minuti sola con suo figlio, 
per l'ultima volta: ha un ge~ 
sto di consolazione verso un 
ragazzo che piange, gli dice 
che i fascisti volevano ucci-
dere e che hanno colpito a 
caso, la vittima è stato lui 
ma poteva essere un altro 
« soltanto per le sue idee ». 
Non chiede vendetta, solleci-
ta la forza delle idee. 

 nuovo il  silenzio, com-
patto, quando la bara, por-
tata a braccia dagli amici dì 
Walter, salutata da tanti pu-
gni chiusi, esce dall'obitorio, 

seguita dal padre e dalla ma-
dre, dal fratellino Stefano — 
un indimenticabile volto sgo-
mento  di adolescente — dai 
familiari,  dai suoi compagni 
di  continua e poi via via 
da un corteo che si muove 
composto, serio, consapevole. 
C'è tanta gente ai lati della 
strada, gente alle finestre 
delle case e degli istituti uni-
versitari, studenti escono dai 
cancelli dell'Università e si 
uniscono alla folla.  feretro 
è preceduto da un corteo for-
mato dal servizio d'ordine di 

 continua, è sempre por-
tato a braccia per via

 via  via 
dei Sardi.  corteo attraversa 
lentamente il  popolare quar-
tiere di San  dove la 
lunga storia di resistenza e 
di lotte è scritta nella me-
moria dei suoi abitanti e non 
si è fermata a ieri: lo dico-
no i manifesti sui muri, che 
parlano di mobilitazione, di 
lavoro politico, di impegno 
civile, c'è l'appello del sin-
daco alla coscienza democra-
tica di  c'è il  manife-
sto dei sindacati che indice 
lo sciopero, insieme ai se-
gni di una mobilitazione di 
ogni giorno, paziente, inin-
terrotta, tenace.  immagi-
ni di vita quotidiana sembra-
no ferire il  padre e la ma-
dre, nel contrasto con l'ine-
luttabilità della morte: i pan-
ni stesi, il  gommista che so-
spende la sua attività, i bam-
bini che tornano dalla scuo-
la accompagnati dalle mam-
me e dai fratelli  maggiori, 
una giostra.  nello stesso 
tempo testimoniano che la so-
lidarietà e la comprensione 
si estendono, fino ai negozi e 
alle finestre aperti, alle so-
glie dei portoni dove donne 
anziane si fanno il  segno del-
la croce, ai commenti popola-
ri  bisbigliati: « povero fi-
glio». € guarda se un padre 
e una madre devono vedersi 

* i "  ' V ,. -
strappare il'figlio  così», e 
ovunque, ripetuto, ' « vent'an-
ni, vent'anni ». ? r '  » 

Si passa sotto il ' viadotto 
dello Scalo e poi nel buio 
del tunnel che sbocca a
ta  Solo a tratti, si 
alza da una parte del corteo 
un grido ' intenso "  e aspro: 
«  i compagni uccisi non 
basta il  lutto, pagherete caro, 
pagherete tutto».  l'altro: 
« Walter è vivo, e lotta insie-
me a noi, le nostre idee non 
moriranno mai ».  poi si le-
va sottovoce, e dà i< brividi 
per l'intensità delle emozioni 
che esprime, emozioni non da 
tutti dominate e dominabili, il 
motivo dell'i  », 
e dei «  di
lia » e di « Bandiera rossa » 
modulato con il  fischio di mi-
gliaia di bocche. Ancora silen-
zio, ancora si cammina, con 
auto, tram, autobus fermi ai 
lati, nemmeno un clacson 
fiata. A piazza San Giovanni 
altra gente, altri  giovani e al-
tri  lavoratori sono in attesa. 
C'è un palco che ha soltanto 
la scritta « Walter  è vivo », 
e rimanda ad altri  nomi tragi-
camente vivi nel ricordo po-
polare. Secondo gli accordi 
presi, parla un giovane di 

 continua, con voce che 
si incrina.  tutta la 
folla che ha davanti quando 
polemizza con « chi ha messo 
il  vestito da cerimonia » al-
l'antifascismo?  riconosce 
piuttosto quando chiede ai 
compagni, ai lavoratori, alla 
gente di essere vicina alla fa-
miglia di Walter.  chiede 
le dimissioni dei dirigenti del-
la polizia della Balduina e su 
su fino al ministro Cossiga; 
dice che il  movimento com-
batterà « senza delegati » con-
tro il  governo: afferma che 
« non ci accontentiamo » dei 
provvedimenti presi dalla ma-
gistratura per chiudere i covi 
fascisti, perchè questi erano 
già stati « distrutti da noi ». 

 chiede che tutti i covi fa-
scisti siano chiusi. ROMA — Una vedut a del cortt o funebre , lungo le strad e del quartier e San Lorenz o 

i * « i t  -

a tempo nel «mirino» dei fascisti 
Vicino alla sezione del  era apparsa la scritta « i ti uccideremo » — Un'auto aveva tentato di in-
vestirlo — i i quindici missini arrestati venerdì: due sono stati rilasciati —  covi restano chiusi 

i e 
cortei di protesta 
in numerose città 

Manifestazion i a Palermo , Genova , Imperi a e Napol i 
Il ministr o degl i intern i Cossig a risponder à all e in -
terpellanz e presentat e da i var i grupp i politic i 

'" n gran parte del Paesev 

si sono svolte i manifesta-
zioni di condanna della vio-
lenza fascista; dappertutto si 
è levata la richiesta di misure 
immediate ed eflVncl centro 
reversione nera e contro 1 
covi in cui essa si organizza. 

l gravissimo episodio di 
a si occuperà oggi il Par-

lamento. l ministr o degli -
terni Cossiga risponderà alle 

e e interrogazioni 
presentate da vari gruppi 
politici . Ncn è ancora deciso 
se il ministr o riferir à alla Ca-
mera o al Senato. 

A O migliaia di 
persone hanno preso parte a 
una manifestazione organiz-
zata dalle forze di sinistra; 
un corteo si è formato in 
piazza Croci ed ha attraver-
sato le principal i vie citta-
dine scandendo parole d'or-
dine aotifascÌ3te e richiaman-
do all'unit à e alla vigilanza 
democratica. 

A Trieste 
chiesta 

la sospensione 
del comizio 

di Almirant e 
E — l sindaco di 

Trieste o Spaccinl ha 
chiesto con un telegramma 
1 prefetto di Trieste la so-

spensione del comizio del mis-
sino Almirante . previsto per 
sabato prossimo. a sospen-
sione è resa opportuna — 
dice 11 sindaco — « in rela-
alcoe allo stato di tensione 
già manifestatosi in città a 
causa del comizio» e soprat-
tutt o «in consideracene del-
la grave turbativ a dell'ordin e 
pubblico in atto in a con-
seguente ai luttuosi avveni-
menti di , Torin o e -
lano, per  evitare conseguenti 
possibili gravi incidenti an-
eto*  «ella nostra città ». 

A GENOVA un'ora di scio-
pero. dalle 16 alle 17, ha fer-
mato il lavoro alla i 
di Sestri Ponente; dalle 15,30 
.alle 16 si sono fermati i lavo-
rator i del Consorzio autono-
mo del porto come «monito 
contro il terrorism o fascista 
organizzato con tutt e le im-
plicazioni e connivenze ». Nu-
merose anche le manifesta-
zioni degli studenti. 

A A gli studenti 
delle scuole medie e degli 
istitut i superiori hanno diser-
tato le lezioni e formato un 
corteo per  le vie della città. 

A  un corteo orga-
nizzato dalla FOC  ha percor-
so il centro cittadino per  e-
spnmere lo sdegno della gio-
ventù contro l'uccisione di 
Walter . Nel capoluogo 
campano la tensione è stata 
inasprita dagli attentati che 
l'altr a notte sono stati com-
piut i ai danni di due sedi del-
la C e di una sede del . 
Una telefonata all'agenzia 
ANSA ha rivendicato gli atti 
terroristic i ad un gruppo di 
sedicenti «proletari organiz-
zati». 

A E centinaia di stu-
denti hanno manifestato que-
sta mattina in segno di pro-
testa per  l'uccisione di Wal-
ter . Un corteo ha at-
traversato le vie del centro 
senza incidenti. 

A  si è svolta nel-
la tarda mattinata una ma-
nifestazione antifascista. Un 
corteo di giovani ha percor-
so le vie cittadine, scanden-
do frasi che chiedevano per 
lo più lo scioglimento del 

. a manifestazione 
si è conclusa davanti all'uni -
versità» 

A ' manifestazione 
di protesta ieri mattina per 
l'uccisione di Walter i 
Un corteo di circa 600 stu-
denti ha percorso le vie cit-
tadine e quindi nel teatro 
« a » hanno parlato 
alcuni giovani. Nessun inci-
dente. a polizia presidiava 
la sede del . 

A — Walter i era 
da  tempo uno dei « bersa-
gli » scelti dai neofascisti 
della Balduina: già da diver-
se settimane su alcuni muri 
del quartiere erano apparse 
scritte minacciose ed esplici-
te, i ti uccideremo ». 
Un paio di settimane fa, poi. 
il giovane aveva confidato ai 
genitori di essere stato inse-
guito da una macchina, men-
tr e rincasava. a vettura 
aveva cercato di investirlo e, 
andato a vuoto il tentativo. 
qualcuno gli aveva urlat o 
contro insulti e frasi minac-
ciose. Sono a conoscenza, que-
sti elementi, ' del ' sostituto 
procurator e della . 
dott. a Cava? , il magi-
strato ha interrogato per  tut-
ta la giornata i quidici mis-
sini arrestati  venerdì sera 
nella sezione di via delle -
daglie d'Oro dopo l'assassinio 
di Walter . Per  ora, i ri -
sultati san di quelli che la-
sciano stupiti : due degli arre-
stati. a e Cavallari, 
sono tornati liberi . Sarebbe-
ro riusciti a dimostrare — 

non si conosce però l'alib i — 
che erano lontani al momento 
del crimine. Quanto allo squa-
drista che ha fatto fuoco con-
tr o Walter  è latitante. 
'  Secondo quanto si è appre-
so, tutt i i neofascisti interro -
gati ieri , avrebbero sostenu-
to di essere completamente 
estranei a quanto è avvenu-
to a poche decine di metri 
dal loro covo. A sostegno di 
questa tc3Ì  porterebbero la 
prova del «guanto di paraf-
fina », eseguito subito dopo 
l'arresto, che ha dato esito 
negativo. 

Per  quanto riguarda l'as-
sassino. non si è potuto sa-
pere se il magistrato abbia 
mosso ai detenuti delle con-
testazioni specifiche, di com-
plicità , o altro, nei suoi con-
front i o se si sia limitat o a 
delle domande generiche, nel 
tentativo di far  cadere qual-
cuno dei neofascisti in con-
traddizione? -

o squadrista assassino. 
infatti , si sa praticamente 
tutto . Sulla scorta delle de-
scrizioni fatte da quanti ave-

vano assistito al tragico in-
seguimento della Balduina, si 
era potuto risalir e nel giro 
di poche ore al nome del col-
pevole. Tarchiato, biondo, era 
già stato più volte identifica-
to nel corso di «raid» com-
piut i prevalentemente nella 
zona del Gianicoletise. i lui. 
però, in questura si conosce-
va un vecchio indirizzo. l 
tempo occorso alla ricerca 
del nuovo recapito ha dato 
cosi la possibilità al missino, 
di cui non si è ancora vo 
luto rivelar e il nome, di ren-
dersi irreperibile . 

Bisognerà vedere ora cosa 
hanno risposto al  dott. a 
Cava i tredici che restano in 
carcere. Su tutt i loro, va ri -
cordato. pende già la pesante 
accusa di concorso in omici-
dio volontario e di ricostitu-
zione del partit o fascista. l 
«concorso» è motivato dal 
fatto che alcuni di loro sono 
usciti dal covo della Baldui-
na assieme al « biondo » e 
che, pare propri o senza om-
bra di dubbio, l'assassino era 
nella sezione, e li è tornato 

ROMA — La madre , Il padre e II fratell o di Walter v Rossi , mentr e seguon o il feretr o 

Grande mobilitazione 
decisa a a da 
partit i e sindacati 
a del Comune - e del compagno Ciofi 

prima di darsi alla fuga. 
Per  quanto riguarda la chiu-

sura delle sedi del  or-
dinata dalla questura, il pro-
blema è stato affrontato ieri 
in un lungo incontro avuto 
dal dott. a Cava con il pro-
curatore capo della -
ca. e , e con altr i 
funzionari dell'ufficio . a leg-
ge in base al quale è stato 
preso il provvedimento, infat-
ti . è entrata in vigore solo il 
20 agosto scorso, e viene ap-
plicata per  la prima volta. 

 magistrati si sono creati 
il convincimento che. per  ora. 
il loro intervento non sareb-
be richiesto né indispensabi-
le. l giudice potrà interve-
nir e solo in presenza di un 
ricorso dei titolar i dei locali. 
o al momento della sentenza 
per  il procedimento relativo 
all'omicidi o del giovane di 
« a continua ». Per  ora, 
comunque, i covi della Bal-
duina. di via Ottaviano, di 
via Assarotti e di via -  lidarietà dei comunisti romani. 
no restano chiusi. ' « Un disegno che ha preso 

f ! a come bersaglio per 
 *  ' minarne la vita democratica 

A — Per  « stroncare alla 
radice }a violenza Fascista e 
per  giungere a a a un 
grande appuntamento antifa 
.scista di respiro nazionale » 
i partit i democratici e le or-
ganizzazioni sindacali hanno 
deciso di promuovere una 
grande mobilitazione di popo-
lo nella capitale. i matti-
na subito dopo l'ultim o epi-
sodio di terrorismo che ha 
avuto come obiettivo la com-
pagna Patrizia i si 
sono riunit i in Campidoglio ì 
rappresentanti dei partit i de-
mocratici, le organizzazioni 
sindacali e quelle partigiane. 
Al ministro Cossiga i rappre-
sentanti dei partit i e delle as 
sociazioni democratiche chie-
deranno garanzie per  la re-
pressione della violenza fasci-
sta, per  il funzionamento delle 
forze preposte alla tutela del-
l'ordin e pubblico, per  « l'ac-
certamento delle responsabi-
lit à di quegli organi di poli-
zia che - non hanno saputo 
prevenire e reprimere le pro-
vocazioni - fasciste continuate 
anche nella giornata di ieri ». 
Nei .prossimi giorni, infine. 
l'amministrazione comunale 
convocherà una conferenza 
stampa per  denunciare i più 
noti «casi di responsabilità 
penale, i processi bloccati. 
per  sollecitare la magistratu-
ra ad accelerare i tempi; per 
questo sarà compiuto anche 
un passo nei confronti  del 
procurator e generale. 

Un disegno 
criminal e 

« Un altro criminale atto di 
un disegno lucido ». è stato 
definito l'attentato alla com-
pagna , dal com-
pagno Paolo Ciofi, segretario 
della Federazione comunista 
romana in una dichiarazione, 
nella quale ha espresso al-
l'operaia dcll'Autovox la so-

e. più in generale per  colpire 
la democrazia, contando di 
far  saltare i nervi ai lavora-
tori e di trascinare lo sdegno 
e la protesta sul terreno del-
la reazione incontrollata e 
violenta. Questo disegno può 
e deve essere fatto saltare. 

o sdegno e la protesta non 
devono cadere nella trappola 
della provocazione. a trama 
dell'eversione e della violen-
za, che ha armato la mano 
dei fascisti, deve essere spez-
zata con la presenza popola-
re. unitari a e di massa, e con 
un'azione rigorosa degli or-
gani dello stato, eliminando 
qualsiasi incertezza e conni-
venza. Pressante è ora l'esi-
genza di .lavorare per  una 
grande manifestazione a -
ma che mobilit i tutta la città 
contro il fascismo e contro 
la violenza ». 

i di sdegno per 
quest'ennesimo episodio di 
squadrismo sono state rila -
sciate dal segretario della 
Federazione giovanile socia-
lista . n un suo comuni-
cato la FGS  afferma che 
«l'attentato alla vita della 
compagna Patrizia i 
conferma che il piano crimi -
nale dei fascisti, tendente a 
gettare la città in un clima 
di terror e e violenza nella fol-
le speranza di far  retrocedere 
le conquiste democratiche con-
seguite negli ultim i anni, deve 
essere stroncato senza esita-
zione, svolgendo tutt i i pro-
cessi pendenti sui neofascisti 
e mettendo rapidamente fuori 
legge il  ». l movimento 
giovanile democristiano, in un 
suo documento, ha espresso 
la più dura condanna per  1* 
uccisione di Walter i ed 
il ferimento della giovane ope-
raia comunista. A queste vio-
lenze. dicono i giovani de. è 
necessario rispondere in ma-
niera unitaria , rispondendo an-

i che con le riform e e 1 cambia-
menti alle tensioni che esisto-
no fra i giovani. 

Ferma presa di posizione 
delle organizzazioni sindacali 
romane. a Federazione pro-
vinciale  ha 
sottolineato l'imponente par-
tecipazione ai funerali del gio-
vane ucciso dal criminal i fa-

scisti. Questa manifestazione 
— è detto in un documento — 
ha rappresentato una grande 
testimonianza di impegno e di 
volontà antifascista del popo-
lo romano ». i poi 
al ferimento di Patrizia -
gostini le organizzazioni uni-
tari e dei lavoratori afferma-
no che il nuovo attentato di 
chiara marca fascista rende 
sempre più indilazionabile il 
chiaro e deciso intervento dei 
pubblici poteri e delle autori-
tà preposte alla tutela del-
l'ordin e democratico, perché 
siano finalmente chiusi tutt i i 
centri dell'eversione e delle 
provocazioni fasciste da cui 
partono le aggressioni contro 
rappresentanti e sedi dello 
schieramento democratico e 
antifascista. 

Non cadere , 
nella trappola 
l consiglio provinciale di 

, riunitosi ieri, ha sospe-
so. dopo pochi minuti , la se-
duta. l blocco dei lavori è 
stato deciso da tutt i j  partit i 
democratici in segno di lutto 
per  l'assassinio di Walter -
si. n un suo comunicato 
« a Continua », riferendosi 
all'attentato contro la lavora-
tric e dcll'Autovox. afferma 
che « siamo di fronte a un 
sanguinoso piano portato a-
vanti dalle squadracce fasci-
ste, dietro le quali si estende 
una trama eversiva di più 
vasta portata ». n un artico-
lo che apparirà oggi su] -
nifesto, a firm a di Valentino 
Parlato, è scritto che la pos-
sente manifestazione che ha 
accompagnato i funerali dei 
giovane ucciso è il segno del-
la possibilità di spezzare la 
spirale della violenza. 
: e e decine di ordini del 
giorno e di documenti antifa-
scisti sono stati approvati ieri 
dai consigli di fabbrica di nu-
merose aziende romane, da 
comitati di quartiere, dalle or-
ganizzazioni democratiche e di 
massa. 

o San Giovanni 
una serie di violenze 

(Dall a prim a pagina ) 

si abbassano. Contemporanea-
mente, arriv a a San Giovan-
ni, la coda del corteo fune-
bre, in cui erano presenti 
soprattutto gli « autonomi ». 

o la piazza, e im-
boccano via Appia, dirett i al-
l'altr a sezione del . Nel-
l'enorme piazza, rimangono 
ancora per  qualche minuto, 
decine di migliaia di citta-
dini . di donne, di giovani, di 
antifascisti, il grosso della 
roll a che ha partecipato ai 
funerali , e che presto si al-
lontanerà. 

 primi incidenti scoppiano 
poco dopo. Quelli più gravi 
a piazza Tuscolo. dove, al-
l'angolo con via Etruria , c'è 
uno dei più attivi covi mis-
sini. Schierati li vicino, una 
cinquantina fra agenti dì 
PS e carabinieri, contro i 
quali vengono scagliati una 
gragnuola di sassi e alcune 
bottigli e incendiarie. Una col-
pisce un camion dei CC e il 
telone di copertura prende ra-
pidamente fuoco. e fiam-
me ustionano uno dei militi . 

i . e ferit e però 
non sono gravi; guarirà in 
15 giorni. a potata arretra , 

? e così un gruppetto, riesce a 
imboccare via Etruri a e a 
entrare nei locali del , 
per  uscirne poco dopo 

Vi ha depositato una bom-
ba: qualche istante più tar-
di un potente boato risuona 
nel quartiere, e tutt i i ve-
tr i della sede neofascista 
vanno in frantumi . Agenti e 
carabinieri , dopo l'esplosione. 
rispondono con una carica e 
con un fitt o lancio di cande-
lott i lacrimogeni. a piazza 
si riempie di fumo acre, e i 
dimostranti prima di disper-
dersi nelle vie laterali , ap-
piccano il fuoco con bottigli e 
incendiarie al bar  Valentino. 
indicato come « ritrov o di fa-
scisti ». Gli incidenti però 
non si spengono: nella fìtta 
rete di stradine del quartie-
re si attestano gruppetti di 
estremisti. n più punti le 
auto lasciate in parcheggio 
vengono capovolte e messe 
di traverso sulla strada, a 
mo' di barricata. Alcuni ne-
gozi vengono distrutt i in mo-
do vandalico. Spunta, nel-
le mani di chi vuole ali-
mentare focolai di guerriglia, 
qualche pistola, si odono col-
pi secchi d'arma da fuoco. 

n VÌA Cerveteri un agente 

viene colpito di striscio da 
un proiettil e ad una spalla: 

o Natali. 47 anni, viene 
medicato al San Giovanni. 

a sua ferit a si rimarginer à 
in dodici giorni. n via -
gna Grecia, un'altr a spara-
toria : mentre i dimostranti 
scappano per  una carica del-
la PS, un teppista si volta. 
impugna la pistola e spara 
sette-otto colpi. Fra lui e la 
polizia ci sono altr i giovani 
che fuggono, e gli urlano: 
« che fai. ci sparì addosso? ». 
Gli scontri si spengono mez-
r'or a più tardi , fra i ferit i si 
conteranno anche abitanti del 
quartiere, colpiti da sassi o 
candelotti. 

Nel frattempo, altr i inci-
denti sono scoppiati nella zo-
na di Colle Oppio. l tronco-
ne della manifestazione che 
ha imboccato via , 
dopo aver  svoltato in via -
cenate si ferma a pochi me-
tr i dalla sezione del . in-
cassata nei ruderi del parco 
e protetta da un plotone di 
carabinieri .  dimostranti lo 
fronteggiano per  alcuni minu-
ti . Poi partono i prim i sassi 
 le bottiglie incendiarie.  ca-

rabinier i reagiscono con i la-
crimogeni. 

l corteo si smembra per 
ricomporsi poco dopo in lar-
go . Un gruppet-
to ferma alcuni bus. li met-
te di traverso, forma una ru-
dimentale barricata, dopo una 
carica della polizia che si era 
attestata più su, in largo 
Brancaccio. l grosso del cor-
teo a questo punto si disper-
de. e a alla spicciolata i gio-
vani si dirigono verso San 

, e all'università . Qual-
cuno passa voce che li si ri-
formerà ' la manifestazione: 
ma alle 19 ci sono solo po-
che decine di giovani, che 
dopo una breve attesa se ne 
vanno. > 

n via a rimangono 
per  mezz'ora, dietro le barri -
cate. gruppetti di dimostranti. 
che si abbandonano a atti di 
vandalismo. e auto ven-
gono prese a calci e incen-
diate: fr a queste la vettura, 
munita di radio-telefono, del 
nostro giornale. Un gruppo dì 
teppisti la distrugge con le 
mazze e appicca il fuoco, do-
po avere accerchiato e minac-
ciato l'autista, 

ROMA — L'ant e 
pò di autonom i 

di servizi * dell' i Unità » bruci a dea* raggressien * compiut a da un grup -

Attentato incendiario a a 
Una bottigli a incendiaria, 

lanciata da due sconosciuti. 
ha provocato un incendio che 
ha devastato l'altr a notte a 

a la sede dell'agenzia 
pubblicitari a della SPE, nel-
la centralissima plana -
Uni. , secondo l'uf -
ficio politico della questura, 
era dirett o contro il o 
del Carlino», la cui insegna 
luminosa si trova propri o so-

pra gli uffici della SPE. ' 
> A Napoli due bottigli e -
cendiarie, che hanno provo-
cato lievi danni «i portoni 

o di due sedi della 
C e una a contro 

una sede del , sono sta-
te lanciate da i su 
una macchina in corsa. 

A Venezia sempre due or-
digni incendiari hanno appic-

cato un principi o d'incendio 
all'albergo «Alex». e in-
dividui mascherati hanno 
fatt o irruzion e nell'hotel, 11 
cui proprietari o pare sia un 
simpatizzante dell'estrema de-
stra e, dopo aver  sparato 
due colpi di pistola in aria, 
hanno lanciato gli ordigni. 

o è stato ri i 
cato da una sedicente ai 
da proletari a armata». , 
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